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Leggi e decreti : R. decreto w. 155 clee apµrura L'annesso re-

galamento sulle dichiarazzoni di residenza esalle c/tianutte di
controllo dei militari in congedo -- R.decreto n.279 che erige
ire ente morale il Comitato per la Esposizione internazionale
di tÛiene sociale e ne approra l'annesso sieluto - R. de-

creto che scioglie l'amministrazione della Congregazione di
carità di 130marzo (Roma) - Decreto Ministeriale c1te ret-

tijfca l'art. 3 dello statuto concernente il Comitato generale
e la Commissione esecutira per la Esposizione di Torino del

1911 - Ministero della pubblica istruzione: Elenco dei

graduati ingegneri navali e meccanici della R. scuola narale

superiore di Genora - Ministero delle poste e dei tele-

grafl: Avviso - Ministero delle finanse: Disposizioni nel
personale dipendente - Ministero del tesoro: Accredi-

Jamento di notaio - Direzione generale del Debito pubblico:
Reitifiche d'intestazione - Smarrimenti di ricevuta - Dire-

zione generale del tesoro: Preszo del cambio pei certificati
di pagamento dei dazi doganali di importazione - Mini-
stero d'agricoltura, industria e cotamercio - Ispettorato
generale delfindustria e del commercio: Media dei corsi dei
consolidati negotiati a contanti nelle varie Borse del Regno
- Concorsi.

Po te non uff!ciale.

Senato del Regno: Seduta del 10 aprile 1911 - Camera dei

deputat,i : Seduta dell'8 aprile 1911 - Diario estero -

Cronaca artistica - Cronaca ifaliana - Telegrammt del-
PAgenzia ßtefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

LEG-G DEORETI

[L numero 153 della racaulla u¡¡iemie delle Leg.gi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto :

Vista la legge 7 luglio 1010, n. 407, relativa alo

chiamate di controllo ed agli obblighi di servizio dei

militari in congedo del R. esercito ;

Visto l'ait. 10 della legge predetta, il quale stablisco
che si provveda all'esecuzione della legge stessa con

regolainento da approvarsi con decreto Reale dopo
sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Ë approvato l'annesso regolarnento, firmato, d'or-
dine Nostro, dal ministro della guerra, sulle dichiara -
zioni di residenza e sulle chiamate di controllo dei
militari in congedo.
Ordiniamo che il presente decreto, mundo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta urílei.de
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a unque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, arldì 19 febbraio 1911.
VITTORIO EMANUELE.

Lozzxrri -- SPING A

Visto, Il guardasigilli: FANI.

REGOLAMENTO
sulle dichiarazioni di residenza e sulle ebb ato di

controllo dei militari in congedo.
I. Dichiarazioni di residenza.

Art. 1.

I giovani arruolati dal Consiglio di leva nel ri over il

congelo provvisorio, mod. 4, debbono indreara la p pch
Di tale dichiaraziono l'utileiale delegata presso n Consi;U
deve prendere nota tanto sugli elenchi da trasmatbre ai
di reclutamento (mod. 3 e 6 del catalogo), quanto sui o

gedo provvisorio da rilasciarsi ai singoli militari.

Art. 2.

All'atto della partenza pel congedo sia dopo la form
una chiamata qualsiasi alle armi, i militari di la
debbono dichiarare al proprio comandantedieorpo quale re lenza
intendano prendere.In tale occasione essi debbono essere informati
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dell'obblign che loro incombe, sotio pena di una ammenda, di no- mento nei cui ruoli i militari sono inseritti. Danno poi atto ai mi-

tificare, per mezzo del sindaco, al comandante del proprio distret to litari della fatta dichiarazione apponendo sul loro libretto perso-
di reclutamenta tutti i cambiamenti di residenza successivi. nale mod. 339 l'annotazione seguente :
Gli obblighi surldetti non riguardano i militari che etten ano il < Ila dichiarato di aver trasferito la sua residenza da .

. . . .

congedo asso uto. a
. . . .

.
.

. .
>.

Art. 3. . . . . . . . .
addi

Per residenza s'intende, a senso dell'arL 10 del codice civile, il
ll sindaco

luogo in cui la persona ha la dimora abituale. · •
• • • · · · ·

·

Per i Comuni divisi in parecchie fra.zioni, od aventi popolazione
A coloro che manchino del libretto personale rilasciano analoga

numerosa, l'indicazione della residenza deve comp;:endere, oltre il dichiarazione sul foglio di congedo ovvero su foglio a parte.

nome del Comune, anche il preciso indirizzo dell'abitazione. Art. 9.

Qualora i niilitari congedandi intendano recarsiall'estero,debbono I comandi di distretto, ricevuta la comunicazione dal sindaco ren-
indicare lo Stato e la località in cui si trasferiscono e, ove sia pos- .

. .

'P
.

. .

dono nota dell'avvenuto cambiamento di residenza sul ruolo mod.57Sibile, anche 11 loro preciso induizze.
e ne dànno comunicazione a loro volta al centro di mobilitazione

Art. 4. cui il militare appartiene, valendosi dell'apposito elenco modello B.

1 comandanti di corpo, ricevute le dichiarazioni di cui all art. 2,
ne prendono nota tanto sui libretti personali mod. 330 del catalogo
tenuti dai niilitari quanto sui logli inatricolari e caratt aristici mod. 59
del catalogo.
Ai militari dove essor fatta presente la necessità che essi con-

servino con cura, nel loro stesso interesse, il libretto personalo
mod. 339 per esibirlo ad ogni richiesta dell autorità.

I comandanti di corpo debbono fornira una copia del libretto per-
sonale mod. 330 a tutti coloro che eventualmente l'abbiano sinar-

rito o non l'abbiano ancora ricevuto.

Alt. 5.

I distretti di reclutamento, con la scorta degli elenchi mod. 3 e 6

e dei fogli matricolari inod. 59, p:endono nMa della residenza dei

inilitari sui rispel tivi ruoli matricolari.

Art. E,

1 mili;aii in congelo di ogni classe a categoria aventiancora ob-
) ighi di servizio debbono notificare al sindaco, dicottainente o per
mezzo di persona da loro delegata e non più tardi di 15 giorni dal-
l'avvenuto trasferimento, i cambiamenti della propria residenza.
La notificazione viene fatta al sindaco del Comune in cui il mill-

Art. 10.

Le autorits militari, quando vengano a conoscenza che un mili-
tare in congedo abbia cambiato residenza senza ottemperare all'ob-
bligo della notificazione, debbono informarne il sindaco del Comune
della nuova resilenza.

Art. 11.

I sindaci ogni qualvolta, per denuncia delle autorità militari o in
altro modo, vengano a conoscere che un militare non ha ottenipe-
rato all'obbligo della notificazione, redigono il verbale di contrav-
venzione mod. Ce dànno di ciò partecipazione al militare invian-
dogli in piego raccomandato il mod. D, contenento l'invito a pre-
sentarsi per la conciliazione.
Non conoscendo il preciso indirizzo del militare, afliggono la par-

tecipazione nell'albo pretorio.
Se entro un mose dalla partecipazione fatta, o dall'aflissione nel-

l'albo pretorio, il militare non ha risposto all'invito e non ha ac-

consentito alla conciliazione, il verbalo o inviato dal sindaco all'au
torità giudiziaria.

Il. C1Uainale di con/rollo.

Art. 12.

tare si trova, indicando 11 Comune in cui la residenza o stata tra-

s krita. Se la residenza ó stata irasferiti in un Comune diviso in

precchio fraaini od avente popolazione numerosa, dovrh essere

irvl ette, como ó prescritta dall'ar'. 3, ancha il preciso indirizzo

(frazione, via, numero, ecc.).
I militari che all'entrata in vigore delle presenti disposizioni si

trovino già in congedo, debbono anch'essi notificare i cambiamenti
della propria residenza.

Art. 7.

I militari in congedo che vogliono recarsi all'estero, debbono,
qualche tempo prinio della loro partenza, fare al siadaco del Co-

mune di loro residenza apposita dichiarazione, indie:01do esatta-

mente lo Stato o la località in cui intendono recarsi, ed, ove sia

possibile, anche il loro nuovo indirizzo.
1 sindaci debbono accertarsi, qualora si tratti di militari in con-

gedo di la e 2a categoria i quali non abbümo compiuto 11 28° anno
di età, che cssi siano innuiti di regolare passaporto conseguito
dietro il rilascio del nulla osta del coniando del distretto di reclu-
tiniento competente.
I sindaci debbono poi dare dL CÍÒ HOtiZÍR al DOURRUO SÍeSSO, nel

modo indicato nell'articolo seguente.

Art. 8.

I sindael lengono appositi registri, conformi all°unito modello ,1,
per prendervi nota delle dichiarazioni di trasferimento che siano pre-
sentate dai niilitari in congedo.
In base alle dichiarazioni fatte dai militari inserivono sul registra

le vario notizie richieste; quindi staccano dal registro il tagliando
e lo spediscono raccoulandato al comando del distretto di recluta-

Le chiamate di controllo dei militari in congedo sono indette, di
ordine del ministro della guerra, con manifesti pubblicati a cura
dei comandanti dei distretti di reclutamento.
Basta la pubblicazione del manifesto per obbligare i militari a

rispondere alla chiamata, senza che occorra l'invio di speciale pre-
cetto.

Art. 13.

Le chiamate di controllo 11anno luogo normalmente in giorni di
domenica.
Nel manifesto si fissano almeno due giorni per la presentazione

dei militari.
Art. 14.

Il manifesto indica per ciascun Comune a quale autorità i mili-
tari richiamati debbano presentarsi.
I inilitari debbono presentarsi:
al comando del centro di mobilitazione rispettivo, se questo

comando ha seda nel Comune;
in mancanza del comando suddetto, ad altro comando di truppa,

retto da un uffleiale, che sia stanziato nel Comune (esclusa l'arma dei
carabinieri Reali). Tale comando è designato dal comando della
divisione;

in mancanza nel Comune di un comando di truppa retto da
un uniciale, al sindaco.

Art. 15.

Indetta la chiamata, i comandanti dei distrotti di reclutamento
inviano alle autorità indicata nel precedente articolo gli elenchi
dei militari chiamati, compilati separatamente per ciascun centro
di mobilitazione e conformi al modello E.
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In questi olenchi le multiett antorstà pongoma in annotazioni re-
lative alla p esantazione, alla mancanza per giustificato motivo,
alla mancanza senza giustificato motivo, ecc. come è indicato nei
moduli stessi.

Art. IG.

Le autorità in:licate nell'art. 14 hanno facoltà di rinviare da uno
ad altro dei giorni ilssati dal manifesto i m litari che non possono
pre eutarsi per giustificati motivi. in caso di malattia prolungata o
di altro grave e straordinario motivo, il mihtare può essero dispen-
sato dalla enlamata.

Art. 17.

Dei militari residenti in altri Comuni, i quali eventualmente loro
si presentino, le autorità indicate nell'art. 14 prendono nota .negli
elenchi mo lello F, indicandovi con esattezza cognome, nome, pa-
ternità, e tutte quelle altre indicazioni che sono richieste nel mo-
dulo stesso.

Art. 18.

Trascorsi i giorni fissati per la presentazione, le autorità indicate
nell'art. 14 redigono i verbali di contravvenzione modello G pei
mancanti senza giustificato motivo.
Dopo cio restituiscono gli olenchi ai distrotti di reclutamento in

piego raccomandato.
Art. 19.

I comandanti di ciascun distretto di reclutamento provvedono
senza indugio che siano annullate le dichiarazioni di mancanza alla
chiamata per quei militari che si siano presentati in un Comune
diverso da quello in cui erano in nota per la chiamata stessa.
Se i militari suddetti appartengono al distretto stesso, fanno le

occorrenti partecipazioni alle competenti autorità dei Comuni di-
pendenti; se invece appartengono ad altri distretti di reclutamento,
le partecipazioni sono fatte ai comandanti di questi altri distretti.

Art. 20.

Le autorita innaricao del controlo, dopo redatto il verbale di

contravyenzione di cui all'art, 18, assumono subito informazioni
circa i militari mancanti senza giustificato motivo.
Conoscendone l'indirizzo inviano loro, in piego raceanian lato, la

partecipazione mal. If contenente l'invita a presentarsi per lacon-
ciliazione.

Non conoscendone l'in firizzo anlegano o fauna alliggere per mez-
zo del sindaci la partecipazione st sa noll albo pretario coniu-

nale.
Se entro un meso da detta partecipazione o da detta affissione il

militare non ha risposto all'mvito o non lia acconsentito alla con-

ciliazione, il verbale è inviato all'autorità giudiziaria.

Art. 21.

I verbalt di contravvenzione relativi ai militari che risultino pre-
Sentatisi in altri Comuni o morti o mancanti per giustificato mo-

tivo, sono annullati ed inviati al coutando del distretto di recluta-

mento per informazione.

III. Contrarrenzioni.

Art. 2).

L'ammenda per i militari dichiarati in contravvenzione alfob-
bligo di notificare i cambiamenti della propria residenza od all'ob-
bligo di rispondere alle chiamate di controllo consiste nel paga-
mento di una somma non inferiore ad una lira, nè superiore a

einque lire.
Art.23.

L'arione pouale contro i militari contravventori o estinta se

sai autro 30 giorni dalla contestazione dellacontravvenzione, fatta
àspettivamente nei modi indicati negli articoli lle 20, paghino al

ricevitore del registra dela propria residanza re obhizione volon-
tana » di lire due (equivalente al doppio del minimo dell'ammenda)
e presentino la relativa ricevuta all'autorità che dichiarò la con-
travvenzione stessa. Invece di tale ricevuta essi possono presentare
una cartolina vaglia, dell'importo dovuto, intestata al detto ri-
cevitore.

Art. 24.

Il verbale di conciliazione è compilato in calce ai verbali di con-
travvenzione mod. CeG ed à firmato tanto dall'autorita quanto
dal militare contravventore. Se il militare è analfabeta, il verbale
à da lui croecsegnato. L'autorità deve in tole occasione esortare
il contravventore ad adempiere gli obblighi imposti dalla legge.

11 verbale è poi trasmesso, per informazione, al comandante del
distretto di reclutamento, che no invia una copia all'Intendenza di
finanza della Provincia.

Art. 25.

Trascorsi 30 giorni dalle contestazioni delle contravvenzioni fatte
nei modi indicati negli articoli l I e 20, i verbali di contravvenzione
sono trasmessi al pretore del mandamento di residenza del mili-
tare contravventore. La sola autorità giudiziaria ha facoltà, finchè
non sia emanata la sentenza, di ammettere i contravventon alla
conciliazione.
In questo caso la canciliazione ha luogo, nel modo indicato nel-

l'art. 23, davanti alla autorità giudiziaria stessa, e la somma da
pagarsi dai contravventori ð di lirejeinque (corrispondente al mas-
simo della pena), oltre le spese del procedimento.

IV. Disposizioni carie.

Art. 26.

I vari modull compresi nel presente regolamento sono stampati
dal reclusorio militare di Gaeta e sono forniti ai sindaci gratuita-
mente dai distretti di reclutamento, che vi provvedono con i fondi
dello spese di leva.

Art. 27.

I comandanti di distretti di reclutamento debbono esercitare con-
tinua vigil,nza, valendosi anche dell'arma dei carabinieri Reali,
pneche le disposizioni del presente regolamento abbiano esatta ap-
plicazione.

Visto, d'ordmo di Sua Maestà:
ll minis/PU della guerra

SPINGARDI.

Mod. A - (Art. 8) N.
. , ,

N., , ,

COMUNE DI
. . , , .

COMUNE DI....

11 giorno . , , , , ,
191

. ,

il (grado, cognome e nome) . .

La dichiarato di aver trasferito

col giorno
. . . . . . ,

la sua

residenza dal comune di
. . .

al comune di
.

.

al seguente indirizzo . . . . .

...addi...191.,
'

11 sindaco

Il sottoscritto, sindaco del sud-
detto Comune, partecipa al. co-
mando del distretto di. recluta-
mento di (indicare il distretto di
leva)...........

..

che il giorno . . . . . . 191 .

il (grado, cognome e nome) . . .

della classe
. . . , figlia di . . .

nato a
. .

.

. . .
ha dichiarato

di aver trasferito-col giorno . . ,

la sua residenza dal comune di
. . . . . .

al comune di
. . . ,

al seguente indirizzo
.

....addl....191
Il sindaco

(Bolle)
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Mod. B - (Art. 9)

N.
. . .

di protocollo

si trasmette al.
. . . . . . .

.....li......

Verbale di conciliazione.
. . . . . (autorità che opera la conciliazione) . . . . .

Il militare suddetto si è oggi presentato, dichiarandosi disposto
ad accettare la conciliazione ed esibendo la ricevuta della somma

di lire
. . . pagata, quale oblazione volontaria, al ricevitore del

registro di .

11 comandante del distretto Pertanto, dopo averlo esortato ad adempiere con cura gli ob-
blighi imposti dalla legge, lo ammettiamo a conciliazione e dichia-
ramo estinta l'azione penale relativa alla sopraindicata contray-

COMANDO DEL DISTRETTO DI RECLUTAMENTO DI
, , , .

Venzione.

Elenco nominativo . . . addl . . . . .

dei militari in congedo appartenenti al (indicare il centro di mobi-
Il . . . . . (firma dell'autorita)

litazione) . . . . . . . . .
che hanno notifleato di aver cam-

11
. . . . . (firma del militare)

biato residenza. Documenti annessi: (ricevuta dell'oblazione volontaria, ecc.) . .

o
Mod. B - (Art, 11)

Cognome e nome, o a

nome del padre COMUNE DI
e cognome e nome . c' S 5 · · • • • • •

della madre 5 >

M Partecipazione di contravvenzione

(Bollo)

Mod. O - (Art. 11 e 24)

CoxUNE DI
. . . . . . .

Verbale di contravvenzione

alle disposizioni circa la notificazione dei cambi

di residenza dei militari in congedo

Il
. . . (grado, cognome e nome) . . .. . .

militare in congedo
della classe 18

. .
avendo trasportato la sua residenza da.

. . . .

a . . . . . . . . .
senza dare di ciò notificazione alle competenti

autorità, è stato dichiarato in contravvenzione all'art. 5 della legge
7 luglio 1910, n. 407, con verbale in data d'oggi.
Egli potrà peraltro ottenere a termini di legge l'estinzione del-

l'azione penale, addivenendo alla conciliazione, pagando cioè al
ricevitore del registro della propria residenza una oblazione volon-
taria di L. 2 e presentando al sottoscritto la relativa ricevuta. In
luogo di tale ricevuta potrà anche presentare una cartolina va-

glia per l'importo di à lire intestata al predetto ricevitore del re-
gistro.
Allo scopo suddetto il militare potrà presentarsi al sottoscritto

(indicare 11 tempo e il luogo) . . .

Trascorsi 30 giorni dalla data della presente senza che la concilia-
zione sia avvenuta, il verbale sarà trasmesso all'autoritå giudiziaria
incaricata di dar corso all'azione penale.

...li
.....

Il sindaco

11 . .
. (grado, cognome e nome) . . . . .

militare in congedo
della classe 18

. .
secondo quanto (è stato riferito da

. . . . . .
Mod. E - (Art, 15)

risulta da
. . . . , eee.) . . . .

. .
ha trasportato la propria re- -

sidenza da . . . . . . . a
. . . .

.
. .

senza dare di cio noti-

ficazione alle competenti autorità.
Per conseguenza lo diehiariamo in contravvenzione all'art. 5 della

legge 7 luglio 1910, n. 407, e gli diamo di cio pa tecipazione oggi
stesso . . . . . . . . . (aggiungere, secondo i ca i, « con lettera

raseomandata », oppure < mediante affissione nell'albo preto-

DISTRETTO DI RECLUTAMENTO DI
. . . . . .

.

Comune di
.

Elenco dei mlitari irt congedo
ria », ecc.), di

. . . . categoria della classe 18 . , , appartenenti al centro di

ddi
inobilitazione

..........................

Il sindaco
Dal comando del suddetto distretto di reclutamento si trasmette

' °

a
. . . . . . . . . . per l'esecuzione della chiamata di controllo

indetta col manifesto del . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ftma di due testimoni

Beaumenti angessi: (ricevuta del piego raccomandato, ecc.) . .
Il comandante del distretto.
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Dal . . . . . . . . . . .
si restituisce al comando del suddetto

.

distretto di reclutamento, quale partecipazione dell'esito della chia-
mata di controllo. .5

Avvertenze. A g gn 5
Le autorità incaricate del controllo dovranno completare le indi- e B K Ë

cazioni del presente elenco indicando: a) per tutti i militari che si 2
euolzeluesold

presenteranno, la data di presentazione e la residenza dichiarata; pyy
b) per tutti i militari che non si presenteranno, ma che giustifiche-
ranno la loro mancanza, la giustificazione della mancanza stessa e

la residenza dichiarata; c) per coloro che mancheranno alla chia-
mata senza giustificazione, la data di compilazione del verbale di
contravvenzione mod. G. · .

Nella colonna annotazioni speciali saranno indicate, occorrendo, o •
•

tutte quelle circostanze che alle autorità militari possa essere utile
conoscere, come, ad esempio, l'essere i militari aff'etti da malattia e 0

intermità che li rendano inabili al servizio. o eloouvem
11 presente elenco sarà restituito non appena sia terminata la

oleumN
presentazione e siano stati compilati i verbali di contravvenzione •

pei mancauti senza giustificato motivo.

(aago u ) Mod. G -- (art. 18 e 24)

. . . .
(autorità incaricata del controllo)

.

I

Verbale di contravvenzione

per mancanza alla chiamata di controllo

11
. . .

(grado, cognome e nome) . . . .

militare in congedo
della classe 18

. .

risulta mancante, senza giustificato motivo, alla
chiamata pel controllo della forza indetta pel glorm . . . . . .

Per conseguenza lo dichiariamo in contravvenzione all'art. 4
della legge 7 luglio 1910, n. 407, e gli diamo di cio partecipazione
oggi stesso (aggiungere secondo i casi: < in lettera raccomandata

oppure mediante affissione nell'albo pretorio del Comune, ecc.) ».

.....addi......

Il
. . . . , (firma dell'autorità)

Firmadidue
...........

testimoni
...........

eripao p oaeumN
- Documenti annessi: (ricevuta del piego raccomandato, ecc.) . . ,
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Verbale di conciliazione
. . . . (autorità che opera la conciliazione) . . , ,

Il militare suddetto si è oggi presentato, dichiarandosi disposto
ad accettare la conciliaziome ed esibendo la ricevuta della somma
di lire

. . . pagata, quale oblazione volontaria, alricevitore delre-
gistro di

Pertanto, dopo averlo esortato ad adempiere con cura gli obbli-
ghi imposti dalla legge, lo ammettiamo a conciliazione e dichia-
riamo estinta l'azione penale relativa alla sopraindicata contrav-
Venzione.

...
addi.....

Il
. . , , , (firma dell'autorità)

II
. . . . . (firma del militare)

Documenti annessi: (ricevuta dell'oblazione volontaria, ecc.) . . .

Mod. H - (art. 20)

, , . . (autorità incaricata del controllo) . . . .

Partecipazione di contravvenzione

11
, , . (grado, cognome e nome) . . . .

militare in congedo
della classe 18

. . essendo mancato, senza giustificato motivo, alla
chiamata pel controllo della forza indetta nei giorni . . . . . .

e

stato dichiarato in contravvenzione all'art. 4 della legge 7 luglio
1910, n. 407, con verbale in data d'oggi.
Egli potrà peraltro ottenere a termini di legge l'estinzione della

azione penale addivenendo alla conciliazione, pagando cioè al rice-
Vitore del registro della propria residenza una oblazione volontaria
di lire due e presentando al sottoscritto la relativa ricevuta. In
luogo di tale ricevuta potrà anche presentare una cartolina vaglia
per l'importo di lire due intestata al predetto ricevitore del re-
gistro.
Allo scopo suddetto il militare potra presentarsi al sottoscritto

(indicare il tempo o il luogo) . . . . . .

Trascorsi 30 giorni dalla data della presente senza che la ennei-
liaxione sia avvenuta, il verbale sarà trasmesso all'autorità giudi-
ziiria incaricata di dar corso all'azione penale.

Il
. . . . . (firma del'autorità).

11 numero 279 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO I UNFET.E HI

per grazia di Ilio e per aolod della Nazione

Visto l' art. 2° del Codice civile;
Vista l'istanza con la quale il Comitato costituitosi

in Roma, con atto 20 novembre 1910 a rogito Altieri,
per organizzare in Roma nel corrente anno 1911, una
mostra di igiene, devolvendo poi il previsto utile netto
alla lotta contro la tubercolosi, chiede di venire eretto
in ente morale e di vedere .approvato lo statuto che
ne deve regolare la attività;
Visto il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il " Comitato per l' esposizione internazionale di

Igiene Socialo
,,
costituitosi in Roma il 20 novembre

1910, è eretto in ente morale.

Art. 2.

È approvato lo statuto organico compreso nell' atto
costitutivo del Comitato che sarà visto e sottoscritto,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI.

Visto, Il guardasigilli : Fux.

STATUTO

Art. 1.

Con il presente atto si costituisce un ente denominato « Comitata
per l' esposizione internazionale di igiene sociale » il quale sará
eretto in ente morale.

Sc op o.

Art. 2.

Il Comitato per l' esposizione si propone lo scopo di organizzare
in Roma nel 191l, una mostra per far conoscere 1 progress1 conse-

guiti nel campo della sanità e dell'igiene pubblica e per dare im-
pulso alla lotta contro la tubereolosi e altre malattie popolari. l

proventi utili saranno devoluti a favore della lotta contro la tu-
hercolosi.

Sede.

Art. 3.

La sede del Comitato é in Roma.

Art. 4.

Il Comitato si compone di membri effettivi, da 15 a 30 e prov-
vede al raggiungimento dello scopo.

Art. 5.

Il Comitato nomina tra i suoi compimenti, em la maggioranza
assoluta dei presenti, un unicio di Presidenza composto di:

Un presidente;
Due vice presidenti;
Un segretario generale.

La Presidenza rappresenta l'ente e provvede agli atti di ordina-
ria amministrazione, e in caso di urgenza, esercita tutti i poteri
della Commissione esecutiva alla quale ne riferisce nella prima
adunanza successiva - salve speciali delegazioni. Il Comitato può
aggregarsi altri membri.

Art. 6.

La Commissione esecutiva é nominata dal Comitato generale e

viene costituita dalla Presidenza e da tre o cinque membri del
Comitato, e due supplenti. Co:npila i b lanei, fissa 10 direttive per
l'andamento e per l' amministrazione dell'azienda, provvede ai con-
tratti, all' ammissione degli espositori, istituisce uffici di segreteria,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'I'TALIA 1803

oserena cloo tutti i poteri di attuazione pratica per 11 raggiungi-
mento dello scopo, secondo le norme dello statuto e dei regola-
menti e le deliberazioni generali del Comitato.
La Commissione esecutiva può delegare le sue facoltà all' ufficio

di Presidenza. Per la validità delle deliberazioni della Commis-
sione esecutiva basta la presenza della metà dei componenti. Le
proposte saranno approvate quando ottengono il voto favorevole
della meta più uno dei votanti.

Art. 7.

Per l' amministrazione generale del Comitato, e per tutto quanto
riguarda affari e contrattazioni inerenti all'esposizione, il domicilio
legale s'intende stabilito nella sede del Comitato stessa.

Art. 8.

I membri del Comitato e, quindi, anche della Presidenza e della
Commissione esecutiva, durano in carica sino alla fine dell' ente.

Art. 9.

Le cariche e le funzioni dei membri del Comitato, della Presi-
denza, della Commissione esecutiva sono gratuite; non ó ammessa
retribuzione per qualsiasi causa e in qualsiasi forma.
Sono retribuiti gli addetti agli Ullici eseeutivi, costituiti dalla

Commissione o dalla Presidenza.

Art. 10.

Il Comitato e la Conunissione esecutiva sono convocati dal pre-
sidente, mediante avviso scritto.
Per la validità delle deliberazioni del Comitato, é necessaria la

presenza di almeno della metà dei rispettivi componenti.
Art. 11.

11 Comitato si riunisce in assemblee ordinarie e straordinarie;
oltre alla trattazione degli altri oggetti posti all' ordine del giorno
sarà convocato per:

1. Discutere ed approvaro Lilanci;
2. Nominare i membri della Commissione esecutiva;
3. Nominare due revisori;
4. Stabilire le direttive generali dell'esposizione;
5. Provvedere alla destinazione concreta degli eventuali utili

netti dell'esposizione, che, come si ò detto, sono riservatia vantaggio
della lotta contro la tubercolosi.
Le assemblee straordinarie sono convocate dalla Presidenza

quante volte occorra o quando vi sia la richiesta di metà dei
membri.

Art. 12.

La convocazione dell'assemblee generali, deve farsi mediante
avviso scritto inviando non meno di cinque giorni prima di quello
fissato per l' adunanza.
L'avviso deve contenere l'ordine del giorno delle materie da sot-

toporsi alla deliberazione dell' assemblee ; non si potrà discutere o

deliberare che sopra gli oggetti posti all',ordine del giorno.

Art. 13.

L' assemblea generale si svolge in due momenti:
a) discussione;
b) Votazione.

La votazione può essere fatta nella stessa riunione, subito dopo
3saurita la discussione.
E in tale caso ciascuno degli intervenuti voterà con scheda chiusa

3 si provvederà con forme opportune perché lo scrutinio sia segreto.
Le proposte s' intenderanno approvate quando avranno riportato

El voto favorevole di metà più uno dei votanti.
Per speciali cause si può anche deliberare per referendum, con

i senza preventiva discussione, in tal caso la Presidenza fará, per
ettera raccomandata a ciascun membro del Comitato, esposizione
utliciente dell' oggetto della deliberazione, e i membri dovranno
er l'epoca fissata, far pervenire le loro schede di adesione debita-

mente affrancáte alla šëile -ner comtBÑ 191 Róma, irdlicando loro

il voto di approvazione o di disappe ovazione sugli aægomenti pro-
spettati. Nella votazione perresferentlum, la delibertzione s'inten-

,derà approvata a maggioranza,, go alunque sia 11 numero delle

risposte date.
.

Le schede di votazione dovranno assere rmeh use in doppia M,

sta, la prima delle quali, indirizzata y al presiden.te, porterà 11 BouW
del votante.
Per lo scrutinio si provvederà ap, endo tutW 1e loiste a y.pygg

cando sull'elenco i nomi dei votanti; • si distruggeranno <µ ndi tali
buste e si procederà alla apertura de, t.le secondo husto co agengg
le schede.
Accertato l'esito della votazione ed elle nomine VernBL' 30 conser-

Vate tanto le buste quanto le schede.

Art. 14.

Il bilancio s'iittenderà approvato qu ando i votanti raygiunge--
ranno almeno il terzo dei membri effe (tivi, e i voti favor evoli la
metà più uno dei voianti.
Ove i voti favorevoli al bilancio non r aggiungessero meth pin!uno

dei votanti verrà senza indugio convoca to il Comitato in assemblea
per provvedere all'andan,sento dell'erEto, ponendoall'ordine del
giorno della stessa la relazio.ne totale della Commissione esecutiva

R vasort.

Art. 15.

I revisori possono assistere alle seclule del Comitato e deHa Coru-
mission;e debbono redigere un rappogo see itto sulle risultanze dei
bilanei.

Patrimonio.

Art. 16.

11 patrimonio del Comitato é così costituito:
a) azioni speciali per le famiglie sanitarie di lire 10, inD:uttifere

e non ridimibili, costituendo un atto di liberalità ; daranno diritto
a speciali facilitazioni.

b) obbligazioni di lire 100 per qualunque sottoscittore italiano
o estero.
Queste obbligazioni non dànno diritto a quote di atili o comun-

que di-patrimonio dell'ente, sono ridimibili sul patrimonio metto
dell' ente e fruttifere al 20 0,',. 11 Comitato può deliberare la nesti-
tuzione di queste azioni, anche prima della liquidazione dell°ante,

c) sottoscrizioni a fondo perduto;
d) concorso del Governo,
c) concorso eventuale di altri enti;
f) proventi per concessione diaree, per ingressi, per pubblicità

e servizi accessori, ecc.

Modificazioni dell'atto costituitico.

Art. 17.

Per le modificazioni del presente atto costituitivo sarà necessaria,
convocazione speciale del Comitato, e sarà pur necessario che alla.
relativa votazione partecipino almeno un terzo dei membri.

Bilancio.

Art. 18.

In momento opportuno saranno fatti i bilanci preventivo e con-

suntivo.

Il bilancio preventivo dovrà speechiare tutto l'andamento della
azienda.

Il conto consuntivo dimostrerà l'esito finanziario dell'impresa dal
principio della gestione alla chiusura.

Disposizione transitoria.

Art. 19.

Tutti i membri del Comitato conferiscono con il presente atto
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ogni pin ampia facoltà alla Presidenza del Comitato per apportare
all'abia costituitivo quelle modifleazioni clie si ritenessero neces-

sarie ed opportune per ottenere la erezione del Comitato in ente

morale, ratificando sin d'ora l'operato della Presidenza.

GEIDO BACCELLI

Per il segretario generale
R. Barghiglioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro: LUZZATTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di
Roma, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di carità di Bo-
marzo:

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,
n. 000 ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di
Bomarzo è sciolta e la temporanea gestione è affidata
ad un commissario da nominarsi dal prefetto della
Provincia.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 17 de! R. d creto 28 novembre 1909, n. 810;
Visto il testo originale dello statuto che regge il Comitato gene-

rale e la Commissione esecutiva per l'Esposizione del 1911. in To-

rino, approvato con R. decreto del 30 maggio 1907, n. 334;
Ritenuto che nella pubblicazione ufliciale del detto statuto venne

all'art. 3 omessa, per errore materiale, una parte ¿del testo origi-
nale;

Dispone :

L'art. 3 predetto deve intendersi rettificato nel modo seguente:
« È istituita nel seno del Comitato generale una Commissione

esecutiva, composta di un presidente, il quale ha la rappresentan-
za legale dell'Esposizione, di quattro vice presidenti e di sedici
membri.

Uno di questi avrà le funzioni di segretario della Commis-

SlOne.

Verificandosi acanze, provvederanno alle surrogazioni il presi-
dente del Comitato generale ed il presidente della Commissione

esecutiva ».

La presente disposizione verrà pubblicata nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno.

Roma, 10 aprile 1911.

Il ministro

FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. scuola navale superiore in Genova

ELENCO dei laureati ingegneri navali e meccanici nella R. scuola
navale superiore di Genova, nell'anno scolastico 1909-910:

Skulteccki di Turow Enrico con punti 52 e 58, pari a 78.6 su cento
- Ferro Serafino id. 58 e 54, id. 80.0 id. -- Lanza Renato id. 60
e 57 id. 83.6 id - Leonardi Glacomo id. 50 e 50 id. 71.4 id. -
Mazzarino Giovanni id. 50 e 50 id. 71.4 id. - Barpi Arturo id.
63 e 63 id. 90.0 id. - Biasioli Emilio id. 53 e 55 id. 77.1 id. -
Piazzai Achille id. 54 e 5l id. 75.0 id. - Molle Edoardo id. 51
e 51 id. 72.8 id. -- Frondoni Uberto id. 61 e 65 id. 90.0 1d. -

Pegazzano Francesco id. 61 e 64 id. 89.3 id. - Dardanoni Gioac-
chino id. 66 e 66 id. 94.3 id. - Ercole Umberto id. 58 e 62 id.
85.7 id. - Ortalda Mario id. 70 e 70 id. 100.0 - Giuliano Giulio
50 e 50 id. 71.4 - Schiaffino Domenico id. 56 e 56 id. 80.0 id. -
Sivori Giovanni, id. 50 e 50 id. 71.1 id.

N. B. - I punti dell'esame di laurea sono dati in settantesimi.
Il primo punto indica la votazione ottenuta nella prova scritta,

il secondo indica quella ottenuta nella prova orale.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 12 marzo 1911:

Nicoletti Ernesto, vice agente di 2a classe delle imposte dirette, è
stato confermato in aspettativa per infermità, dal 1° niarzo
stesso e per la durata di sei mesi.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 8 corrente, in Santa Croce di Cittareale, provincia di
Aquila, è stato attivato al servizio pubblico un ufficio fono-telegrafico,
di 3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, il 10 ape IM.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Accreditamento di notaio.

Con decreto Ministeriale del 6 aprile 1911:

Berti dot6. Romeo, notaio, residente ed esercente in Forli, o stato
accreditato presso quella Intendenza di finanza per le opera-
zioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.
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Rytt,/leo d'intesta une s l" pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡0: n. 204,309
di L. 30, col nome di Bellotti Maria-Adelaide fu Gaetano-Maria,

minore, sotto la tutela dell'avo mat,erno Dusnet Carlo, fu così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Bellotti Adelaide-Maria fu Gaetano-Maria, minore, sotto
la tutela dell'avo materno Dusnet Carlo, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiñcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiûca

di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 10 aprile 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d' intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010 n. 473,721

di L. 7.50 (già n. 1,378,783 del consolidato 5 010), al nome di Morra
Maria di Francesco, minore, sotto la patria potestá del padre, do-
miciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Morra Anna-Maria
di Francesco, minore, ecc. come sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3l marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0¡O, n. 129,138
di L. 180; n. 147,082 di L. 18.75 e n. 160,200 di L. 11.25 (rispetti-
vamente già nn. 691,204, 701,889 e 896,543 del consolidato 5 0(0) al
nome di Di Furia Marietta o Maria, fu Girolamo, nubile, domici-

lista in Ariano di Puglia (Avellino), furono così intestate per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi a Di Furia Maria fu Girolamo, minore, sotto la tutela del

sig. Di Furia Angelo Maria fu Raimondo, ecc. (come sopra), vera
proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

Fer il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'mtestazione (Ba pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

ciob: n. 526,991 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 41.25-38.50, al nome di Villani Alfonso fu Giovanni, minore, sotto
la patria potestà della madro Cenatiempo Libera, domiciliato a For-

mia (Caserta), fu così intestata per errore oecorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Villano Alfonso fu Giovanni, mi-

nore, ecc....., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento Pu! Debito pubblico, si dit-

lida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oy0,

cioè: n. 238,178 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 386.25 - 360.50 al nome di Canevaro Clotilde fu Giuseppe,
minore, sotto la patria potestå della madre Merello Caterina di Mat-

teo Gaetano, vulgoGiovanni, domiciliata in Genova (vincolata d'usu-
frutto a favore di detta Caterina Merello), fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Canevaro Maria-Clotilde fu Giuseppe, minore, ecc., come sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblic ,
si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

R3ma, il 31 marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (P pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita del consolidato 5 010, n. 807,849

di L. 100, col nome di Ajme Elvira fu Sante, minore, sotto la patria
potestå della madre Borgarelli Carolina fu Francesco, moglie in se-

conde nozze di Francesco Casorati, domiciliata in Milano - con an -
notazione d'usufrutto vitalizio a favore di Alposso Marietta fu Do-

menico, vedova di Borgarelli Guglielmo - fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad

Ajmi Elvira fu Sante, minore, ecc. (come sopra), vera proprietaria
della ren lita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avorvi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Rettifica d'intestazione (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O

cion: n. 3\4,619 d'iscrizione sui registri della Direziona generale
(corrispondente al n. 1,170,180 del consolidato 50¡0) per L. 22.50-21,
al nome di Colombo Maria di Tommaso, minore, sotto la patria
potesta del padre, domiciliata in Luserna S. Giovanni, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Colomba Carolina-Maria di Tomaso , minore , ecc...,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
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Smarrimento di ricetm¾a (2a pubblicazione).
Il signor Leonardi Emilio fu Giuseppe ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 124 ordinale, n. 83 di protocollo e nu-
mero 2311 di posizione, statagli rilasciata dalla latendenza di finanza
di Parma in data 13 febbraio 1911, al signor Costa Cirillo fu Pietro
per conto del comune di Varano, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita di L. 140, consolidato 5 Oi0, con decor-
renza dal 1° luglio 1905.

A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Leonardi Emilio fu Giuseppe il nuovo titolo proveniente dall' ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
cavuta

, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, il 31 marzo 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
La signora Franchi Enrichetta fu Angelo, ved. Ferraris, ha de-

nunziato lo smarrimento della ricevuta n. 8183 ordinale, stata le
rilasciata dalla Banca d'Italia, sede di Milano, in data 19 luglio
1907, in seguito alla presentazione di un certificato nominativo
della rendita di L. 10, consolidato 5 0(0, con decorrenza dal 1°
gennaio 1907, per la conversione al 3 3[4-3 112 per cento.
Ai termini dell'art. 334 del vigante regolamento sul Debito pub-

blico, si ditIlda chiunque possa avervi interesse
. che, trascorso un

mese dalla data della pritna pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla signora
Franchi, ved. Ferraris, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 31 marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Didisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certûlcati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione à fissato per
oggi, 11 aprile 1911. in L 100 33

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERClO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinate d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Miniatero del tesoro (Divisione portefoolio).
10 aprile 1911.

CO1NTCOILSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DI ARTIGLIERIA ED ARMAMENTI

UFFICIO AMMINISTRATIVO

Concorso per esami a tre posti di capo tec-
nico di Sa classe - categoria congegna-
tori - delle Direzioni di artiglieriae ed ar-
mamenti della Regia marina.

Art. l.

È aperto un concorso per esami a tre posti di capo tecnico di 3*
classe nella categoria congegnatori delle Direzioni di artiglieria ed
armamenti della R. Marina, con l'annuo stipendio di L. 2000 (1).

Art. 2.

A detto concorso potranno prender parte: gli operai congegna-
tori e tornitori di metallo dei Regi arsenali militari marittimi; i
sott'upciali del corpo R. equipaggi delle categorie macchinisti, tor,
pedïnieri siluristi ed artefici, e cannonieri armaiuoli; gli impie-
gati della R. marina provenienti dagli operai dei suddetti mestieri
e dai militari delle anzidette categorie e le persone estranee alla
R. marina munite di licenza di una delle scuole industriali di arti
e mestieri o professionali, o provenienti dagli stabilimenti od offleine
di Stato o di privati, che presentino documenti dai quali risulti la
loro abilitå nell'esercizio del mestiere della categoria per il quale
concorrono ed anche la loro attitudine a condurre e dirigere lavori
della relativa specialità.

Art. 3.

Le condizioni che si richiedono per essere ammessi al concorso sono:
a) essere cittadino italiano. (Sono equiparati ai cittadini dello

Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quand'anche manchino
della naturalità);

b) aver compiuta l'eth di 18 anni, alla data del presente bando
di concorso, e non aver oltrepassata l'età di 40 anni per coloro che
provengono dalla R. marina o da stabilimenti dello Stato, e quella
di 35 anni per gli estranei;

c) aver sempre tenuto condotta regolare;
d) essere di distinta abilità nel mestiere esercitato, avere suf

ficiente conoscenza teorica di esso e possedere una istruzione lette-
raria sufficiente per l'esercizio di tutte le funzioni inerenti all'im-
piego per il quale l'aspirante concorre;

e) avere l'attitudine fisica necessaria per esercitare le funzioni
inerenti a tale impiego.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere redatte
su carta da bollo da una lira e indirizzate al Ministero della mari.

'

na (Direzione generale di artiglieria ed armamenti).
Il termine utile per la presentazione delle domande é stabilito a

tutto il 16 aprile 1911.

Il Ministero si riserva di assumere tutte le informazioni che cre-

Con godimento
Al netto (1) La progressività della carriera dei capi tecnici della R. marina,

ONSOLtDAT Senza codola degl'interessi secondo i vigenti ordinamenti ó la seguente:
in corso

a tutt' oggi Capo tecnico di 36 classe . . .
L. 2000 .Per ogni sei an-

Id 2a id > 2500
ni di permanenza

' ' • nella classe hanno
Id. la id.

. . .
> 3000 inoltre diritto al-

3 */4 */. netto .... 103,99 74 102,12 24 102,97 04 Capoteemco principale di3a classe L.3500 l'aumento diun de.
Id id 2* id » 4000 cimo dello stipen-3 ? m netto 16391 61 102,16 61 102.94 91 ' •

4500 dio, fino a raggiun-
Id. id. la id.

.

»Í gere quello imme-3 •¿, lorao ù,96 - 09,70 - 70,89 4
( 000 | diatamente supe-

riore.
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derà sul conto degli aspiranti e deciderà inappellabilmente sulle am-
missioni dei candidati al concorso.

Art. 5.

Le Anmnide degli operai e degli impiegali dovranno essere rac-
colte e trasmesso al 31inistero dai singoli direttori dei lavori, i quali
esprimeranno il loro parere in merito a ciascun aspirante, del quale
trasmetteranno anche l'estratto matricolare.
Le domando dei sott'ufficiali, corredate dei fogli matricolari e ca-

ratteristici, dovranno essere trasmesse pel tramite dell'autorità mi-
litare da cui essi dipendono, le quali esprinieranno pure il loro pa-
rere in merito a ciascun aspirante.

Il punto medio di ciascuna materia risulta dalla somma dei punti
divisa pel numero degli esaminatori.
Il punto medio ottenuto dal candidato in ciascuna prova si mol-

tiplica per il relativo coefliciente.

La somma dei prodotti cosi ottenuti per le materie della parte la
si divide per il numero delle miterie stasse, e si ottiene il punto
medio della parte la

Eguale operazione si fa per le materie della parte 2*: il punto
medio così ottenuto si ad liziona con quello della parte la, ed H
totale diviso per il 2 dà il punto inedio finale.

La uraduat wia dei candi lati o determinata in base a quest' ul-
Limo risultato.

Art. 6.

Gli estranei alla R. marina presenteranno le loro domande, con
l'indicaalone del domicilio, direttamente al .31inistero, corredate dei
seguenti documenti:

1° Atto di nascita debitamente legalizzato;
2° Certificato di cittadinanza italiana;
3° Certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune ove il candidat> ha domicino a la sua abituale residenza,
debitamente legalizzato ;

4° Certificato generale rilasciato dal competente ullicio del
casellario giudiziale;

5° Certiticato dell'esito di leva:
6° Certificato medico, debitamente legalizzato;
7° liiplanut diliceum eunseguito in una delle scuole industriali.

di arl e ansheel opo emionali, e.n: il ee.Lilicato etmiprav: ute il
ca.so di stu li comphiti ed i punti riportati negli e<ami Unali di li-
cenza nelle scuole medesime, oppure altri certifleati ed attesta i, de-
bitamente legalizzati, comprovanti l'abilità dell'aspirante nell'im-
p ego al quale concorre.

I doeninenti 3 e 4 debbono essere di data non anteriore di 3 mesi
a auella iel lawna decreL> 00 indlee il caneoiso.

Art. 7.

L'attitudine fis ·a necessaria per esercitare le tunzionidella cate-
: in 'Unpiega por la quale Caspirante canearre, verrà inoltre con-
s tota mediante visiin medica inappellabile passata dadue ufliciali
m i della Re a nriciaa.

Art. 8.

li esami. che saranno dati in base al programma qui trascritto
av anno principio nel mese di giugno 1911 presso la Direzione di

lioria ed a rmauien ti in Napoli innanzi ad apposita commissione
tominata dal sottoscritto.

La commissione esaminatrice sati composta come segue:

Art. 10.

Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati - a suo tempo
-- del giorno o dell' ora in cui dovranno trovarsi in Napoli per
subire la visito medica ed indi iniziare le prove di esame.

Art. 11.

In base al risultato degli esami sarà compilata, per ordine dei
punti riport:tti da ogni camlilato, la graduatoria, che dovrà es-

sore approvata dal ininistro, ed i nomi dei vincitori del concorso,
come pure di quelli risultati idonei, saranno pubblicati nel Foglio
d'ordine ministeriale e nella Ga::etta Ufficiale del Regno.
I vincitori del concorso che conseguono la nomina a capo tecnico

di 3a classe saranno inseritti nel ruolo dei capi tecnici congegna-
tori secondo l' ordine dei punti ripartali.
Il candidato che risulterà il prono nela: aduatoria verrà subito

assunto in se vizio; gli altri due, per ordine di classificazione, ver-
ranno chiamati man mulo che si verificharanno le corrispondenti
vacanze.

La nomina dei candidati prescelti, estranei alla regia marma,
non sarà definitiva se non dopo tre mesi di esperimento di servizia
p esso una delle Direzioni di artiglieria e darmamenti della R. marina
(Spezia, Napoli, Venezi:t e Taranta). Se durante questo esperimento
essi non daranno buona prova saranno licenziati. La stessa nomina à
pure subordinata alla conoscenza della materia 5a della parte II
dell' annesso programma di esami. E percio, al termine di detto
esperimento, il direttore dovrà trasmettere apposito certificato di
idoneità anche su tale materia. Durante il periodo dell'esperimento
i candidati medesimi percepiranno un assegno giornaliero di L. 4,50.
I vincitori del concorso dovranno raggiungere la destinazione che

sarà loro assegnata nel termine stabilito dal Ministero; in caso

contrario si riterrà che essi abbiano rinunziato alla nomina.

Nessun diritto alla nomina avranno i candidati risultati idonei
oltre il numero dei posti messi a concorso.

Roma, 28 febbraio 1911.

capitano di Vascello, presidente Il ministro
capitano di corvetta

P. LEONARDI-CATTOLICA.
maggio e del Genio navale membri

duecapitecniciprincipaliocapitecnici PROGRAMMA DI ESAMI
Funzionerà da segretario uno dei membri (lesignati dal pr sidente.
Per la procedura degli esami, nella parte non considerata in

questo decreto, saranno osservate le norme contenute negli arti-
coli 5, 6, 7, 8 e 9 (qui appresso trascritte) del Regolamento gene-
ale per l' esecutione del testo unico delle leggi sullo stato degli
mpiegati, approvato con Regio decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 9.

A ciascuna delle prove di esame sono attribuiti 20 punti.
Per essere dichiarato idoneo il candidato deve ottenere almeno

10 punti in ciascuna materia, e nel caso che non fosse dichiarato
idoneo n una miteria non ó ammessa alle altre prove.

l progranuna qui annesso. F pertanto la votazione per la clas-
. ilca dei candidati ha luogo nel seguente modo:

per la nomina a capo tecnico di 36 classe - categoria congo-
gnatori - delle Direzioni di artiglieria ed armamenti.

Pann I.

Esa,mi pratici e scritto.

Materin la.--(Coefliciento 2). - Eseguire, copiando dal vero,in
iscala assegnata ed a matita, il disegno di un oggetto relativo al-
l'arte del candidato. Eseguire, sulle indicazioni della commissione,
il disegno per l'esecuzione di un oggetto non molto complicato
relativo all'arte del candidato.

Materia ga. -- (Caefficiente 3). - Tracciare, formare e finire un

aggeno notaplessa. il pala richiegga l'impiego di torni, di spiana-
toi o di altre luaceluue lavoranti, ricavandolo da disegno quotato
ed in iscala.
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N. B. - Nel primo giorno di questa prova il concorrente deve
compilare una particolareggiata relazioner nella quale : esporrà il
procedimento che intende seguire,'l'ordine e la successione delle
Varie lavorazioni necessarie (tornitura, fresatura, aggiustaggio, ecc.),
le norme speciali che si credono necessarie per la buona e solle-
cita esecuzione, nonché la stima del periodo di tempo che si ritiene
occorrere per la completa costruzione dell' oggetto, ripartito fra le
Varie lavorazioni.

Materia Sa. - (Coefficiente 1). - Esame scritto: Compilare una
breve relazione su argomento d'indole professionale tecnica, con
chiara logica dicitura, con l' osservanza delle regole grammaticali e
con l'impiego di vocaboli corretti.

Parra II.

Esame Orale.

Materia la. -(Coefficiente 1). - Eseguire le operazioni fondamen-
tali sui numeri interi e sulle frazioni ordinarie - Ridurre frazioni
ordinarie in frazioni decimali - Estrazione delle radici- quadrate
e cubiche ed elevazione a potenza servendosi delle tavole date dai
manuali Regola del tre semplice e composta - Sistema metrico
decimale e sistema di misura inglese - Riduzione dall'uno all'al-
tro sistema -- Numeri complessi - Tracciare diagrammi.
Nozioni elementari di geometria piana e solida - Misura del

perimetro, superficie e volume di tutte le figure più comuni con-
siderate in geometria - Proiezioni ortogonali.

Materia Sa. - (Coefficiente 2). - Composizione e scomposizione
delle forze - Gentri di gravità di linee, di superficie, di solidí omo-
genei - Lavoro - Sua unità di misura - Nozioni pratiche sulla
resistenza dei materiali, in ispecie del ferro, dell'acciaio, della ghisa,
del bronzo, dell' ottone -- Operazioni metallurgiche - Nozioni gene-
rali relative al primo grado di lavorazione del ferro e dell' acciaio
- Materiale di una fonderia.

Materia 3a. (Coefficiente 3). - Nozioni sul funzionamento e
sulla condotta di una caldaia a vapore - Sugli accessori relativi
alle caldaie - Sommaria descrizione dei principali tipi di caldaie
- Nozioni sulle macchine a vapore monoeilindriche e polieilindriche
- Lavoro di una macchina a vapore - Diagrammi di Watt.

Materia ga. - (Coefficiente 3). - Conoscenza particolareggiata
delle macchine utensili per la lavorazione dei metalli a freddo ed
a caldo - Tornii - Pialle -- Trapanatrici - Alesatrici - Fresa-
trici - Smerigliatrici - Presse - Punzonatrici e cesoie- Stampi
- Magli - Cautele necessarie per la condotta e conservazione di
queste macchine - Principî fondamentali del tracciamento dei pezzi
- Strumenti ed attrezzi per il tracciamento - Regole e dati pra-
tici per la compilazione di perizie e di specificazioni di materiali.

Materia Ga. - Esporre le norme regolamentari sul servizio in-
torno delle officine, per la disciplina del personale lavorante e per
l' economia dei materiali e della mano d' opera dell' officina - Co-
noscenza della legge sullo stato giuridico degl'impiegati.

N. B. - Gli aspiranti estranei alla R. marina non sono tenuti
a subire l'esame di questa materia se non al termine dell'espe-
rimento di 3 mesi prescritto per conseguire la nomina a capo
tecnico.

Il punto riportato in tale prova non va computato per determi-
nare la graduatoria finale, trattanddsi di esame che non viene su-
blto dagli estranei contemporaneamente ai candidati appartenenti
alla R. marina.

Però in tale materia si dovrà sempre riportare l'idoneità per
conseguire la nomina all'impiego messo a concorso.

Roma, 28 febbraio 1911.

17 ministro

P. LEONARDI-ÛATTOLICA

Disposizioni da osservarsi per gli esami d'ammissione agli impieghi,
contenute nel Regolamento generale (approvato con Regio decreto
24 novembre 1908, n. 758), per l'esecuzione del testo unico de11c

leggi sullo stato degli impiegati civili.

Art. 5.

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di parlare
tra di loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta o di met-
tersi in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con gli
incaricati della vigilanza o coi membri della commissione esamina-

trice Essi non devono portare appunti manoseritti, nè libri, nè pub-
blicazioni di qualsiasi specie e neppure carta da scrivere, dovendo
i lavori, a pena di nullità, essere scritti esclusivamente su carta

portante il timbro di ufficio o la firma di un membro della com-

missione esaminatrice, o del comitato di vigilanza. Possono soltanto
consultare, nei testi che la commissione porrà a loro disposizione,
le leggi e i decreti inseriti nella Raccolta ufficiale, ed eventualmente
i dizionari ed altre pubblicazioni che la commissione stabilisce con
speciale deliberazione, salvo che cio sia vietato dai programmi di
esame.

Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso
dall'esame.
La commissione esaminatrice, o il comitato di vigilanza, deve cu-

rare l'osservanza delle disposizioni stesse, ed ha facoltà di dare i
provvedimenti necessari.

Art. 6.

In caso d'impedimento di qualunque dei membri della commissione
esaminatrice, il commissario impedito viene definitivamente surro-

gato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'impedito
appartiene.

Art. 7.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza
apporvi la propria firma od altro contrassegno, 10 pone entro una

busta, unitaniente ad altra di minor formato debitamente chiusa,
nella quale abbia scritto il proprio cognome, nome, paternitå, dopo
di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna al commis-
sario presente o al più anziano dei membri presenti del comitato
di vigilanza.
Il commissario vi appone la propria firma con l' indicazione del

mese, giorno ed ora della consegna.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte in pie-

ghi, che sono suggellati dal presidente e da lui firmati unitamente
ad uno almeno degli altri membri della commissione esaminatrice
o del comitato di vigilanza e dal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della commissione esaminatrice

quando essa deve procedere all'esame degli inscritti, materia per ma-
teria.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.

Art. 8.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati per
ordine di punti.
A paritå di punti ha la precedenza quegli che abbia prestato ser-

vizio utile a pensione in un'Amministrazione dello Stato, nell'eser-
cito o nell'armata, con preferenza per colui che abbia prestato ser -
vizio per maggior tempo. Sempre a parità di punti, ed in mancanza
di titolo quanto al servizio, ha la precedenza il maggiore di età.

Art. 9.

Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni prese dalla
commissione esaminatrice, anche nel giudicare i singoli lavori, si
deve redigere, giorno per giorno, un processo verbale, che deve
essere sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.
I comitati di Vigilanza devono pure redigere giornalmente il

verbale delle operazioni da essi compiute, firmandolo come sopra.
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MINISTERO DELLA MARINA Art. 5.

DIREZlONE GENERALE DI ARTIGLIERIA ED ARMAMENTI

Uffleio amministrativo

Concorso per esami a due posti di capo tec-
nico di Sa classe - categoria congegna-
tori, specialità elettricisti - delle Dire-
zioni di artiglieria ed armameriti della

R. marina.

Art. 1

E' aperto un concorso per esami a due posti di capo tecnico di

33 elasse nella categoria congegnatori, spetialità elettricisti, delle
Direzioni di artiglieria ed armamenti della R. marina, con l'annuo

stipendio di L. 2000 (1).
Art. 2.

A detto concorso potranno prendere parte: gli operai congegna-
fori ed elettricisti dei regi arsenali militari marittimi; i sott' ufþ-
ciali del Corpo reali equipaggi della categoria macchinisti; gli
impiegati della R marina provenienti dagli operai dei suddetti me-
stieri e dai militari dell' anzidetta categoria, e le persone estranee

alla R. marina munite di licenza di una delle scuole industriali di
arti e mestieri o professionali, o provenienti dagli stabilimenti od
ollicine di Stato o di privati, che presentino documenti dai quali
risulti la loro abilità nell' esereizio del mestiere della categoria per
il quale concorrono ed anche la loro attitudine a condurre e diri-

gare lavori della relativa specialità.

Art. 3.

Le condizioni siehe richiedono per essere ammessi al concorso sono:

a) essere cittadino italiano. (Sono equiparati ai cittadini dello
Stato i cittadini delle altre regioniitaliane, quand'anche manchino
della naturalità);

b) avere compiuta l' eta di 18 anni, alla data del presente
bando di concorso. e non aver oltrepassata l' età di 40 anni per

coloro che provengono dalla R. marina o da stabilimenti dello Stato

e quella di 35 anni per gli estranei;
c) aver sempre tenuto condotta regolare<
d) essere di distinto abilità nel mestiere esercitato, avero suf-

ficiente conoscenza teorica di esso e possedere una istruzione let-

teraria sufficiente per l' esercizio di tutte le funzioni inerenti allo

impiego per il quale l' aspirante concorre;
e) avere l' attitudine fisica necessaria per esercitare le funzioni

inerenti a tale impiego.
Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere redatte

su carta da bollo da una lira ed indirizzate al Ministero della

marina (Direzione generale d' artiglieria ed armamenti).
Il termine utile per la presentazione delle domande é stabilito

a tutto il 16 aprile 1911.

Il Ministero si riserva di assumere tutte le informazioni che cre-

derà sul conto degli aspiranti e deciderà inappellabilmente sulle

ammissioni dei candidati al concorso.

(1) L2 progrewività della carriera tici

condo i viventi ordinamenti, è la seguento:

Capo tecn:co di 3. elasse . . . . .

Id. di 2. Id.
. . . . . .

Id di 1. id.
.

.
. .

. .

Cipo tecnico principale di 3. classe .

Id. » di 2. » .

Id. > di 1. > .

capi tecnici della E. marina, se-

.
L. 2000 Por ogni sei anni di
. » 2500 permanenza nell a

classe lianno inoltre
. » 0000 diritto alPaumonto di
. » 8500 un decimo dello sti-

.
» 4000 pendio, fino a rag-

giungere quollo im-
> 4500 mediatamento supe-
a 5000 riore.

I e domande degli operai e degli impiegati dovranno essere rac-

colte e trasmesse al Ministero dai singoli direttori dei lavori, i
quali esprimeranno il loro parere in merito a ciascun aspirantel
del quale trasmetteranno anche l' estratto matricolare.
Le domande dei soit ufficiali, corredate di fogli matricolari e ca-

ratteristi, dovranno essere trasmesse pel tramite dell'autorità mili-
tare da cui essi dipendono, le quali esprimeranno pure il loro parere
in merito a ciascun aspirante.

Art. 6.

Gli estranei alla R. marina presenteranno le loro domande, con
l'indica.ione del domicilio, direttamente al Ministero; corredate
dei seguenti documenti;

1° Atto di naseita, debitamente legalizzato;
2° Certificato di cittadinanza italiana;
3° Certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha domicilio o la sua abituale residenza, debi-
tamente legalizzato;

4° Certificato generale rilasciato dal competente ufIlcio del
casellario giudiziale;

5° Certificato dell' esito di leva ;

6° Certificato medico, debitamente legalizzato;
7° Diploma di licenza conseguito in una delle scuole industriali,

di arti e mestieri o professionali, con il certificato comprovante il
corso di studi compiuti ed i punti riportati negli esami finali di
licenza nelle scuole medesime, oppure altri certificati ed attestati,
debitamente legalizzati, comprovanti l' abilità dell' aspirante nel-
l' impiego al quale concorre.

I documenti 3° e 4° deb ono essere di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto che indica il concorso.

Art 7.

L' attitudine fisica necessaria per esercitare le funzioni della cate-
goria d' impiego per 11 quale l' aspirante concorre, verrà inoltre
constatata mediante visita medica inappellabile passata da due uffl-
ciali medici della R. marina.

Art. 8.

Gli esami, che saranno dati in base al progranuna qui trascritto
avranno principio nel mese di giugno 1011 presso la Direzione di
artiglieria ed armamenti del R. arsenale di Venezia innanzi ad

apposita Conunissione nominata dal sottoscritto.
La Commissione esaminatrice sara composta come segue:
Capitano di vascello, presidente
Capitano di corvetta
Maggiore del Genio navale membri

Due capiteenici principali o capi tecnici
Funzionera da segretario uno dei menibri designati dal presidente.
Per la procedura degli esami, nella parte non considerata in que-

sto decreto, saranno osservate le normo contenute negli articoli 5,
6, 7, 8 e 9 (qui appresso trascritte) del Regolamento generale per
l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati,
approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 9.

A ciasenna delle prove di esame sono attribuiti 20 punti.
Per essere dichiarato idoneo il candidato deve ottenere almeno

10 punti in ciascuna materia, e nel caso che non fosse dichiarato
idoneo in una materia non ó ammessa alle altre prove.
E' inoltre attribuito a ciascuna mate:ia il coeniciente indicato

nel progranuna qui annesso. E pertanto la votazione per la ·:elas-
sifica dei candidati ha luogo nel seguente modo:

11 punto medio di ciascuna materia risulta dalla samma dei punti
divisa pel numero degli esaminatori.
Il punto medio ottenuto dal candidato in ciascuna prova si molti.

plica per il relativo coefilciente.
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La samma dei prodotti cosi ottenuti per le materie della parte I

si divide per il numero delle materie stesse, e si ottiene il punto
medio della parte I.
Eguale operazione si fa perle materie della parte If ; il punto medio

cost ottenuta si addiziona con quello della parte 1, ed il totale di-

Viso per 2 dà il punto medio finale.
La graduatoria dei candidati é determinata in base a quest'ultimo

risultato.

Art. 10.

Gli-aspiranti ammessi al conearso saranna avvisati - a suo ompo -
del giorno e dell'.ora in cui .dovranno icovarsi presso 11 Dierzione

d'artiglieria ed armament,i del R. arsenale di Venera per subite la
visita medios ed iniziare le prove di esame.

Art. 11.

In base .al. risultato. degli esami sarà compilata, per ordine dei

punti ripartati da ogni candidato, la graduatoria che dovra essere

approvata dal ministro, ed .i nomi dei vincitori del concorso, nome

pree di quelli risultati idonei. saranno pubblicati nel Foglia d'ote

dine ministeriale e nella Ga etta, Ufficirde del Regna
I vincitori del concorso che conseguono la nomina a cap i Leonica

di 3a classe, saranno inseritti nel ruolo dei capiteenici della catego-
ria dei congegnatori, -secondo l'ordine dei punti riportati.
La nomina dei candidati presselti, estranei alla R. marina, non

sarà definitiva se non dop , tre mesi di esperimenta di servizio

presso una delle Direzioni di artiglieria ed armamenti dena la ina-

rina (Spezia, Napoli, Venezia e Taranto). Se durante questo espe-
rimento essi non daranno buona prova saranno licenziati. I a stessa

nomina ð pure subordinata alla conoscenza della materia 7 della

parte II dell' annesso programma di esami. E percio, al termine di
detto esperimento, il direttore doveh trasmettere apposito certifi-

cato di idoneità anche su tale materia. Durante il periodo dell° espe-
rimento i candidati medesimi percepiranno un assegno giornaliero
di L. 4.50.'
I vincitari lel concorso dovranno raggiungere la destinazione che

sarà loro assegnata nel termine stabilito dal Ministero; in caso con-

trario si riterrà che essi abbiano rinunziato alla nomina.

Nessun diritto alla nomina avranno i candidati risultati idonei
oltre il numero dei posti messi a concorso.

Roma, 4 marzo 191I.

Il ministro

PL LEONARDl-CATTOLICA.

PROGRAMMA DI ESAMI

per la nomina a <0apo tecnico di 3a classe> - categoria congegna-

tori, specialità ¢ elettricisti » - delle Direzioni di artiglieria ed

armamenti.

PARTE I.

Esami pratici e scritto.

Materia la. - (Coefleiente 2). - Eseguire, copiando dal vero,
in iscala assegnata ed a matita, il disegno di un oggetto relativo
all'arte del candidata.

Materia Ba. - (Coeffielente 3). - Tracciare, firmare e ‡inire un

oggetto complesso, il quale richiegga l'impiego di tornii, di spianatoi
o di altre macchine lavoranti, ricavandolo da disegno quotato ed
in iscala.

N. B. - Nel primo giorno di questa prova il concorrente deve com-
pilare una particolareggiata relazione, nella quale esporrà il proce-
dimento che intende seguire, l'ordine e la suecessione delle varie

lavorazioni necessarie (tornitura, fresatura, aggiustaggio, eee...), le
norma speciali che si erodono necessarie per la buona e solleelta

esecuzione, nonche la stima del periola li enip :e si luene oe-

correre per la completa costruzione dell'oggete , riparito fra le

varie lavorazioni.

Materia 3'. - (CocíÏL lente I). -- E ama sociH,o: colupilare una

breve relazione su argomento d' indole professionale-teenica, con
chiara logica diciture, con l'osservanza delle regole grammaticali e

con l'impiego dei vocabali corretti.

Paarr 11.

Estun/ orali.

Ma*eria U. - (Coelleiente ). - 3L n re, ve ificare, condurce,
smonta e 17 are un eom lesso elettrogen utore, un elettromotore

di mis ra.

Verificare, localizzare, riparare i guasti in un impianto elettrico
qualsiasi.
Eseguire el inteep e are un disegno quotato d'impianto elettrico
como lare il fabbis igno di materiali e 11 preventivo di spesa per

la s:stom::zione di un circuito elettele > di qualsiasi natura.
Maseria P. - (Coeileiente l). - beguire praleamente le

quattra operazi ai fondamenMi don'nH nærien sui numeri irteri

e decimali e sulle frazLmi aniinavie. Hidurre le frazioni ordinarie
in frazioni decimali. Proporzioni e rapporti. Quadrato e cubo dei

numeri interi e decimali. Nozioni relative al sistema metrico deci-

male e alle uniti di misura inglesi. Regola del tre semplice e com

posta.
Definizione delle figure geometriche piane e solide e determina-

zione delle loro superficie e volumi. Divisione della circonferenza
in gradi. Misura degli angoli.

Xaferia 3a. - (Coefficiente 2). - Nozioni sai materiali prinei-
pali ed ansiliari impiegati nella costruzione, riparazione e sistema-

zione dei materiali elettrici, sia a bordo che a terra, sulle loro qualità
e sul loro impiego nelle varie opere. Cenni sulle caldaie a vaporo
e loro accessori, e sul loro funzionamento e condotta. Cenni sulle
macchine a vapore e meccanismi ausiliari, e sulloro funzionamento
e condotta. Cenni sulle principali macchine operatrici delle varie
oflicine, sugli attrezzi e sui vari mezzi di lavoro, sullo trasmissioni
di movimento e sulle cautele necessarie per la relatiYa condotta e

conservazione.

Hateria 4.- (Coefficiente 3).- Nozioni sul magnetismo. Nazion
sulla corrente elettrica; pile, aceumulatori.
Corpi conduttori e isolanti: conduttori regolamentari delH IL no

rina; materiali impiegati per la loro protezione.
Intensità di corrente; forza elettro-motrice: differenza di poten-

ziale; resistenza elettrica, loro unità e strumenti di misura; legge
di Ohm.

Nozioni di elettro-magnetismo; eircuito magnetico.
Correnti indotta, macchine niugneto-elottriche; macchine dinamo-

elettriche.
Descrizione dei vari tipi di dinamo a corrente continua e alter-

nata e delle loro parti; loro proprietà, accoppiamento in parallelo.
Trasformatori a corrente alternata.
Sonerie elettriche, telegra6a, telefonia e materiali relativi.

Applicazioni termiche della corrente elettrica; spolette e canneli
elettrici; esploditori; apparecchi elettrici di riscaldamen Lo.
I ampade ad incandescenza e portalampado.
Lampade ad arco a corrente continua ed anernata: proiettori.
Descrizione dei vari tipi di elettromatori a corrente coninua ed

alternata; loro proprietà: loro applicazioni nella R. marina.
Quadri di distribuzione, loro accessori o funzionamento.
Descrizione degli accessori elettrici e degli apparecchi di prote.

zione e sleurezza usati negli impianti elettrici, sia a bordo che negli
stabilimenii marittimi.

e prescrizioni di siburezzi.
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Cenni sulla radiotelegrafia Marconi.
Materia Ga. -- Exame orale: Esporre le, norme regolamentari

sul servizio interno delle ofilcine, per la disciplina del personale la-

voranto e por l' economia dei materiali e della mano d' opera della
officina. Conoscenza della legge sullo stato giuridico degl' impiegati.
X IJ.-Gli aspiranti estranei alla R. marina non sono tenutia

subire l'esame di questa materia se nón al termine dell'esperimento
di tre mesi prescritto per conseguire la nomina a capo tecnico.

Il punto riportato in tale prova non va computato per determi-
nare la graduatoi'ia finale,.trattandosi di esame che non. Viene su.
bito dagli estranei contemporaneamente ai candidati appartenenti
alla R. marina.
Però in tale materia si dovrã sempre riportare l'idoneitä per con-

seguire la nomina dell'impiego messo a concorso.
Roma, 4 marzo 1911.

Il ministro
P. LEONARDI-ÛATreLICA.

Blspolizioni da osservarsi parigli esami d'amutissione agli impreghi,
contenute nel regolainento generale approvato con R.· deeréfo
& noveinbre 1908, u. 150)f per' l'esecuzione del testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati civili.

Art. 5.

Durante le prove scritte rion ò permesso ai concorrenti di parlare
tra loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta o di mettersi
in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con gl'incaricati
della vigilanzw o coi membri della- Commissione esaminatrice. Essi

non devono portare appunti manoscritti, nè libri, nè pubblicazioni
di qualsiasi specie o neppure earta da scrivere, dovendo i lavori,
a pena di nullit'a, essere scritti esclusivamente sta carta portante
il'tirrbro di ufficio o la firma di un membro della Commissiolie

esaminátrice, o del Comitato di Vigilanza. Possòno soltanto consul-

tare, nei testi che la Commissione porrå a loro disposizione, le leggi
e i decreti inseriti nella Raceolta ufficiale, ed eventualmente i di-
zionari ed altre pubblica2ioni che la Commissione stabilisce con

speciale deliberazione, salvo che ciò sia vietato dai programmi di
esame.

Il concorrente che contravvieno a questa disposizione ò escluso

dall'esame.
La Commissione esaminatrice, o il Comitato.di vigilanza, deve cu-

rare l'osservanza delle disposizioni stesse, ed ha facoltà di dare i

provvedimenti necessari.

Art, 6.

In caso d'impedirrento di qualunque dei membri della Commis-

sione esaminatrice, il commissario impedito viene definitivamente

surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

Art. 7.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza
apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una

busta, unitamente ad altra di minor formato, debitamente chiusa,
nella quale abbia scritto il proprio cognome, nome e paternità, dopo
di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna al commis-

sario presente o al più anziano dei membri presenti del Comitato
di vigilanza.
Il commissario Vi appone la propria firma con l' indicazione del

mese, giorno ed ora della consegna.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte in pieghi,

che sono suggellati dal presidente e da lui ormati unitamente ad

uno almeno degli altri membri della Commissione osaminatrice o.

del Comitato di vigilanza e dal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione esaminatrice,

quando essa deve procedere all' esame degli scritti, materia per
materia.

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli
scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.

Art. 8.

I doncorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati per
ordine di punti.
A parità di punti ha la precedenza quegli cho abbia prestato ser.

vizio utile a pensione in un'Amministrazione dello Stato, nell'eser-
cito o nell'armata, con preferenza per colui che abbia prestato
servizio per maggior tempo. Sempre a parità di punti, ed in. inan-
canza di titolo quanto al servizio, ha la preferenza 11 maggiore
di età.

Art. D.

Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni prese dalla
Commissidne esaminatrice, anche nel giudicare i singoli lavofi, si
deve redigere, giorno per giorno, un processo verbale, che deve
essere sottoscritto da tutti i commissari e .dal segretario.
I Comitati di vigilanza devono pure redigere giornalmente il Ver·

bale delle operazioni da essi campiute, tirmando come sopra.

MINISTERO DELLA MARINA

ISPETTORATO Di SANITÃ

IL MINISTRO

Visto il decreto Ministeriale in data 22 dicembre 1909, che ap-
prova le istruzioni ed i programmi di esame pel concorso all'avan-
zamento nel Corpo sanitario militare marittima,

Decreta:

Le istruzioni ed i proTrammi del concorso per l'avanzamento al
grado di capitano nel Corpo sanitario militare marittimo sono quelli
annessi al presente decreto, restando così abrogati i precedenti.

Roma, 1° febbraio 1911.

P. LEONARDI-QATTOUCA.

Isirazioni e programmi pel concorsa di availzamento al grado di ca-
pitano nel Corpo sar:ifarlo militare marittimo.

Disposizioni generali.

Art. l.

I tenenti medici, che prestano servizio nell'ospedale della R. ma-
rina prescelto a sede del concorso, ne saranno allontanati un mese
prima; a tutti i concorrenti poi sarà interdetta l'entrata nei e-

parti quindici giorni Innanzi l'apertura del concorso.

Art. 2.

Il concorso consta esclusivamente di prove pratiche: cioë due
cliniche, una di operazioni chirurgiche ed una di medicina legale
militare.
Le prove sono pubbliche ed ó permesso a chiunque di assistervi,

ad eccezione dei candidati, che devono subirle, i quali saratmo
trattenuti in altro luogo; é vietato pero a tutti, salvo per i com-
ponenti la Commissione, di uscire dalla sala d'esame fino a quando
non vi sia ammesso l'ultimo degli esaminandi appartati.

Art. 3.

E in facoltà del presidente della Commissione esaminatrice di
variare la successione delle prove, a seconda delle circostanze ed
allo scopo di espletare gli esami nel più breve tempo possibile, in
riguardo alle urgenti esigenze del servizio. In ogni caso, egli .prov-
vederà a che i candidati da convocarsi per ciascuna seduta sieno

preavvisati fin dalla sera innanzil
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Art. 4. Art. 9.

Il candidato che, per motiYi non riconosciuti validi dalla Com-

missione, non si presenti a una o due prove, potrà continuare l'e-

same, ma se mancherà a tra prove decadrà dal diritto del con-

corso.

Nell'uno e nell'altro caso saranno applicabili al candidato assente
alle prove le norme stabilite, per i non idonei, all'art. 6 delle pre-
senti istruzioni.

Art. 5.

Al termine di ciascuna seduta, licenziati dalla sala i presenti, la
Commissione procederà, a porte chiuse e per ordine, alle votazioni,
Vale a dire dapprima a quella per la idoneità, che é segreta, e poi
a quella per merito, che é palese.
Trattandosi delle prove cliniche e di quella di medicina legale

militare, ciascuna votazione sarà preceduta dalla lettura dello

scritto, sul quale dovrà essere poi riportato l'esito complessivo
della votazione, sottoscritto dal segre,tario.
Per la votazione segreta ciascun membro dispone di due palline,

una bianca per l'idoneità, l'altra nera per la non idoneità, che
verranno deposte in un'apposita urna a due divisioni, l'una bianca
e l'altra nera. La votazione é valida quando la somma delle palli-
ne, che si trovano raccolte in ciascuna delle divisioni dell'urna,
corrisponda al numero degli esaminatori, e la idoneità à affermata
se le palline deposte nella divisione bianca dell'urna siano tutte o
in maggioranza bianche. Per la votazione palese ciascun membro

della Commissione dispone di 20 punti, Vale a dire da 0 a 9 per

gli esaminati non riusciti idonei e da 10 a 20 per gli idonei. Ad
essa si procede seguendo l'ordine inverso di grado e di anzianità
dei componenti la Commissione ed avvertendo che nei casi in cui

la idoneitå risultò a maggioranza dalla votazione segreta, ogni
singolo voto palese non potrà essere inferiore alla idoneità stessa.

Non & permesso ritornare su di una votazione regolarmente av-
Venuta.

Art. 6.

Il risultato della votazione per i candidati riusciti idonei deve

essere tenuto segreta Invece, a quelli che non avessero raggiunta
la idoneità in più di due prove, sarà comunicato immediatamente,
afünché facciano pronta ritorno alle loro destinazioni di servizio;
quelli poi non riusciti idonei in una od, al massimo, in due mate-

rie, ne avranno partecipazione solo dopa la chiusura del concorso.
Agli inidonei e a quelli non presentatisi a sostenere una o due

prove sono applicate le norme fissate dall'art 105 del R. decreto

n. 684, in data 0 dicembre 1903, che approva alcune modificazioni

e aggiunte al regolamento per l'avanzamento dei corpi militari
della R. marina.

Art. 7.

Il segretario ha obbligo di redigere il processa verbale di cia-

seuna sedata, nel quale deve essere fatta menzione di tutti gli atti

compiuti e delle deliberazioni prese dalla Commissione. Essa sark

letta all'aprirsi della seguente seduta e, approvata, sarà immedia-

tamente firmato da tutta la Commissione.

Art. 8.

La Commissione, espletati i suoi lavori, letto, approvato e firmato
il processo ve_rbale dell'ultima seduta, con l'annessa stato generale
delle votazioni, sarà sciolta. Quindi il presidente rimetterà al Mi-

nistero, in plichi suggellati, da lui controfìrmati, i documenti qui
sotta elencati:

a) I processi verbali delle sedute, coi relativi stati delle sin-

gole votazioni, noncho uno stato nominativo dei candidati per pre-
cedenza di merito, riportando, accanto a clasenno, l'esito delle

Votazioni parziali ed il complessivo:
b) Gli scritti degli esaminati.

I candidati riusciti idonei debbono poi seguire il corso d'istru-

zione presso la R. Scuola di sanità militare marittima, secondo le

disposizioni regolamentari della Scuola stessa.

Istruzioni speciali e programmi.
A e B. Prove cliniche.

Per le due prove cliniche, di medicina e di chirurgia, valgano
le seguenti norme:

a) In ogni seduta saranno esaminati non più di sei candidati.
Dopo aver provveduto ad appartarli in apposita stanza, in modo

che sia loro impossibile di comunicare con l'esterno, la Commis-

sione procederà alla scelta di tre casi clinici di medicina o di chi-

rurgia, a seconda la prova di cui trattasi, potendo in questi ultimi

comprendere anche un caso speciale di oftalmoiatria, di otorinola-
ringoiatria o di dermosifilografia: possibilmente, tale scelta dovrà

cadere sugli ammalati più importanti e recentemente ricoverati in

ospedale. Esaminatili, la Commissione stabilirà le diagnosi, che,
accettate da tutti senza riserve, non potranno poi essere in alcun
modo modificate, e saranno registrate a verbale. Indi il primo dei

candidati, inscritti per quella seduta, ammesso nella sala d'esame,
sorteggerà il numero, indicante quello dei tre casi clinici prescelti,
sul quale egli, pel primo, e poi, per ordine, ciascuno degli altri
candidati segregati dovranno sostenere la prova;

b) Par l'esame dell'ammalato saranno stabiliti non più di 30'.
Di quelle investigazioni che, per ragioni di tempa o d'opportunità,
il candidato non potesse egli stesso compiere durante la prova..gli
saranno comunicati i risultati dalla Commissione, se egli lo chieda
ma si puo esigere da lui la descrizione dei metodi con cui si pro-
cede alle ricerehe, Tali comunicazioni saranno fatte in modo uni-

forme per tutti, e nella votazione si terrà conto delle domande

non giustificate da alcuna ragione clinica, che il candidato abbia

rivolto, come di quelle ritenute importanti e indispensabili che
egli abbia omesso;

c) Durante l'esame clinico, e sempre nei limiti dei 30' assegna-
tigli, il candidata ha facoltà di prender nota dei fatti raccolti, ma
gli saranno concessi altri 10' o 15' perché formuli, per iscritto, la
diagnosi, la prognosi ed il trattamento curativo, come farebbe nel-
l'esercizio pratico privato.
Egli quindi esporrà alla Commissi me, suecintamente e con or-

dine, i fatti rilevati, facendo le sue deduzioni diagnostiche, pro-
gnostiehe e curative, senza divagazioni scientifiche o di nessun in-

teresse pel caso speciale, e risponderà alle contestazioni eliniehe
che la Commissione crederà di fargli.
Il tempo occorrente per espletare questa parte sarà fissato dalla

Commissione, seduta stante, a seconda del caso clinico, e sarà eguale
per tutti gli esaminandi;

d) I criteri per la votazione saranno tratti principalmente dal
procedimento seguito nell'esame del malato, nonché dalla preci-
sione delle osservazioni cliniche e delle relative deduzioni.

C. Prova di operazioni chirurgiche.

La prova di operazioni chirurgiche sul cadavere verte su una

delle seguenti tesi, estratta a sorte dalPesaminando:
1.° Legatura della carotide primitiva - Rinoplastica o blefaro-

plastica;
2.* Legatura dell'arteria linguale - Operazione dell'appendicite;
3.° Legatura della sueclavia - Disarticolazione del pollice (carpo-

metacarpea).
'4.° Legatura della aseellare - Laparatomia ed enterorafia o

gastroenterestomia ;

5.« Legatura della omerale - Trapanazione del cranio ;
6.° Legatura della radiale - Resezione di una o .più costole;
7.° Legatura della cubitale - Ablazione delle labbra e cheilo-

plastica ;
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8.° I,egatura della iliaca esterna - Disarticolazione dell'allnee;
9.* Legatura della faniorale - Daeriotamia, o dilauo:ione e ea-

teterismo del canale lagriinale;
10.0 Legatin'a della poplhea - Operazione della cataratta:
ll.° Legatura della Libiale anteriore - Eniteleazione dell occhio;
12.° Legatura della tibiale posteriore - Disarticolazione del nii-

gnolo (carpo-metacarpea);
13.° 1)]sarticolazione del braccio - D¡vulsione dell uretra o are-

trotamia esterna;
14. Disarticolazione dell'antibraccio - Tenatomia, Lenorafia e Le-

noplastica;
15.° 1)isarticolazione della inano - Nevrorafia e nevrophistica:
16.° Disarticolazione del quattro ultiini nietacarpi - Cuut radi-

cale dell'ernia inguinale o erarale;
17.° l)isarticolazione del femore - Irideetomia;
18. I)isarticolazione della ganiha - Pleurotomia;
19.° I)isarticolazione del piede - Cistolomia;
20.° I)isarticolazione tarsoinetatarsea - Operazione del varicocele;
21.° Amputazione del braccio - Nefrectomia;
22.° Amputazione dell'antibraccio - Amputazione del pene;
23.° Amputazione della enscia - Cateterismo della tromba di

Eustacchio o apertura di mio dei seni frontale o mascellaro;
St.° Amputazione dell;t gantha-Trapanazione dellamastoide;
23.° Resezione del inaseellare inferiore - Ano artificiale;
26." Resezione del capo dell'omero - Tracheotomia;
27.° Resezione del gamiin - Esofagotomia;
28. Resezione dell articolazione della mano - Operazione dello

ascesso epatico;
29.° Resezione del capo del femore - Operazione della fimosi;
30.° Resezione del ginocchio - Orchlectomia;
31.° Resezione dellarticolazione del piede - Osteorafla;

Regoleranno lit prova pratica sul cadavere le seguenti istruzioni:

a) La durata delle due operazioni non deve eccedere comples-
sivamente 40', e tutta la prova dove essero espletata in non pin
di un'ora;

. b) Quello tesi che, a giudizio della Conunissione, non passano

essere svolte sui cadaveri, dei quali si disponga, saranno in in'e

c(denza escluse dall'urna: inriinenti ne saranno tolte quelle altre

che, estratto una volta, non si possano ripetere sui cadaveri di-

sponibili;
c) I candidati convocati per 1esame si troveranno presenti alla

apertura della seduta; pero nella sala incisaria saranno ammessi

(isostenere la prova) uno 1,ec Yolta, mentro gli altri aspetteranno,
lontani da essa, il loro turno;

d) Verificati e messi nell'urna i numeri corrispondenti alle tesi

del programma, valevoli per la seduta in atto, il candidato estrarrà

quella che dovrà eseguire, e passerà quindi a formarsi l'armamen-
tario all'uopo sttettamente necessario, non trascurando quant altro

potrà occorrergli per remostasi e per la medicatura; delle omis-

sioni sarà tenuto conto nella votazione;

e) Dopo di cio il segretario della Conunissione sarà messo a dis-

posizione delfesaminando per la necessaria assistenza, essendogli
però assolutamente Vietato di dare qualsiasi suggerimento;
f) Prima di procedere a ciaselma di esse, il candidato senza

indugiarsi sulla disinfezione o sulla anestesia, a meno che non ne

fosse richiesto dalla Commissione, esporrà innanzi tutto la topo-

grafla della regione, i muscoli, le forniazioni vasali e nervose che

fattraversano, quelle che deve evitare e quelle che inveco é obbli-

gato ad incidere, e, qualora l'operazione capitasse su di una arti-

colazione, ne tratteggerk la coniposizione anatomica: nulla insonnua

he possa avere uno speciale interesse chirurgico sarà trasandato

in questa esposizione preliminare.
Quindi accennera alle malattie ed alle lesioni, per le quali 1°ope-

razione é indicata, ne enunciera i vari nietodi e procedimenti in

oso, e ne descrivera in particolare quello che egli preseeglie, met-

tendone in rilievo i vantaggi. Procederà quindi alle operationi;
g) Espletate le operazioni e le relative medicature, la Conunis-

sinne potin interrogare il candidato sull'anatomia e la tramnatolo-
gia delle parti operate, como pottù rivolgorgli domande su nozioni
chirurgiche di ordine generale:

le I criteri per la votazione di merito saranno tratti da tutto
il complesso dell'esame: deciderà dell'idoneitä principalmentel'ese-
enzione delle operazioni.

D. Prora di medicina legale militare.
A queda prova si procederà presso a poco come nello prove cli-

niche, Yale a dire:

a) Gli esaminandi, non pin di sei per ogni soluta, saranno se-

gregati in apposita stanza; indi la Canunissione se glierà un certo
numero di casi, non meno di due, che richiedano un provvedimento
medico-legale. Il poimo inseritto estrarrà a sorte il caso, su cui egli
imniediatamente e quindi, nuo per volta, initi gli altri candidati
dovranno sostenere la prova;

W Saranno concessi per l'esame del caso non piú di 50', no
meno di 15', secondo sia stato precedenteniente stabilito dalla Com-
niissione. ll candidato avrà diritto di procedere a tutte lo indagini
che riterrà necessario, e di vielliedere i risultati di quello che non

potranno essere espletate da liti nel tempo assegnatogli, nonchò di
prendere visione delle radiagratio che fossero stato e«eguito. Egli
potra inoltre annotarsi, volta per Yolta, i fatti raccolti;
o Esaurito l'esame, gli saranno concessi altri 30' a 40' per e-

stendere la sua proposta motivata e ragionata: solo in questo pe-
riodo egli potra consultare l'elenco dello intermilt, la legge sulla
leva di mare ed il testo unico delle leggi sulle pensioni. Ciò fatto
non pobi peri> più ritornare all'esame del caso, unehe se llon avesse
per questo esaurito il tempo assegnaiogli, ni pottù più avere co-
municazione o prendere visione d'indagini precedentemente eseguite;

d) Nemuna contestazione sarà fatta al candidato su quello che
ha osservata, né su quello che ha scritto;

c) 1 criteri per la Votazione s:tranno trali principalmente dalla
regolarità e precisione della proposta, nonobo dalle indagini e dai
fatti registrati.

FERROVIE DELLO STATO

DIREZIONE GENERALE

Concorso per titolo ad otto posti di medico di riparto sulle linee
dei compartimenti di Torino - Tenezia - AncouŒ - Roma -
ReUgio CalaDria - Palenno.

E aperto un concorso per titolo ad otto posti di medico di ri-
parto delle ferrovio dello Stato a norma del regolamento appro-
Vato con decreto Ministeriale 20 giugno 1909, pai seguenti ri-
parti:
Priola (con facolta all'eletto di risiedere anche a Pievetta), Vigo-

darzere, Arquá Polesine, Ancona IV, Città della Pieve, Roseto Capo
Spulieo, Augusta I e Priola, coll'obbligo agli eletti di risiedere nei
luoghi per ogni riparto rispettivamente indicati.

I vincitori del concorso avranno diritto ai biglietti permanenti e
par un solo viaggio, nonchó al pagamento dei certificati per infor-
tunio ai sensi del regolamento (articoli 50 o 53).
I compensi in base alle dispasizioni degli articoli 50, 51 e 52 del

regolamento sono i seguenti :

Ancona IV L. 480 - Città della Pievo L. 20 - Roseto Capa Spu-
lico L 320 - Augusta l L. 330 - Prio'a L. 400.
Per gli altri riparti e cion:
Pievetta o Priola - Vivadarzere - Arina Polesine, non Spetta al-

cun compenso pecumario.
I medici-chirurghi che intendonoparteciparealconcorsodovrunno

far pervenire, non più tardi dello are 17 del giorno 10 maggio 1911,
agli ullici sanitari compartimentali di Torino (p3e Pievetta o Priola),
di Venezia (por Yigodarzore, Arqui Polesine), di Ancona (per An-
cona IV), di Roma (per Città della Pieve), di Reggio CrJahria (con
sede a Napoli) (per Roseto Capa Spulico , di Palermo (per Augusta I
e Priola), la relativa domanda su carta da bollo 0;s L. 1.20, ed in
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conformità al modello allegato al presente avviso, corredata dei
documenti di cui appresso:

a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana, per nascita e per natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza;

c) certificato penale in data non anteriore al 1° niarzo

c. a. rilasciato dal tribunale competente;
d) certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1°

marzo c. a., rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concor-
rante ha la sua residenza;

e) diploma di laurea in medicina e chirurgia ottenuto in una
delle Università del Regno;

f) certificati ed ogni altro documento o pubblicazione che il

concorrente, nel suo interesse, creda di presentare.
La mancata presentazione, nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei documenti richiesti con le lettere a), b), c), d) ed e), potrà
determinare l'esclusione dal concorso.
A ciascuno dei vincitori del concorso sarà inviato il capitolato

d'oneri relativo al riparto assegnatogli, capitolato che egli dovrà
restituire firmato in segno di accettazione entro 10 giorni dalla ri-
cevuta comunicazione, sotto comminatoria di essere altrimenti rite-
nato rinunciatalio; ;parimente sarà considerato rinunciatario chi

non assumerà il servizio nel termine prefisso.
Il presente concorso, indetto in base alle disposizioni dell art. 82

della legge 7 luglio 1907, n. 429, sarà espletato con le norme stabi-

lite nel succitato relativo regolamento approvato con decreto Mi-
nistoriale del 20 giugno 1909.

Per avere conoscenza del regolamento e dei capitolati e per ogni
altra notizia di cui sentisse Lisogno, il candidato potrà rivolgersi
all'Ufficio sanitario compartimentale dal quale il riparto dipende.

Romn, il 2 untile 1911.
La Direzione generale.

On. sig. capo dell'Ufficio sanitario compartimentale di . . . . .

Il sottoscritto
.

. . . . . presa notizia dell'av-

viso di concorso pubblicato sulla Gazzetta, ufficiale del giorno. . .

. .
. . . . per il posto di medico del riparto di

. . . . .

si-

tuato nel compartimento di . . . . . .
domanda di parteciparvi,

e all'uopo presenta i documenti qui sotto specificati:
firma (casato e nome per esteso)

data.......
indirizzo chiaro ed esatto

Elenco dei daeumenti allegati alla presente domanda.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO31AIERCIO

Iepettorato generale
dell'insegnamento agrario, indu,striale e commerciale

Concorso pcr esami e per titoli ad un posto di professore straor-
di vio di riticoltura ed enologia,

sea o :e vorme stabilite dall'art, 3 della legge 19 luglio 1909,
n. 500 e apert > il comeorso per esami e per titoli ad un posto
di po sse re straordinario di viticoltura ed enologia nelle Scuole

special di agt icoltura, con la stipendio annuo di L. 2200.

Gli e unt saranno orali e scritti e comprenderanno pure la prova
di una I z one pubblict, oltre una prova pratica.
La d raande di ammissione al concorso (in carta bollata da L. 1.20)

dovranco pervenire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegna-
mento agrario, industriale e commerciale) non più tardi del 30 giu-

gno 190, contenere la indicazione della dimora del concorrente ed

essere corredate dei seguenti documenti:

a,) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non
abbia compiuto il 45° anno di età;

b) stato di famiglia ;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco dei Co-

muni ove il concorrente dimoro nell'ultimo triennio;
e) certificato negativo di penalità rilasciato dal tribunale del

circondario di origine;
f) certificato medico di sana costituzione fisica;
g) attestato di adempimento dell'obbligo della leva militare;.
li) laurea in scienze agrarie; prospetto degli studi fatti, della

carriera percorsa e delle occupazioni avute;
i) i titoli ed opere stampate (da presentare almeno in triplice

esemplare) dimostranti la coltura scientifica del candidato.
Gli insegnanti che prestano servizio in Istituti governativi sono

dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con le lettere
b), c), d), e), g).
Al pari della domanda i documenti che la corredano devono con-

formarsi al'e prescrizioni della legge sul bollo, ed essere vidimati
dall'autorità politica e giudiziaria
I documenti b), d), e), f) devono avero data non anteriore al 31

marzo 1911.
I concorrenti riceveranno, in tempo debito congruo avviso c.rca
il giorno, l'ora ed il luogo in cui saranno tenuti gli esami.
Agli insegnanti di nuova nomina delle Scuole speciali di agricol-

tura saranno applicate le norme legislative che in ordine alle pen-
sioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, 55 marzo 1911.

Il ministro
RAINERI.

(1) Art. 3 della legge 19 luglio 1903, n. 520 :

I concorrenti riconosciuti.idonei por le cattedre messe a concorso
saranno assunti m servizio con decreto Ministeriale col grado di
straordinario col quale resteranno a titolo di .prova, Doa meno di
un triennio.

L'inseT¿nante straordinario durante tale periodo di prova sarå
sottoposto a speciali ispezioni.
Prima che i inizi l'anno scolastico ed in base alle ispezioni ed ai

rapp vti dei direttori degli Istitati, il Ministero, sentita la Giunta,
per 1insegnamento agrario, con decreto Reale assumerà definitiva-
mente in servizio col grado di ordinario tutti gl' insegnanti straor-
dinari che durante i tre anni precedenti (computando3i como anno
compiuto la frazione di un anno non inferiore a nove mesi) abbiano,
impartito l'insegnamento senza interruzione e lodevolmente.
Qualora i risultati del periodo di prova di un triennio non si ano

tali da consentirolla nomina ad ordinario l'insegnante straordinario
avrà diritto di ottenere la prova di un ulteriore anno, dopo il qua-10, se questa gli sia riuscita favorevole sarà assunto definitivamente
in servizio col grado di ordinario.
Lo straordinario che allo scadere del triennio ed eventualmente

- del quadriennio di prova non venga nominato ordinario, sari, udita
la Giunta per l'insegnamento agrario, dispensato dal servizio.
Le promozioni ad ordinario (can lo stipendio di L. Ma

, avrannodecorrenza dal 1° ottobre di ciascun anno.

11 servizio prestato dagli insegnanti coule prot'ersori straordinari
è sempre valutato agli effetti della pensiono. '

CONCORSO per esami e per titoli a Gia posti di insegnante straor,
dinario nello RR. scuole prati.de d'agricoltura.

Secondo lo norme stabilita dall'art. 3 della legge 19 luglio 1930,
n. 526 (0, ò aperto il concorso por esami e per titoli a due posti
d insegnante straordinario nella scuole pratiche di agricoltura con
lo stipendio di L. 1800 annue.
Gli esami saranno orali e scritti e comprenderanno pure la prova

di una lezione pubblica, oltre una prova pratica.
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Essi verteranno sulle seguenti materie:
agraria (agronomia, agricoltura, economia dell azienda rurale,

contabilità agraria);
chimica applicata all'agricoltura;
störia, naturale ;

fisica.

Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da

L. 1.20) dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale del-

l'insegnamento agrario, industriale e commerciale), non più tardi

del 30 giugno 1911, contenere la indicazione della dimora del con-

corrente, ed essere corredate dei seguenti documenti:
a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 45° anno di età ;
b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilaseiato dal siadaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente dimoro nell'ultimo triennio;

e) certificato negativo di penalità, rilasciato dal tribunale deI

circondario di origine ;

f) certificato medico di buona costituzione fisica;

g) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
h) laurea in scienze agrarie; prospetto degli studi fatti, della

carriera percorsa e delle occupazioni avute;
i) titoli ed opere stampate (da presentare ahneno in triplice

esemplare) dimostranti la coltura scientitica del candidato.

Gli insegnanti che prestano servizio in Istituti governativi sono
dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con lo lettere

b), c), d), e), g).
Al pari della domanda i documenti che la corredano devono con-

formarsi alla prescrizione della logge sul bollo ed essere vidimati
dall'autorità politica e giudiziaria.
I documenti b), d), e), f) devono avere data non anteriore al 31

marzo 1910.

I concorrenti riceveranno, in tempo debito, avviso circa il giorno,
l'ora e il luogo in cui saranno tenuti gli esami.
Agli insegnanti di nuova nomina delle scuole speciali di agricol-

tura saranno applicate le norme legislative che in ordine alle pen-
sioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, 25 marzo 1911.
Il ministro

RAINERI.

(1) Art. 3 della legge 19 luglio 1909, n. 526.
I concorrenti riconosciuti idonei per le cattedre messe a concorso

saranno assunti in servizio con decreto Ministeriale col grado di
straordinario, col quale resteranno a titolo di prova non meno di

un triennio.
L'insegnante straordinario durante tale periodo di prova sarà sot-

toposto a speciali ispezioni,
Prima che si inizi l'anno scolastico ed in base alle ispezioni ed

ai rapporti dei dirattori degli Istituti il Ministero, sentita la Giunta

per l'insegriamento agrario, con decreto Reale assumerà definitiva-

mento in servizio, col grado di ordinario, tutti gl'insegnanti straor-
dinari che durante i tre anni precedenti (computandosi come anno

compiuto la frazione di anno non inferiore a nove mesi) abbiano

impartito l'insegnamento senza interruzione e Iodevolmente.
Qualora i risultati del periodo di prova di un triennio non siano

tali da consentire la nomina ad ordinario, l'insegnante straordi-

nario avrà diritto di ottenere la prova di un ulteriore anno, dopo
il quale, se questa gli sia riuscita favorevole, sarà assunto definiti-

vamente in servizio col grado di ordinario.
Lo straordinario che allo scadere del triennio ed eventualmente

del quadriennio di prova non venga nominato ordinario, sarà, udita
la Giunta per l'insegnamento agrario, dispensato dal servizio.
Le promozioni ad ordinario, con lo stipendio di L, 2500, avranno

decorrenza dal 1° ottobre di ciascun anno.
Il servizio prestato dagli insegnanti come professori straordi-

nari, è sempre valutato agli effetti della pensione.

MINISTERO DEGLI AFFAIU ESTERI

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto presso il Ministero degli affari esteri un concorso ad un

posto di volontario nella carriera di ragioneria (da categoria).
Il concorso sarà regolato secondo le norme fissate dal testo unico

delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. de-

creto 22 novembre 1938, n. 693, dal regolamento generale per la
esecuzione di esso, approvato con R. decreto 24 novembre 1908,
n. 756, nonchè dal regolamento per l'ammissione di volontari nella
carriera di ragioneria del Ministero degli affari esteri, approvato
col R. decreto 23 luglio 1907, n. 635.
Le domande di ammissione scritte e sottoscritte dall'aspirante su

carta da bollo da una lira dovranno essere presentate al Ministero
degli affari esteri (Divisione II) non più tardi del 30 aprile 191l e
dovranno essere corredate dei seguenti documenti:

1° certificato di cittadinanza italiana ;
2° atto di nascita dal quale risulti avere il concorrente l'etå

non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 25 alla data del pre-
sente avviso ;

3° certilleato generale di penalità, rilasciato dall'uffleio del ca-
sellario giudiziale;

4° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
denza, e debitamente legalizzato;

5° diploma di ragioniere, conseguito in un Istituto tecn:co del
Regno;

G° certificato rilasciato da medici militari, il quale comprovi che
il candidato é di sana e robusta costituzione e senza imperfezioni
fisiche che lo rendano inadatto al servizio. A tal fine il caudidato
dovrà chiedere alla Direzione dell'ospedale militare locale, oppure
al comando di corpo o distaccamento, che abbia a disposizione un

uffleiale medico, di essere sottoposto alla visita, giusta gli atti del
Ministero della guerra in data 25 giugno e 23 settembre 1903, nn. 230
e 231 sul servizio sanitario. Qualora 11 candidato risieda in un Co-
mune ove non sia possibile avere un certificato di medico militare,
potrà presentare quello del medico del Comune, purchè debitamente
legalizzato ;

7° certificato da cui risulti che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni della legge sul reclutamento.
Sono dispensati dalla presentazione del certificato di cittadina.nza

italiana, i cittadini delle provincie italiane non comprese nel iorri-
toria dello Stato, quand' anche manchino della naturalità.
Nell' istanza i candidati dovranno fare esplicita dichiar221ono di

assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove norme
che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della leggi
ancora m vigore per le pensioni, che potrà cessare di avere ell'ette
per gli impiegati assunti in servizio dopo il l° agosto 1897.
Non saranno accolte le domande giunte al Ministero dopo 11 gg

aprile 1911.

L'adempimento delle predette condizioni non vincola il Ministero
ad accogliero le domando di ammissione agli esami, e non sarà
ammesso a concorrere chi in due precedenti prove non avesse ri-
portata l'idoneità.
Gli esami avranno principio il 18 maggio 1911 e verseranno sulle

seguenti materie conformemente al programma particolareggiato,
pubblicato insieme al presente avviso: computisteria e ragioneria -

contabilità di Stato; arit,metica ed algebra elementare; storia mo-
derna e geografia; elementi di diritto civile e commerciale; ele-
menti di diritto costituzionale ed amministrativo; <wdinamento ed
attribuzioni del Ministero degli affari esteri ed ufflei dipendenti;elementi di economia politica e Beienza delle finanze.
L'esame verserà altrest sulla lingua francese.
Le prove scritte sono tre in giorni differenti. La prima su tema

di ragioneria e contabilità di Stato; la secondo su tema tolto dalle
altre materie sopra indicate, e la terza ocasisterà nello svolgimento
in lingua francaso di un tema di comune cultura. La Commissione
può respingere senza leggere i lavori non scritti graficamente benes
I concorregt\ dichiaratt idonei, ma non prescelti, non potranno

essepe anynesst m carriera 80 uon previo nuovo concorso.

Roma, 28 marzo 1911.

(Pel programma redi Gazzetta Uffleiale del 5 aprile corr., n. 80);
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PARTE NON UFFICTALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

ßESOCONTO SOl@iARIO - Lunedi, 10 aprile 1911

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 15.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.
HORGATTA. A nome della Commissione di finanze, presenta la

relazione ai disegni di legge per maggiori assegnazioni portanti i
un. 491, 504, 523, 527, 528, 529, 532, 533, ed al disegno di Iegge:

Proroga a tutto il mese di maggio dell' esercizio provvisorio
degli stati di previsione dell'entrata e della spesa della Colonia e

della Somalia per l'esercizio finanziario 1910-911.

SPINGARDI, mi.nistro della guerra. A nonie del ministro della

marina, presenta 11 disegno di legge:
Disposizioni transitorie relative all'avanzamento dei tenenti di

vascello.

Seguito della discussione del progetto di legge: < Provvedimenti

per l'istruzione elementare e popolare » (N. 278-A).
PRILSIDENTE. Ricorda che ieri o stato approvato 1 art. 53.

SISMONDO. All'art, 54 osserva che questo e alcuni altri articoli
successivi rignardano l'istruzione elementare obbligatoria per i mi-
litari in servizio.
L'art. 55 stabilisce che i corsi delle scuole reggimentali militari

siano divisi in due periodi di cinque mesi ciascuno, corrispondenti
ai due periodi invernali della ferma.
Egli deve osservare che l'autorità militare lia la più larga scielta

per gli insegnanti, ma la seielta pur viene limitata tra coloro che

sono forniti del diploma di maestro elementare.
Gli sembra poco lusinghiero per fesercito, che non possano

essere chiamati a dare le prime nozioni di lettura, scrittura e aritme-

tica, coloro che non abbiano il diploma di maestro elementare.

Questa sua osservazione non ó dettata dal pregiudizio di non
volere il maestro eleinentare tra le file delle truppe; egli vuole che
non siano esclusi gli educatori naturali del soldato dal loro com-

Per personale esperienza puo affermare che vi sono militari i quali
hanno una Yera passione per l'insegnamento, quantunque non

muniti di diploma, e che la loro opera nelle scuole reggimentali e

mall> proficua.
Pdreiù propone che dall'art. 57 siano cancellate le parole: « pur-

cho numiti di legale abilitazione all'insegnaniento elementare».

Aggiunge poi la raccomandazione che voglia il Governo trovar

modo di facilitare ai militari l'acquisto della patente di maestro;
casi non solo si agevolerebbe ai colonnelli la designazione degli
insegnanti, ma si provvederebbe alla lamentata scarsità di perso-
nale per il reclutamento dei maestri elementari in generale.
TUDARO. Desidera un chiarimento sulla portata del presente ar-

ticolo. Parrebbe, da ciò che ha detto il senatore Sismondo, che si

voglia introdurre nell'esercita l'istruzione per reclutarvi i maestri

elementari.

Afferma che l'istruzione che si deve impartire al soldato non o

quella che occorre per fare il nmestro elementare. Ai maestri ele-

mentare bisogna insegnare due cose: lo scopo della vita e la cono-

scenza delle contingenze della vita.
Se si persegue un tale intento e necessario dire chiaramente che

si fa una scuola normale nell°esercito.

Osserva poi che il punto essenziale per rendere efficace questallegge,
ó la disciplina delle scuole normali, e questa si trova nel disegno
di legge.
BAVA EECCARIS. Ha poco entusiasmo per îl titolo quinto del

disegno di legge, perche una lunga esperienza, fatta nei reggimen-
ti, lo ha convinto che non si ricavano buoni risultati dall'istru-
zione elementare; tanto meno si avranno ora che la Terma é più
breve.

I soldati devono ricevere ora un' istruzione militare intensificata
e alla sera sono stanchi; d' altronde mancano molti elementi perchô
la scuola si possa tenere convenientemente.
Non intende far un' opposizione formale all'istruzione elementare

nell'esercito, perchó á tutt'altro che unoscurantista; Tha desidera
che fra qualche anno il Ministero della guerra esponga i risultati
che si saranno ottenuti.
E vuole che, sia pure per lo scopo lodevole dell' istruzione in ge-

nere, non sia trascurata l' istruzione militare del soldato. (Bene).
TARDITI. Si associa al senatore Sismondo.
11 Governo e l'uflicio centrale vogliono che le scuole reggimentali

fruttino, purchó gli insegnanti abbiano il diploma d'insegnamento.
Ma questo non sarà possibile in molti casi. In molte sedi di corpi

o di reggimenti non vi saranno maestri, e si comprende che non si
potranno ammettere le maestre ad insegnare (ilarità), né si potranno
ammettere certi maestri che le autorità militari non farebbero
entrare nelle caserme.

GUAI TERIO. Nota che l' esercito ha bisogni diversi da quelli del-
l'armaia; in questa le scuole si svolgono abordo,ovetttttoquanto
à richiesto nell'articolo in dis:Ussione, non ó in pratica possibile
ad applicarsi.
Crede sarebbe meglio dire in questo articolo « i militari del Re-

gio esercito », perché in tal modo non si sconvolgerebbe l'istruzione
com' o attaulmente impartita nelbt Regia marina e che dà buoni
risultati.
SPlNGARDI, ministro della guerra. Si rende conto delle preoc-

cupationi che 1:anno massa il senatore Sismondo a parlare, ma af-
ferma che non conviene esagerarne la portata.
In passato le sonole elenientari I:er gli analfabeti erano fatte dagli

ulli::ial ,
e pin spesso dai sottulliciali e caporali dei reggimenti al-

l' nopo designati, ma i risultati furono insufReienti, specialmente
per mancanza di metodo e di capacità didattica.
Se il disegno di legge introduce di nuovo l' obbligo di queste

scuole, fa opera giusta e santa. No puo essere un ostacolo la ridu-
zione della ferma: un' ora nella giornata si troverà sempre, a con-
dizione che sia fruttuosa.

Cita esenipi i quali dimostrano che scuole reggimentali, tenute
da insegnanti eivili, diedero ottimi risultati.
Conviene col senatore Sismondo che l' utileiale ó F educatore per

eccellenza dei suoi soldati; nia non crede che, afIldare ad insegnanti
civili l'incarico di svolgere questa istruzione, tolga prestigio agli
utlleiali, e ricorda quello che avviene ora con le conferenze agrarie,
che sono tenute dai professori delle cattedre ambulanti.
Non crede fondato il dubbio a cui ha accenna-to il senatore Si-

smondo che non convenga introdurre nell'esercito, per l'istruzione
elementi borghesi,
SlSMONDO, (interrompendo). Non ha detto questo.
SPINGARDI, ministro della guerra. Conviene col senatore Tarditi

che in molti distaceainenti non si troveranno maestri. patentati a
eni allidare l' istruzione elementare, ed afferma che bisogna in tali
casi provvedere altrimenti.
TARDITI (interrainpendo). Il disegno di legge lo Vieta.
SPINGARDI, ministro della guerra. Se sarà il caso, si provvederà

a modificarlo.

E' d' accordo poi col senatore Nava-Beccaris che l' istruzione ele-
mentare non debba andare a detrimento di quella militare.
GOIRAN. Aíferma che se l' istruzione elementare nei reggimenti

diede qualche volta scarsi frutti, cio si dovette al fatto che i coman-
danti di corpo non la curarono in modo adeguato.
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Ricorda che quando vigeva la disposizione per cui i soldati che
non avevano imparato a leggere e scrivere, erano trattenuti sotto
le armi per altri sei mesi, si avevano migliori risultati; e prega il
ministro di studiare se non sia il caso di applicare nuovamente

tale disposizione.
SISMONDO. Non ha inteso escludere i maestri borghesi dalP inse-

gnamento nell'esercito, ma di non escludere neppure i militari idonei
allo scopo.
TODARO. Ringrazia il ministro della guerra delle spiegazioni date.
Prese la parola quando udi dal senatare Sismondo la proposta di

dare ai militari la facoltà di creare nel sono dell'esercito i maestri

elementari.
Crede che tale proposta sia un errore.

Conviene col senatore Sismondo che il soldato porta un alto senso
di dovere nella sua opera; ma al maestro questo non basta, occorre
anche una speciale cultura didattica.
TARDITI. Üdite le dichiarazioni del ministro della guerra, crede

che la questione potrebbe essere iisolta scrivendo nell'articolo 57

le parole: «di preferenza tra quelli muniti di legale abilitazione».
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Sente tutto il Va-

lore delle osservazioni fatte dal senatore Sismondo. Riconosce che

per fåre bene il maestro, oltre alla cultura professionale, ó neces-
sario il carattere, il cuore e lo spirito di abnegazione, ma non può
consentire col senatore Sismondo, che tutti passono espero atti

all'insegnante, purché abbiano entusiasmo. L' entusiasmo ó raro

e non può formare oggetto di un articolo di legge. L'insegnamento
é unkrte fine che ha bisogno di una preparazione tecnica speciale,
e l'insegnamento deve possedere certi abiti mentali e certe dispo-
sizioni particolari, che lo rondano atto a far penetrare il suo inse-
gnamento nell'animo di coloro che deve istruire.

Ora quest'arte si acquista in determinati istituti.
11 senatore Bava Beccaris ha affermato che alla sera i soldati sono

stanchi, e quindi in condizione di non poter attendere all'istruzione
elementare. Ma alla sera anche i sottuflleiali che dovrebbero istruirli

sono stanelii, e allora quale frutto si ricaverebbe dall'istruzione ?

Se invece i soldati saranno istruiti da nuestri civili, si potrà ot-
tenere qualche risultato.

D'altra parte oggi i soldati sono animati dal desiderio di appren-
dere, ed à più conveniente che il maestro elementare dalla scuola

Vada alla caserma, che il soldato dalla caserma vada alla scuola.

Invita il senatore Sismondo a non insistere nella sua proposta.
Anch'egli riconosec che mancheranno i maestri civili, come i mi-

litari abilitati all'insegnarnanto; sork portanto necessario ammettere
nel disegno di legge che possano avere l'incarico d'insegnare per-

sone reputate idonee, scelte di preferenza fra i militari.

Propone che l'articolo sia conservato nella sua forma, aggiun-

gendo che « in mancanza di abilitati all'insegnamento, si potranno
scegliore anche altre persone reputate idonee, di preferenza fra i

militati ».
Dimostra poi che le preoccupazioni manifestate dal senatore To-

daro non hanno ragione d'esistere, e dichiara che terrà conto del

desiderio del senatore Sismondo nel disegno di legge che deve pre-

sentare sulla scuola normale.

CASANA. Dice al senatore Gualterio, che l'art. 61 spiega che questo

titolo della legge si riferisce ai militari dell'esercito; non ha quindi

ragione di essere l'emendamento da lui proposto all'art. 54.

GUALTERIO. Insiste nel suo emendamento.

TARDITI. Ringrazia il ministro della guerra della risposta datagli,

e soggiunge che non comprende perché il soldato debba essere av-

Vicinato da persone estranee. Anch'egli insiste nel suo emendamento

all'art. 57.
TOMMASINI. Propone che all'art. 54 sia cancellata la parola « con-

statato > e si sostituisca con Paltra < accertato ».

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Invita il senatore

Gualterio a porre mente a quanto é stabilito dall'art. 61.

La scuola elementare pei militari della marina sarà istituita se-

condo le norme che saranno stabilite per decreto Reale. Ora, in

queste norme si terranno nella massima considerazione le osserva-

zioni fatte dal senatore Gualterio.
Non é quindi giustificato il timore che la scuola elementare dei

militari della marina, possa essere danneggiata da questo disegno
di legge.
TORRIGIANI LUIGI, presidente dell° Ufficio centrale. Voleva fare

la stessa osservazione ora esposta dal ministro della guerra, quindi
rinunzia a parlare.
GUALTERIO. Conosee la disposizione dell'art. 61, ma ha proposto
il suo emendamento per dare una dicitura più esatta all'art. 54.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara di acàet-
tire l'emendamento del senatore Gualterio.

SCIALOJA, relatore. Accetta l'emendamento del senatore Gualterio

e quello del senatore Tommasini.
L'art. 54 cosi emendato, ó approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 55 e 56.

SISMONDO. All' art. 57 si associa all' emendamento proposto già
dal s3natore Tarditi.
MAZZA. Propone che dall'art. 57 sia tolta la parola < purché » e

che quindi in fine dell'articolo si aggiungano le seguenti parole .
< ovvero tra i militari reputati idonei all' insegnamento, quando°
anche non muniti di diploma ».

TARDITI. Ha inteso leggere l'artiedlo 57 in modo diverso. da

quello che a lui sembrava essere stato, dopo l'avYenuta discussione,
proposto dal Governo ; ma dichiara di insistere nel suo emenda-

mento.

SCIALOJA, relatore. All' Uflicio centrale non sembrano accettabili
i proposti emendamenti, perchó verrebbe a mancare la coesione al

complesso dell'articolo.
Propone pertanto che l'art. 57 sia così modificato : « spetta esclu-

sivamente all' autorità militare la designazione degli insegnanti
scelti fra i militari in servizio attivo od in congedo residenti nel
territorio del presidio, preferendo quelli muniti di legale abilita-
zione all'insegnamento elementare, o fra i maestri elementari del

comune, sede del comando di presidio, su proposta dellkutorità
scolastica ».

MAZZA. Osserva che con l'emendamento dell' I flicio centrale ri-

mangono esclusi i militari che siano reputati idonei, pur non es-

sendo muniti di diploma.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione: Insiste nel concetto

che i maestri, di cui parla la Ïegge,. sono divisi in tre categorie-
militari patentati, maestri patentati, persone non munite di di

ploma, ma ritenute idonee all'insegnamento, scelte preferibilmente
fra i militari.
Osserva che le condizioni della crisi magistrale. in Italia porte-

ranno a seegliere nella terza categoria, ma prega il Senato di ndn

invertire l'ordine, perchó quest'articolo ó stato profondamente stu-
diato fra il ministt'o dell'istruzione pubblica e quello della guerra.

Propone che la seduta sia sospesa per alcuni minuti per venire

ad un accordo tra il Governo e l'Ufficio centrale è i proponenti
dei vari emendamenti.
PRESIDENTE. Sospende la seduta (ore 16.20).
La seduta 6 riaperta (ore 16.40).
PRESIDENTE. AVVerte che rimane sospesa la discussione sull'art. 57•

Senza discussione sono approvati gli articoli 58 e 59.

DALLOLIO. All'art. 60 propone che si dica: < Ai militari che ab-

biano compiuta l' istruzione elementare nelle scuole reggimentali
potrà dall'autoritàmilitare essere concesso di frequentare le scuole »

ecc.

LUCCA, relatore, o CREDARO ministro della pubblica istruzione,
accettano l'emendamento.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 60 cosl emendato.

(E approvato).
Senza discussione é approvato l'art. 61.
DALLOLIO. All'art. 62 propone che al primo capoverso vengano

soppresse le parole ai « maestri che insegnano » sostituendo ad

esse « agli insegnanti ».
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PRESIDWTE. Pone ai voil l'art. 62 cosi emendato,
(E a pprovato).
Lenza discussione é approvato l'art. 61,
L'articolo 64 é sospeso.
DALLOLIO. All' Articolo 65 dubita che il Consiglio dei professori

della scuola normalS possa essero in grado di conoscere e scegliere
il più adatto degli insegnanti, specialmente trattandosi di designare
chi abbia dato maggior prova di perizia didattica.
CREDARO, mivistro dell' ustruzione pubblica. Fa rilevare che il

Consiglio dai professori della scuola normale, ha gli elementi per
gi:adicare quale dei maestri abbia esercitato meglio il tirocinio.
DALLOLIO. Propone che, al terzo comma dell'articolo, invece di:

a in seguito a designazione del Consiglio dei professori » ecc., venga
detto < sentito il Consi'glio dei professori » ecc. e che in principio
del capoverso, le parole < assegnazione alle classi » sostituiscano le
altre: « designazione pey le classi ».
SCIALOIA, relatore e CREDARO, ministro dell'istruzione pbublica.

Accettano l' emendamento.
PRESIDENTE. Pone ai votii l'art. 65 cosi emendato.
(E' approvato).
Senza discussione é approvato l'art. 66.
DALLOLIO, .All' art. 67 non sa darsi ragione del capoverso: « sono

istituite altre 500 barse di studio di lire seicento l' una a favore di
alunni e di alunne di scuole normali », mentre il capoverso ante-
cedente dice: « l' ammontare di ciascuna nuova borsa di studio è
di lire 500 per gli alunni e 400 per le alunne ».

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Riconosce giusta
l' osservazione e la necessità di sopprimere il capoverso < sono isti-

tuite 500 borse » ecc.,modilleandosi però le cifra del precedente ca-

poYerso, con l'assegnare 500 lire agli alunni e 400 alle alunne.

Spiega che tale modificazione agevolera la concessione di un mag-
gior numero di borse.
SCIALOJA, relatore. Accetta.
PRESIDENTE. Pone ai voti l' articolo 67 emendato.

(E approvato).
Senza discussione é approvato P art. 68.
FOA. All'art. 69 propone che all'insegnante della scuola privata,

che farà parte della Commissione esaminatrice, sia dato il diritto
di semplice assistenza e non quello del voto.
Raccomanda al ministro di provvedere alla ispezione didattica

delle scuole p:ivate.
DEL GIUDICE, delltufficio centrale. Non può consentire nella pro-

posta del senatore Foå che crede ingiusta e illiberale.
CAVASOLA. Appoggia la proposta del senatore Fok,

SCIALOJA, relatore. Prega i senatori Fqà e Cavasola di ritirare

la loro proposta, anche per il motivo che P articolo fu discusso lun-

gamente allacCamera dei deputati, e rappresenta una specie di tran-
sazione tra diversi pareri, e potrebbe mettersi in pericolo il pro-
getto intero, qualoradovesse ritornare su questo punto all'altro
ramo del Parlamento.
Gli sembra il peggiore provvedimento quello di volere che l'in-

segnante della scuola privata assista senza diritto di voto.

Rileva che l' ufficio centrale ha molto studiato l' articolo in di-

seussione, ed ha proposto modificazioni abbastanza gravi, pur non
allontanandosi dai concetti della Camera dei deputati.
Dà ragione delle modificazioni apportate, richiamando specialmente
l' attenzione del Senato sulla facoltà data al ministro di applicare
l'articolo 5 della legge 13 novembre 1859, quando ne fosse il caso.
FOÀ. Insiste nella sua proposta.
DEL GIUDICE, dell'uffleio centrale. Rileva che non bisogna dimi-

nuire P autoritå morale dell' insegnante della scuola privata verso

i propri alunni.
CAVASOLA. Risponde al senatore Del Giudice che la diminuzione

morale dell' insegnante della scuola privata, é esclusa dal fatto che

i suoi alunni possono 'concorrere ai medesimi titoli concessi a quelli
delle scuole pubbliche.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Si associa all'umcio

centrale nel ritenere che debba restare immutata la disposizione
dell'articolo nel punto in discussione, facendo anche rilevare che

l'articolo stessa ammette la vigilanza didattica invocata dal sena-

tore Foà.
Nessuna vigilanza può essere fatta meglio che chiamando gli alunni

delle scuole private al controllo dell' esame governativo.
Afferma che bisogna vigilare le scuole private, ma nello stesso

tempo riconoscere il merito che hanno verso l' istruzione.

È anche da considerare che alla Commissione dovranno presen-
tarsi bambini, i quali potrebbero essere intimoriti dal trovarsi in-

nanzi a tutte persone estranee. (Approvazioni).
TOMMASINI. Chiede che nell'articola alla solita parola < consta-

tata > venga sostituita l'altra, ibliana, < accertata >.

FOA' e CAVASOLA. Non insistma nel loro emendamento, dopo
le dichiarazioni del ministro.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ai GJ con l'emendamento del sena-

tore Tommasini.

(E' approvato).
Senza discussione è approvato P art. 70.

MORANDI. All'art. 71 ricorda che Roma ha il vanto di aver creato

l'istituzione del patronato scolastico, che poi si diffuse in tutta

l' Italia ed anche fuori dei confini del nostro paese.
Crede che la disposizione per cui la presidenza del Patronato è

affidata alPassessore comunale per la pubblica istruzione, o ad un

consigliere delegato dalla Giunta, rappresenti un principio di buro-
cratizzazione, che potrebbe snaturare l'indole dell'istituto ed anche

creare malumori tra coloro che lo compongono.
Propone il seguente emendamento: < l'assessore per la pubblica

istruzione farà parte del Consiglio di amministrazione il quale eleg-
gerà il presidente nel proprio seno ».

TODARO. Propone che nell'ultimo comma dell'articolo in discus-

sione, si dica che « il Comune stabilirà per regolamento le norme

per la nomina, per la conferma ed il licenziamento del personale
insegnante degli Istituti ausiliari della scuola elementare ».

LUCCHINI GIOVANNI. Domanda se in quelle città in cui il Comune
ha provveduto a tutto quanto o contemplato nel presente articolo,
debba essere ugualmente istituito il patronato.
È di accordo col preopinante che non convenga affidare la presi-

denza all'assessore per la pubblica istruzione, anche in considera-

zione della mutabilitå di indirizzo politico delle Amministrazioni

comunali.
SCIALOJA, relatore. Osserva che l'Ufficio centrale inserì nell'arti-

colo la disposizione relativa alla presidenza del patronato, su do-
manda di alcuni grandi Comuni.
Riconosce l'importanza degli argomenti addotti in contrario, e

quindi non si oppone a che si lasci al patronato la facoltà di ele-
zione del presidente, ma rileva che in tal caso bisogna aggiungere
alle varie categorie dei componenti il Consiglio d'amministrazione
anche i consiglieri comunali.
Quanto alla proposta del senatore Todaro, l'Ufficio centrale insiste

nella dizione attuale dell'articolo, rimettendosene nel resto al mi-
nistro.
MARIOTTI GIOVANNI, relatore. Nota che l'Ufficio centrale, dopo

lunga discussione, approvò che la presidenza del patronato fosse

data all'assessore della pubblica istruzione, anche sul riflesso che

quasi da per tutto i patronati sono istituiti a spese dei Comuni.
D'altronde si tratta di un istituto che deve sorgere nelle scuole

dei Comuni, e non bisogna creare fin da principio un antagonismo
tra il Comune ed il patronato.
MORANDI. Ritiene che l'on. Mariotti si sia inspirato a ciò che av-

viene in vari Comuni, ma non in tutto il Regno.
Parla di un patronato per 1 mmorenm condannati condizional-

mente, fondato in Bologna, di cui ha sott'occhio lo statuto....
DALLOLIO (Interrompendo). Non esiste più.
MORANDI. Si associa alle considerazioni del senatore Scialoja,

perché i consiglieri comunali non siano esclusi dalle Amministra-
zioni dei patronati scolastici.



AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 1975

Osserva allo stesso senatore Scialoja che potrebbero nascere dis-
sidî tra Cointrie e patronato, quando la presidenzi dell' assessore
fosse obbligatoria, ma non quando il presidente fosse elettivo.
Concludá mantenendo la sua proposta ed accettando quella del-

PUllicio centrale.
TOMMASINL Propone il seguente emendamento all'ultimo com-

Ina: « Il Consiglio di amministrazione del patronato scolastico sta-
'bilirà per regolamento le norme per la nomina del personale inse-
guante degli Istituti ausiliari della scuola elementare, da appro-
Varsi dal Cousiglio comunale ».

DALLOLIO. Spiega che il patronato, di cui ha fatto cenno il so-
natore Morandi, non ha attinenza col patronato scolastico, di cui si
parla 11ell'articolo in disenssions.
Dichiara di accedere alla proposta dell'Uffleio centrale.
Non trova giusto che in un paese demaeratica come il nostro, un

personaggio eminente e benemerito sopra gli altri, sol perchè fa
parte di un dato ufficio, debba senz'altro presiederlo.
Afl'erma che bisogna chiamare alla presidenza la persona più

adatta ad amministrare i fondi del patronato nell'interesse della
eenola.

CRÈDARO, ministro della pubblica istruzione. Dichiara che l'isti-
tuto del patronato scolastico è stato introdotta nel disegno di legge
ad imitazione della Cassa scolastica, istituita in Francia da anni,
cDR eccellenti risultati.
E in tale istituzione l'oratore o stato guidato dal concetto che,

data la diminuzione portata da questa leggo ai pateri del Comune,
nella senola elementare, questa richiede il sussidio di nuovi isti-

tuti,

Tdspandendo al senatore Morandi, rileva le varie opinioni che si

sono manifestate intorno alle disposizioni dell'articolo in discus-

sfone; quindi egli presenta una proposta canciliativa proponendo
l'aggiunta d3l seguente comina: « Le norme per la nomina del

presidente saranno determinate dal regolamento ».

Cosi si potranno stabilire norma adattabili ano condizioni dei vari
Comuni.
Del resto non fa una proposta formole, e si rimette a quanto

vorra deliberare il Senato.

Prego poi i senatori Todico o Tommasini di non insistere nel loro

emendamenti.
Al senatore Lucebini dichiara che i Patronati ora esistenti, se-

guiteranno ad esistere, ma saranno legolati dalle disposizioni di

questa legge.
TODARO. Crede che il suo emendamenta non sia contrario al

concetto cui è ispirato l'art. 71; ma, dal momento che il ministro

non lo accetta, egli 10 ritira.
LYCCHIN[ GIOVANNI. Propone di sospendere la diseussione di

quest'articolo e di rimindarlo all'esame dell'Uffcio centrale, per

trovare un accordo.
Voci dell'Ufficio centrale. L'accordo c'è.

CAVASOLA. Intende rilevare un'espressione che egli dubità sia

st'uggita al ministro dell'istruzione pabblica, il quale ha detto che

il Patronato scolastico privato non esiterà più.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. (Interrompendo).

Può esistere il Patronata scolastico, ma se riceve sussidi dal Co-

mune, deve uniformarsi ai preeetti del disegno di legge.
CAVASOLA In tal caso non ha niente da dire.

SCIALOJA, relatore. Propono che l'art. 71 sia modificato cosi: il

primo comma resta come é; il secondo comma suona nel modo se-

guente:
« Il Patronato é amministrato da un Consiglio composto:

a) dall'assessore della pubblica istruzione del Comune o da un

consigliere comunale delegato dalla Giunta comunale ».

Le altre lettere ora segnate a), b), c), d), e), diverrebbero b), c),

d), c), f). Tutto il resto dell'articolo
rimane qual'è.

DALLOLIO, MORANDI e CREDARO, ministro della pubblica istru-

zione, accettano.

TOMMASINL Non insisterà nel suo emendamento, ove il ministro

dichiari che g i insegnanti degli Istituti ausiliari della scuola ele-

mentare saranno nominati dal Consiglio di amministrazione del

Patronato, e non già dal Comune.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Diebiara che il Co-

mune stabilirà lo norme per la nomina di tale personale, ma la

nomina è deferita al Consiglio di amministrazione del Patronato.

TOMMASINl. Ritira il suo emendamento.

L'art. 71, come o stato emèndato dall'Ufficio centrale, o appro-

Vato).
Senza discussione si approva l'art. 72.

DALLOL10. All'art. 73 nota che vi sono alcuni aumenti nelle spese

facoltative dei Comuni che si verificano automaticamente e indipen-
dentemente dalla volontà dei Comuni stessi.

Non crede che questo automatico accrescimento delle spese possa

essere compreso fra gli oggetti di quelle deliberazioni per le quali è

fatto divieto all'autorità tutoria di dare l'approvazione.
CFEDARO, ministro dalla pubblica istruzione. È dell'avviso del

senatore Dallolio, pur facendo qualche riserva.
DALLOLIO. Prende alta della dichiarazione del ministro.
L'art. 73 à approvata.
Senza discussione si approvano gli articoli A 0 75.

DALLOLIO. All'art. 70 chiedo se i dieci anni dí scevizio, che si

richieggono per il direttoro didatties al comma quints, compren-
dano anche il servizio como insegnante.
CREDARO, ministra dell'ist:uzione 15ubblica. Risponde atTermiti-

Vamente. Fa notare poi che essendo stata abolita la Commissione

consultiva, essa viene sostituita dalla sezione per l'istriuione pri-
maria e popolare, istituita nella Giunta del Cansiglio superiore della
pubblica istruzione. E vi à la necessità che nella Giunta stessa in-

tervenga il direttare generale dell'istruziona elementaro e papalare.
Propone quindi che al n. ·2 del secando comsna si dica « di due

membri: del direttare generale dell'istruzione primaria e papalare
o di chi no fa le veel, e di una persona scelta dal ministro fra

quelle che por opera o per insegnainenti sieno venute in fama, di

singolare perizia nelle disciplino pedagogiehe ».

DALLOLIO. Ringrazia il ministro dello schiarimento.

SCIALOJA, ielatore. Propone che al penultiin, comma dell'arti-

colo stesso, sia stabilita in un quadriennio la durata in carica del

presidente e dei membri della sezione, invece che in un triennio.

CREDARO, ministro delb pubblica istruzione. Accetta.
UlNI, dell'Ellicio centrale. Propone che in fine dell'articolo si ag-

gianga: « Il voto del presidente prevale in caso di parità ».

CREDARO, min:stro della pubblica istruzione. Accetta.
PRESIDENTE. Pone ai voti gli emendamenti proposti dal ministro

della pubblica irruzione e dai senatori Scialoja e Dini.

(Sono approvati).
Pane al vo i l'art. 70 emendato.

(È approvata).
Senza discussione è approvato I'ar .

77.

SCIALOJA, relatore. Rileva che all'art. 78 ò incorso un errore di

stampa. L'Uffleio centrale 1 a soppressa solamente il primo comma

e non tutto l'articolo.

PRESIDENTE. Pone ai Voli 1 art. 78.

(È approvata).
MORANDI. All'art. 79 vorrebbe che non fossero sottoposti all'esamer

in considerazione della loro età, i vecetii ispettori, tenendosi conto

che la pratica e la esperienza in certi casi valgono più che la dot-

trina.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. L'art. 79 6 in cor-

rispondenza con la legge sullo stato giuridico degli impiegati; tendo
ad elevare ai posti più alti il personale più valido e capace.

Prega il senatore Morandi di non insistere.
MORANDI. Non insiste.

PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 79.

(È approvato).
FRASCARA. All'art. 80 propone che siano soppresse le parole « in

pari numero » del penultimo comma.
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CREDARO, mimstro della pubblica istruzione, e 3fAZZONI, segre-
tario dell'Ufficio centrale, accettano l'emendamento.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 80 cosi emandato.
(E approvato).
FRASCARA. All'art. 81 propone, al terzo comma, 1°aggiunta: « I di-

rettori didattici con insegnamento nominati prima del 31 diceinbre
1910 nei Comuni le cui scuole sono amministrate dal Consiglio soo-
lastico, verranno ammessi ad un concorso per soli titoli por una
parte dei posti di vice ispettori, e qualora non possano o non vo-

gliano occupare tali posti, saranno conservati nella loro condizione
attuale » ecc.

MAZZONI, segretario dall'Ufficio centrale. Domanda al ministro in
quali condizioni si troveranno, per ell'etto della legge, i direttori di-
dattici ai quali è stato dato dai Comuni un trattamento vantag-
gioso negli aumenti sessennali.
LUCCHINI GIOVANNI. Nota che vengono eliminati dal concorso i

maestri che appartengono a Comuni che mantengono la propria
autonomia scolastica, e che pure hanno dato il loro esame ed otte-
nuto il decreto di abilitazione.
Chiede le ragioni speciali di tale trattamento.
MORANDI. Si associa all'osservazione del senatore Lucchini e pre-

senta analogo emendamento.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Risponde al sena-
tore Frascara non essere possibile fare la scelta por soli titoli;
prende impegno però di ridurre l'esame ad un semplico scritto su
di un argomento scolastico. Tale prova scritta è indispensabile per
un giudizio di confronto.
Assicura il senatore Mazzoni che restano conservati i diritti acqui-

siti agli aumenti sessennall.
Ai senatori Lucchini e Morandi fa notare che gli insegnanti di

cui hanno parlato, se vogliono diventare ispettori o vice-ispettori,
possono presentarsi al concorso, ed il loro servizio sarà tenuto in
considerazione.

Non si possono estendere i diritti riconosciuti ai dirottori sotto-
posti all'amministrazione scolastica di Stato, a quelli che restano in
servizio presso i Comuni, che vogliono conservare la loro autonomia.
MORANDI. Crede che il ministro potrebbe accettare il suo emen-

damento, pur modificato in qualche punto.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Dichiara con crc-

dera opportuno l'emendamento proposto.
MORANDÏ. Non insiste.
FRASCARA. Dopo le dichiarazioni del ministro, non insisto nella

sua proposta di emendamento.
PRE SIDENTE. Pone ai voti l'art. 81.

(E approvato).
CAMERANO. All'art. 82 dà ragione, anche a nome del senatore

Foà, della seguente aggiunta: < Per occupare i posti di primo se-

gretario nella Amministrazione centrale che sono vacantie quelli
che risulteranao vacanti per la prima applicazione della tabella C
annessa alla presente legge, sarà indetto un esame di idoneita in
conformità dell'articolo 5 del testo unico 22 novembre 1008, n. 693,
al quale saranno ammessi i segretari dell'Amministrazione stessa,
che abbiano compiuti i emque ano di servizio ».

MORANDI. Osserva che nell'ultimo comma dell' articolo o pre-
scritto che ai trasferimenti degli impiegati si provveda con decreto

Reale, e chiede so non sia il caso di disporre che basti il decreto
Ministeriale, come, secondo la vigente legge, avviene anche per i

provveditori.
MAZZONI, segretario dell'Ufficio centrale. Raccomanda al mini-

stro che, dei benefici di questo articolo, possano godere anche gli
amanuensi del ruolo dei monumenti, musei e soavi.

Propone poi la seguente aggiugta al comma 6°·
« Entreranno come impiegati di ruolo nelle Amministrazioni pro-

vinciali gli impiegati di classe transitoria, assunti in servizio prima
della legge sullo stato giuridico degli impiegati civili ».
Nota infine che, mentre il ilinistero ha 29 sezioni, I capi sezione

sono soltanto 23, cosi che sorge il dilemma di aumentare il nume-
ro dei capi sezione, o di diminuire il numero delle sezioni.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Degli amanuensi

terrà conto nel graduare i titoli per i.concorsi.
Quanto agli impiegati transitori non è il caso di parlarne in

questa circostanza, perché oramai sono passati quasi tutti nei posti
di ruolo.

Fa poi notare al senatore Mazzoni che le sezioni non rappresen-
tano un organo di principale importanza nel Ministero, a differenza
delle divisioni e delle direzioni generali.
Spiega al senatore Morandi che, per il trasferimento di cuisi parla

nell'ultimo conuna, è necessario il decreto Reale, trattandosi di far
passaggio da una ad altra amministrazione.
Dichiara di accettare l'aggiunta proposta dai senatori Camerano

e Foà.

CAMERANO. Ringrazia.
L'art. 82 cosi emendato è approvato.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Dà ragione del se-

guente art. 82-bis concordato coll'Ufficio centrale: < Entro un anno
dalla promulgazione della presente legge, il ministro dell'istru-
zione ha facoltà di collocare a riposo di ufficio i provveditori agli
studi che abbiano acquistato il diritto alla pensione e che, a giu-
dizio del Consiglio d'amministrazione, non siano ritenuti idonei al-
'ufficio di provveditore.
« I provveditori i quali provengono dall'insegnamento medio, po-

tranno, su domanda o d'uflicio, essere trasferiti, su parere del Con-
siglio d'amministrazione, nei ruoli degli insegnanti medi e dei capi
istituto dai quali provengono, conservando ad personam la diffe-
renza fra10 stipendio di cui sono provvisti e quello del nuovo ufficio ».

Assicura che farà uso con grande discrezione delle facoltà accor-

date al ministro da questo.articolo.
MAZZONT, segretario deTFflicio centrale. Accetta l'articolo aggiun-

tivo, prendendo atto delle dichiarazioni del ministro.
Propone, peraltro, che nel secondo comma, alle parole: « nel

ruolo degl insegnamenti medi e dei capi-istituto dai quali proven-
gono », siano sostituile le altre: « nei ruoli degl'insegnanti, diret-
tori o presili e dei capi-istituto dello scuole medie dai quali pro-
vengono a ; e ció per lasciare al ministro la facoltà di assegnare

. alcuni dei provveditori, a cui venga applicato il presento articolo,
al posto di presidi anzieho a quello, da essi prima coperto, di sem-
plici insegnanti.
DALLOLin. Approva l'art. 82-bis; con esso si accresce la respon-

sabilità del ministro, ma si accresce anche la sua benemerenza verso
la scuola popolare. (Bene).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Accetta l'emenda-

mento dell'Utlicio centrale.

.

L'art. 82-bis, cosi emendato, ò approvato.
PRESIDENTE. Il seguito della discussione o ritiviato alla prossima

seduta.

Presentazione di relazioni.

RATTAZZI. Presenta la relazione al disegno di legge:'
« Conversione in legge del R. decreto 18 settembre 1910 per le

Puglie e autorizzazione di spese o provvedimenti argenti per pub-
blicho calamità e per Jasori pubblici ».

Sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Avverte che domani si terrà seduta pubblica alle

oro 14.
TORRIGIANI LUIGI, presidente dell'Ufficio centrale. Raccomanda

che PUllicio centrale abbia il tempo di adunarsi e deliberare sugli
articoli rimasti in sospeso.
PRESIDENTE. Terrà conto della raccomandazione.
La seduta termina alle ore 19.15.



GAZZETTA OFÝICIALË DEL REtBO Er'ITAL A 1977

Ø,ÀMERA DEL DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 8 aprile 1911

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente GIRARDI.
La seduta comincia alle 10.

RIENZI, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-
meridiana precedente, che ò approvato.
Sono approvati sonza discussione i seguenti disegni di legge
Maggiori assegnaziord sullo stato di þrevisione della spesa del

Ministero delle poste e dei telegrdi per l'esercizio finanžiario 1911-
1910 (814).

Mag¿lori asseguazioni 0 diminuzioni di stanziamento sullo stato
di previsione della sposa del Ministero delle poste e dei telegrafi
per l'esercizio finanziario 1910-911 (816).

Seguita la discussione del disegno di legge :

Spese per lavori pubblici.
CAVAGNARI, sull'art. 15, richiama l'attenzione del Parlamento

sulle gravi condizioni finanziarie per IW costruzione del palazzo di
giustizia in Roma, invitando il ministro a ricercare le eventuali re-
sponsabilità, e a provvedere che i lamentati inconvenienti non deb-
bano Ÿerifìcarsi iri avvenire.
Invita altresi il ministro a sollecitare i lavori per la sede del Par-

lamento, e a destinare allo scopo per cui sono stanziati i fondi per
le stfade di serie e di accesso alle stazioni.
CAPUTl raccomanda che siano prontamente eseguiti i lavori per

la Sistemazione della strada nazionale nei pressi di Ariano di
Pú glia.
BERTI propone che lo stanziamento per le opere di sistema2tone

e miglioramento dei ponti e strade nazionali sia portato a 1,000,000
di lire.
Segnala in particolar modo la necessità di procedere ai lavori di

correzione della strada nazionale n. 44.
DE CESARE svolge un omendamento mirante a far sichelostan-

ziamento di L. 4,700,000 destinato allo costruzione di nuovi abitati
sia esteso ai luoghi danneggiati dalle alluvioni e dalle frane del 24
ottr>bre e del dicembre 1910.

SACCHI, ministro dei lavori punblici, risponde all'on. Cavagnari
che l'Amministrazione dei lavori pubblici provvede a fare in modo
che non siano mai ritardati i lavori di maggiore urgenza.
Osserva alPon. De Cesare che la legge non ¢onsente il provve-

dimento da lui invocato.
Dichiara poi che torrà conto della rûccomandazione dell'onore-

Vóle Caputi.
1)ENTICE propone che col fondo di due milioni per le spese im-

previste destinate alle opere portuali si eseguiscan6 i lavori neces-
sári alle banchine di approdo e relative scogliere di difesa a Co-

tara, Minori, Proiano e Positano e al porto di Amalfi.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, riconosee l'urgenza dei la-

Vori accennati dall'on. Dentlee, e dichiara che terrà conto delle

she raccomandazioni tanto più che la Camera ha già deliberato in

urgomento.
TEDESCO, ministro del tesoro, prega l'on. Berti di non insistere

nel suo emendamento.
NUVOLONI raccomanda al ministro di provvedere ai lavori di

consolidamento per abitati minacciati o danneggiati da frane o

mareggiate.
POZZI, relatore, osserva all'on. Nuvoloni che la Camera ha già

deliberato nel senso che egli desidera.
Quanto al Palazzo di giustizia in Itoma ricorda che la Giunta del

bilancio invocó in proposito un'inchiesta, e raccomands al ministro·
di tener conto di tutte le proposte che la Giunta medesima ha for-

malato intorno a questo argomento.
Aggiunge che, per il palazzo del Ministero dei lavori pubblici, le

sonime stanziate basteranno per comptere tutti i lavori di costru-
zione e di arredamento.
Conclude raccomandando l'applicazione effettiva e pratica della

legge 8 luglio 1903, in guisa da tener conto delle disag•iate condi-
tioni delle finanze locali.

BflRTI, DE CESARE e DENTICE prendono atto delle dichiarazioni
del Governo e ritirano i loro emendamenti.

(Si approva l'art. 15 con l'emendameato del deputato Nuvoloni).
STRIGARI propone che le espropriazioni di alcuni stabili nella

città di Pozzuoli si facciano in base aña legge generale, del 1865,
anziché a quella speciale per il risanamento di Napoli.
POZZI, relatore, dichiara di non accettare la proposta dell'onore-

vole Strigari, tenendo conto del grande beneficio che la città di

Pozzuoli avrà dai lavori progettati con questo disegno di legge.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, si unisce alie considergioni

del relatore.
STRIGARI non insiste nel suo emendamento.
VISOCCHI propene che a tutti gil effetti delia legge 9 luglio 1908

siano compresi i lavorL di consolidamento degli sbitati in comune

di Cervaro. Presenta e svolge is questo sense un emendamento.

SACCHT, ministro dei luYori pubblicî,saccettatquesto emendamento,
ed anche quello dell'on. Paolo Bonomi che' concerne la frazione

Torre, comune di Bondione, in provincia di Bergamo.
RICCIO raecomanda che i lavori nuovi stabiliti con questa legge

non facciano ritardare l'esecuzione dei lavori contemplati, nella
legge 1908; e che il Governo, in un prossimo progetto, tenga par.

ticolare conto dei lavori occorrenti in quelle Provincie, ad esempio
di quella di Chieti, dove le minaceis delle frane sono gravi e per-
sistenti.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, terrà grande conto delle

considerazioni dell'on. Riecio.

(Sono approvati gli emendamenti dei deputati Visocchi e Paolo
Bonomi).
RAVA raccomando che il mutuo da concedersi al comune di Bei,

sighella sia elevato alla somma di L 250,000.
TEDESCO, ministro del tesoro, dichiara di aceogliere volentieri

questa raccomandazione.
CANNAVINA raccomanda che siano nel prossimo esercizio ripr1-

stinati gli stanziamanti di bilancio a favore delle provincie di Cam-

pobasso, Chieti, Palermo e Potenza per il concorso straordinario

concesso con 11 legge 20 dicembre 1907, n. 810.
C3TTAPAVI rarcamanda al ministro di provvedere con sollecitu-

dine a prevenice nuove frane nei comuni di Baiso e Viano.

Rileva altresi i gravi danni di Querciola, in quest'ultimo Comune,
ed invoca provvedimenti e soccorsi flaanziari.
TEDESCO, ministro del tesoro, assicura l'on. Cannavina che non

potranno mancare i fondi richiesti e che, occorrendo, si provvederà
con apposito disegno di legge.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, terra conto delle tacco,

mandazioni dell'on. Cottafavi.

POZZI, relatore, si unisce alle considerazioni degli onorevoli mi-

nistri.

(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge: Variazioni ai ruoli organici del

personale diplomatio e del personale consolare.

CHIESA EUGENIO, rileva che, col presente disegno di legge, si
tratta soltanto di regolarizzare la posizione di tre funzionari a

quali sembra che siano stati dati affidamenti da un passato mi-
nistro degli esteri, e nota che la nomina di quei funzionari a mi-
nistri plenipotenziari non apparirebbe giustilleata.
Chiede al Governo esaurienti dichiarazioni che valgano a rassi-

curare la Camera che con questi provvedimenti non si Vogliano
compiere favoritismi personali.
ABIGNENTF, presidente della Giunta del bilancio, rileva che il

ministro degli affari esteri ha dalla legge il diritto di nominare al-

l'ufficio di ambasciatore, mixistro, e console generale anche persone'
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estranee; e che il ministro invece, senza valersi di quella facolta,
provvede oggi, con un progetto speciale di legge, a sistemaro tre
funzionari i cui uffici pono stati soppressi.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, si asso-

cia alle considerazioni del presidente delli GÏunta del bilancio; ag-
giungendo.che il disegno di legge provvede a dare migliore e più
logico ordinamento al dicastero degli affäri esteri.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

DiscuSsione del disegno di legge: < Modificazioni ed aggiunto alla

3egge n. 506pdel 15 luglio 1907,.per l'esercizio di Stato dei te-
lefoni ». (757).

LIBERTINI PASQUALE, raccomanda che, nello reti telefoniche in
provincia di Sirscusa, il fild sia portato da tre a cinque milli-
metri.

CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, terrà conto della
raccomandazione.
(Il disegno di legge è approvato).

Discussione del disegno di legge: « Concorso dello Stato nelle speso
per congressi e feste patriottiche. Autorizzazione di fondi per
spese di rappresentanza e per l'aumento dei servizi postali, tele-
grafici e telefonici in occasione delle feste commemorative della
unificazione del Regno ».

MANGO raccomanda al minîsti'o di tener conto dei desiderî del
Corda Frafres in nome anche della dignità nazionale.

VICINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istrugione, vedrà
se e coma quei desiderî potranno essere soddisfatti.
PIETRAVALLE raccomanda che si destini una somma speciale per
il Congresso internazionale di educazione fisica, diminuendo i fondi
stknziáti per altri congressi.
TEDESCO, ministro del tesoro, risponde che il Governo terrà conto

della raccomaridazione.

(11 disegno di legge è approvato).
Si approva setiza discussione il seguente disegno di legge:
Proroga a tutto il mese di maggio 1911 dell'esercizio provvisorio

degli stati di previsione dell'entrata e della spesa della Colonia e

della Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1910-911 (-33).

Presentazione di disegni di legge.

TEDESCO; ministro del tesoro, presenta vari disegni di legge
di maggiori assegnazioni sui bilanci dei Ministeri della marina, del-
l'agricoltura e delle finánze; e di note idi variazioni pei bilanci
degli affari esteri, del tesoro e delle poste e telegraf).
Preëenta poi i séguenti disegni di legge:
Aumento del limite massimo dell'annualità per pensioni di au-

torità al personale dipendente dal Ministero della guerra per l'e-
sercizio finanziatio 1910-9th

Approvazione di spesa conseguente dalla apþlicatione della legge
18 dideTubre 1910, D. 867, sul riordinamento delle scuole italiane
all'estero.
La seduta termina alle 12.35.

SEDUTA POMERIDIANA

Presiden3rd del presidente MAftCORA.

La séduta coinincia alle 14.35.

DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.

Comk¾icairsoni del þresidente.

PRESIDENTE, annuncia che l'on. Colonna Di Cesaro, quale presi-
dente del Comitato pel Congresso nazionale contro la delinquenza
e l'analfabetismo, indetto dalla Federazione democratica agrigen-
tina ha invitato la Camera ad intervenire alla inaugurazione del

Congresso che avrà luogo prossimamente in Girgenti.

La presidenza ha delegato a rappresentare la Camera l'on. Gallo,

deputato di Girgenti.
Comunica che il Ministero di grazia e giustizia ha trasmesso le

domande di autorizzazione a procedere in giudizio contro il depu-
tato Camillo Mancini par reato di estorsione e contro il deputato
Giovanni Torlonia per contravvenzione al regolamento per l'igiene

pubblica.
Comunica pure che ha chiamato l'on. Luigi Luzzatti a far parte

della Commissione di vigilanza sulla biblioteca della Camera.

Veri/îcazione di po:eri.

PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezi ni ha convali-

dato la elezione del secondo collegio di Milano, in persona del-

l'on. Luigi Delli Porta.

Presentazione di disegni di legge.

TEDERCO, ministro del tesoro, presenta alcune note di variazíoni

ai bilanci dei Ministeri delle finanze, di grazia e giustizia, dell'in-
terno, della marina, dell'agricoltura, industria e comme.rcio e della

istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1911-912.

Presenta inoltre una nota di variazione al bilancio di assesta-

mento per l'esercizio finanziario 1910-911. \

Seguito della discussione sulle.comunicazioni del Governo.

CAVAGNARI, anche questa volta, obiamato ad esprimere il suo

giudizio nel programma di un nuovo Ministero, il suo atteggia-
mento sarà di benevola aspettativa
Riconosce che la crisi non si ó svolta nó fu risoluta secondo le

rigido norme costituzionali. Ma non con maggiore regolarità Si

svolsero e furono risolute altre crisi precedenti.
Non crede però che l'on. Giolitti meriti la censura, che gli fu

mossa, di incoerenza e di contraddizione. L'incoerenza, e la con-

traddizione sono nella natura stessa della politica, che è femmina

e percio instabile (Si ride).
Essendo contrario ad ogni pregiudiziale politica od economica, non

ha motivo di dolersi percho l'on. Giolitti abbia invitato un emi-
nente parlamentare di parte socialista a far parte del Governo, ed

abbia cercato ed ottenuto l'appoggio dell'estrema sinistra.
Del resto ripete quello, che altre volte ebbe ·a dire in analoghe

occasioni: è legato all'on. Giolitti da sentimenti di ammirazione e

di riconoscenza, essendo nato sotto i suoi auspiel alla vita politica
(Si ride); ma non si sente di trarre cambiali sull'avvenire.
Consente nel concetto della riforma elettorale, ma attende di co-

noscere il progetto concreto. Fa le sue riserve circa altri.punti del

programma ministeriale.
Termina dichiarando che si asterrà dal voto, dando alla sua asten-

sione il significato di una benevola aspettativa. (Approvazioni, com-
menti).
Voci: Ai voti. (Segni d'impazienza).
BISSOLATI, (segni d'attenzione) ha presentato il seguente ordine

del giorno:
« La Camera, convinta della necessità della riforma, elettorale, ap-

prova le comunicazioni del Governo ».

Dichiara di parlare a nome del gruppo socialista, in quanto esso
è concorde in determinati concetti. Sulla questione della parteci-
pazione dei socialisti al potere, nella quale vi ò nel gruppo il dis-
senso, decideranno le assise generali del partito, ed in ultimo ap-
pello gli eventi e la storia (Bene).
L'oratore ha fatto conoscere le ragioni, per le quali declinò l'in-

vito di far parte del Ministero.

Nega però di essersi ritirato por le accuse mosse dalla stampa
clerico-moderata circa lo svolgimento della criti.
Nega pure che il suo rifiuto sia stato determinato da un dissenso

sul programma del Ministero. Aderi pienamente al programma, che
l'on. Giolitti gli espose. Ma alla formazione di quel programma non
partecipò, nò aveva ragione di partecipare.
Quel programma, dice l'oratore rivolto all'on. Giolitti, era ed à
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Vostro. Ma oggi quel programma è duche nostro, perché noi l'ab-
biamo accettato e fatto nostro (Approvazioni a sínistra).
Perciò l'oratore e i suoi amici difenderanno strenuamento 'l'idea

del sufragio universale, nog contro i nemici, perchè nemiel aperti
non ve ne sono, ma contro i troppi ed ituprovvisati amici dell'ul-
tim'ora (Approvazioni).
È singolare che quanti ieri ostacolavano la mddesta riformidel

l'on. Luzzatti, oggi si professano antichi fautori del sufragio uni-
Versale.
Ben è vero che costoro si meravigliano poi che l'on, Giolitti, per

tradurre in atto tale riforma, abbia cercato l'appoggio della parte
popolare, che di essa é naturale e necessaria faútrice (Approva-
zioni), invece di mantenersi nell'orbita esclusiva di quella maggio-
ranza, che, sotto la bandiera del partito liberale, è oggi.dell'onore-
Vole Giolitti, come fu dell'on. Sonnino e dell'on. Luzzatti, e- reca
con sè la grande colpa di aver troppo a lungo dimenticato le legit-
time aspirazioni delle classi proletarie. (Approvazioni).
L'on. Giolitti ha voluta nella soluzione della crisi prescindere

dall'alchimia dei gruppi e dei gruppetti per assurgere alla conside-
razione delle idee e delle vive forze del paese.
Dati i precedenti ed i consueti metodi parlamentari, è questa una

rivoluzione; ma, come tutte le rivoluzioni, essa instaura un regime
più alto e più vero di legalità. (Vive approvazioni).
Cinque 'milioni di nuovi elettori saranno chiamati a partecipare

alla vita politica del paese, in base a criteri più razionali che non
quello, tutto estrinseco e formale della conoscenza dell'alfabeto. E
sono tante nuove forze destinate a trasformare la vita politica del
paese.
Contro un insano tentativo di reazione la parte popolara riven-

dicó nel 1900 la liberta delle plobi. La liberth ha destato nelle plebi
la conscienza politica. Ed è questa conscienza politica, formatasi
nelle nostre plebi, che le fa ora degne del diritto elettorale (Vive
approvazioni all'estrema sinistra).
I nostri lavoratori, che della liberta si avvalsero dapprima por

difendere il loro pane, vogliono oggi consolidare le loro conquiste,
influendo direttamente sopra i congegni dello Stato, e difendendosi
così contro lo sfruttamento indiretto del loro lavoro, dai trusts ca-
pitalistici ai dazi iniquamente protettivi.
E questo il contenuto politico e sociale del suffragio universale.

Si à detto da alcuni oratori che à necessario restaurare il senti-
mento dell'autorità dello Stato e della disciplina sociale. Ma questo
fine si consegue non con mezzi reazionari, bensi procurando che
gli organi, che questa autorità dello Stato rappresentano, attingano
più profondamente e più direttamente il loro potere dalla vera ed
universale conscienza popolare.
Si dia alle plebi il senso e la coscienza di essere parte integrante

della nazione; e si comporranno in una più alta unità i dissensi
di classe, le stesse discordie pel proletariato. In questo senso, escla-
ma l'oratore, noi siamo nazionalisti! (Vivivi applausi all'estrema
sinistra).
Di fronte ad un sì alto fine, non è il caso di indugiarsi alle pic-

colo corisiderazioni di opportunità parlamentare.
L'oratore e i suoi amici vogliono il suffragio universale; percið

darÏnö il loro voto favorevole al Ministero, senza curarsi della una-

niriiti d'oggi (forse basata sulla speranza che l'on. Giolitti sia per
ingannare tutti quanti) (Commenti), ma che si dissolverå domani,
quando il progetto concreto di riforma elettorale verrà innanzi al
Parlamento. (Commenti).
Sai·à quella l'ora della battaglia : alla battaglia l'oratore € i suoi

amici si apprestano : sappia ad essa anche l'on. Giolitti apprestare
i mezzi necessari. (Commenti prolungati).
Comprende la perplessitå dei clericali (Interruzioni (Ìell'on. Cor-

naggia). PreŸede che alcuni di essi confonderanno il loro voto con
quéllo degli altri amici del Ministero.
Ma il voto dei clericali pel suffragio universale contiëne in 86 la
piti flagrante contraddizione. (Interruzione dell'on. Cornaggia); poi-
chè sono essenzialmente antitetici i concétti di teocrazia e di de-
mocrazia. (Commenti).

Anche i clericali,do ranno fare eniaggio a qtiella evoluzione Sto-

rica, che ha trasferito la s'ovranità da :Dio nel popolo. (Vivi applausi
all'estrema sinistra)
Ricðnosce che altr& cote non sano comprese nel programma dela

l'on. Giolitti, :le quali pur fan parte del programma della demos
crazia. Ma non bisogna dimenticare che à prevalente e pregiudi-
zialeiil problema del suffragio universale. Alla linnovata assem-

blea popolare spotterã, poi di risolvere gli altri problemi. (Ap-
plausi).
L'oratore plaude tuttavia ai propositi manifestati dal presidente

del Consiglio circa le pensioni operaie, la cooperazione, la statizza-
zione delle assicurazioni, l'incremento della legislazione sociale. Ciò

vale a dissipare alcuni dubbi, cui potevano aver dato luogo passati
atteggiamenti dell'on. Nitti, chiamato a reggere it dicastero della

economia nazionale.

Si augura, a questo proposito, che il principio della cooperazione,
riconosciuto senza restrizioni, valga a pacificare le travagliate popo-
lazioni della Romagna (Commenti).
Deve infine francamente riconoscere che alcuno esitazioni, special-

mente dell'estrema sinistra, dipendono, dalla scarsa fede che alcual

hanno nella sincerità dell'on. Giolitti (Commenti).
Ma anzitutto negli uomini politici, che sono strumento ed espo-

nente di idee e di partiti, non si deve sempre richiedere l'intima

sincerità.dei convincimenti (Vivi oommenti).
Ad ogni modo, volendo cercar la vera linea politica dell'on. Gio-

litti, e badando ai tratti profondi e non ai tratti effimeri, l'oratore
e i suoi amici non possono dimenticare che con l'on. Giolitti 11

proletariato potè per la prima volta pubblicamente o liberamente

esplicare la sua libertå di azione e di organizzazione (Commenti).
È questo merito precipuo dell'on. Giolitti, di fronto alla raffica,

reazionaria che succedette alla sconfitta dello sciopero generale.
Ora l'on. Giolitti, come integrazione della liberth, propone il

suffragio universale. Ed in ciò è logico e sincero.

Il partito socialista non ha quindi oggi ragione di diffldare del-

l'on. Giolitti più di quanto abbia avuto altra volta ragione di dif
fidare dei propositi dell'on. Sonnino, quando cercava l'appoggio della,
parte popolare (Commenti) nonostante le suo passate alleanze rea-

zionarie con Crispi e con Pelloux.
È vero che l'on. Giolitti ha fama di essere abile manipolatore di

elezioni (Comment1). Ma, se cið è vero, convien pur ricordare che

l'on. Giolitti ebbe complici le condizioni delle moltitudini lavora-

trici e le cricche'1ocali di tanta parte d'Italia, favorite dal ristretto

.

numero di elettori.
Ma anche contro questi pericoli di violenze e di corruzioni il più

efflcace rimedio sarà il suffragio universale. Cinque milioni di nuovi
elettori risaneranno, torrente purificatore, l'ambiente politico del
paese (Commenti animati e prolungati).
Ed è anche a rilevare che gli elettori politici diverranno sen-

z'altro elettori amministrativi. 11 che segnerà la flue delle camorre

e degli abusi locali, che troppo sovente generano aperte ribellioni
e dolorosi conflitti. Il suffragio universale sarà percio anche il mi-

glior rimedio cotitro gli eccidi proletari (Commenti).
L'oratore e i suoi amici voteranno quindi in favore del Mitiistero

per un alto sentimento di dovere o di devozione verso i principf,
cui hanno consacrato la vita. Vi sarà chi li dira fedifraghi. Ma il

temþo dimostretà che essi, così agendo, avranno lealmente servito

l'ideale socialista, che è ideale di ascensione della società verso un

regime di più vera giustizia, di più piena liberth.
La Societå italiana sarà Allora quello che liberamente vorrà es-

sere i monarchica, repubblicana, anarchica (Vivi rumori a Destra -

Apþlausi'all'Estrema Sinistra).
E gli stessi conservatori, se hanno fedo nelle loro idee, non de-

vono"dubitat•e ch'esse siano per trionfare per volere di popolo, in
un regime di vera e piena libertà (Commenti - Approvazioni al-
l'Estterna Sirlistra).
Nel 1901 il gtuppo socialista appoggio il Ministero Zanardelli-Gio-

litti, abbandonando certe suggestioni demagogiche ed asedltando la
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vera'voce dei lavoratori. Da quella étuaziens politica sorse la pri-
mavers di una nuova civiltå proletaria. Pan la stessa ragione, an-

che a costa del sacrifleio delle proprie persone, voteranno oggi per
assicurare il triomfo del diritto proletario, del.dittitto umana. (Vivis-
simi appla.usi all'estrema sinistra --- Molti deputatî si congratulano,
con l'orator6).
GIOLlÌTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Segni di

viva attenzione) credeva che la distassidae avreÏ>be avuto per og-
getto più il programma, del quale si è generalmente riconosciuta
l'importanza, che non la persona dál singoli ministri ed in parti-
cola; modo la persona sua.

Ora l'oratore dichiara che il suo programma, accettato dai col-
leghi suoi, é il risultato di una costante e méditata azione po-
litica. ,

Nel 1839, quando fu ministro la prima volta, fece approvare per
prima una legge, che ammettava allb- opere pubbHehe le coopera-
tivo det Invoratori.
Avendogli in quella occasione un oratore della destra detto che

egli organizzava così i battaglioni della riVolazione, rispose che

della gente che lavora non he mai avuto paura. (Vivissime appro-
vazioni a siniktra).
Nel 1893 costitui un Ministero di parte Tiberale, e cadde poi sopra

la proposta dell'imposta progressiva.
Nel 1601, convinto che il solo modo per mantenere l'ordine in

Italia fosse la più, ampia Itbertà e la elevazione delle classi prole-
tarie,. a questo concetto intbrmò l'azione sua, nonostante le più
flere opposizioni.
Nel 1903 invitò l'on. 'furati, Pon. Sacchi, Pon. Marcora, tutti di

estrema sinistra, a collaborare con lui (Commenti). II tentativo non
riuscl, como non riuscì recentemente co]P on. Bissolati. Ma non

perciö muto progranima, come non l'ha mutato ora, dopo la rinun-
cia dell'on. Dissolati.

Nel 1901 quando lo seiopero generale produsse il pericolo di una
reazione violenta (Commenti - Interruzioni dell'onorevole Frade-
letto, a cui replica vivamente l' onorevole Tilrati - Rumori), egli
resistette, e persistette ad aver fede nel regime di liber1à. (Vive
approvazioni -- Commenti).
Senoncha, precisamente per impedire il trionfo della reazione,

bisynava rassieurare il Paese, dimostrando che la libertà è conci-
liabile coll' ordine.

Non era, eertamente quella il momento di grandi e radicali riforme.
Na gli uomini di Governo possono essere precursori. Essi debbono
ispirare la lora azione alle esigenze del momento, nel quale vivono
ed agiscono. (Vivissima approvazioni - Applausi).
Nel 1909 credette maturo il m3mento per la riforma tributaria

demoeratica. La Camera non feee buon viso alla proposta. Ed egli
laseió il potere.
Ma, e come ministro e come deputato, mai non disse parola,' che

non fosse affermazione della necessità di un indirizzo liberale de-
mocratico.
Di questo antico convincimento è frutto la proposta del suffragio

universale; proposta della quale nessuno può disconoscere l'assoluta
sinceritå.
Esamina l'accusa di incostituzionalità nella risoluzione della crisi.
L'oratore ricorda il signifleato del voto del 18 marzo. Una parte

della Camera temeva che la riforma proposta dall'on. Luzzatti po-
tesse rimanere arenata per opera del!a Commissiolle parlamentare.
Ora è certo che di coloro, che allora votarono per 11 Ministero,

non tutti erano entusiasti della riforma elettorale. Una parte spe-

rava che la riforma rimanesse sepolta per opera della Commissione

(Commenti).
In siffatta condizione il voto parlamentare non poteva essere una

indicazione costituzionale per la soluzione della crisi.

Designato unanimemente a costituire il nuovo Gabinetto, non po-
tem per alcuno esservi dubbio circa i suoi propositi relativamente
alla riforma elettorale.

Ma, cost essendo, nessuno poteva dubitare ch'egli fosse per ri-
nunciare alle idee reiteratamente e solennemente affermate.
Ora precisamente pel trionfo di queste idee doveva preoccuparsi

di assicurarsi una maggioranza parlamentare, e non poteva esclu-

dere da questa l'estrema sinistra, la più decisa e sicura fautrice
della riforma.
Con siffatti criteri costitul il Ministero.
Non dubita che alcuni di coloro, che ora si dichiarano favorevoli

al principio del suffragio universale, troveranno argomenti per osta-
colare l'approvazione della legge.
Cosi l'on. Sonnino probabilmente voterà contro perchè non di

concede il voto anche alle donne (Viva ilaritå - Donegazioni del
deputato Sonnino).
Perció Foratore non ha motivo di dolersi dell'atteggiamento as--

sunto. Bensi deve dolersi che l'on. Bissolati non abbia voluto assu-
mere la responsabilità del potere.
E si meraviglia che altri di parte liberale abbia potuto impensie-

Tirsi pel fatto che egli siasi rivolto al gruppo socialista, come giå
altra volta aveva fatto: tanto più che il partito socialista ha nota-
volmente temperato il suo programma e Carlo níarx é stato rele,

gato in soffitta (Vivissimi applausi a destra e al centro -- Anima-
tissimi commenti all'estrema sinistra - Scambio di vivaci apostrofi
fra vari deputati).
Osserva che i soli Governi non costituzionali sono quelli, che non

harmo la maggioranza nel Parlamento; e che le vore e ganúine
maggioranze sono quelle, che si formano non intorno alle persone,
ma interno alle idee (Vive approvazioni).
All'on. Sonnino, che ha mostrato di vagheggiare la fusione di

tutte le forze Ifberali, osserva che i voti da lui dati, costante-
mente contrari a tutti i Ministeri, così di destra còme di sinistra,
sono in flagrante contraddizione con tale concetto (Parità - Cotn-

menti animati).
Il problema, adunque, che urge sopra tutti, è quello del suf-

fragio universale, destinato ad infondere nuovo sangue vitale nella

vita politica del paese, e ad elevare moralmente le classi lavora-

triel.
Di te:mte a questo supremo imþellente problema tutti gli altri,

anche umportanti, passano in seconda linea. Ogni giorno ha il suo
lavore. E compito e gloria di questa Camera sarà quello di appro-
vare saa rifonna destinata ad accrescere la grandezza e la pro-
spertA della Tatrà (Vivissimi e prolungati applahai a sinistra -
Commenti - Moltissimi deputati si congratulano con l'onorevole

ministro).
RUBINI dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, confermando il proprio voto del 18 marzo 1911,

passa all'ordine del giorno >.
Afferma la necessità che la Camera riatiermi il voto del 18marzo,

ricordando che in quel giorno l'on. Giolitti annunció quasi intera-
mente quello, che è poi divenuto il programma delMinistero, tranne
la parte che si riferisce al monopolio delle assicurazioni.

Dichiara, a questo proposito, di non credere possibile trarre da

questo monopolio i mezzi necessari per provvedere alle pensioni
operaie. Soggiunge che le condizioni del bilancio non permettono
di far fronte con le risorse ordinarie alle ingenti spese per le pen-
siom medesime.
Riservando però ogni giudizio in merito, lamenta oggi che il pre-

sidente del Consiglio abbia voluto cercare appoggio, per l'attuazione
del suo programma, all'infuori della maggioranza liberale, sacrift-

candone una parte a beneficio dell'Estrema sinistra (Benissimo).
Rilevando i pericoli della evoluzione parlamentare e politica an-

nunziata dall'on. Bissolati, dichiara di non potere perciò approvara
la condotta del Governo, che ha disconosciuto i diritti della plag-
gioranza del Parlamento e del paese (Vive approvazioni - Applausi
-- Congratulazioni).
FOSCARI, a nome anche degli onorevoli Gallenga, Nunziante,Mes-

sedaglia, Padulli, Arrivabene, Cavina, Della Porta, dà ra6ione del
seguente ordine del giorno :
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< La Camera, pure riservandosi di approvare e promuovere in

seguito qualsiasi provvida riforma politica o sociale, convinta che
tali riforme possano utilmente effettuarsi soltanto per pieno ed il-
luminato consenso di partiti e d'ideali, non. per audacie arbitrarie
ed improvvis3 di uomini o di frazioni parlamentari, ricusando la

propria fiducia nell'attuale Governo, pesa, all'ordine del giorgo ».

Tale ordine del giorno é ispirato dal profondo convincimento po-
litico e da salda fede nei propri principî politici.
Percio l'oratore ed i suoi amici si ricusang di confondere i loro

voti con quelli dei nemici dello istituzioni. (Approvazioni a destra).
NUVOLONI, propone il seguente ordine del giorno:

È contrario all'indennità dei deputati; ma non crede che questo
possa costituire un punto essenziale di dissenso.
Esprime infine l'augurio che il più esteso suffragio elettorale,

chiamando nuove forze popolari alle urne, faccia prevalere su

tutte le particolari considerazioni utilitario il concordo e fecondo
ampre fella grande patria italiana (Vive approvazioni - Ap-
plausi).
CARMINE ha proposto l'ordine del giorno puro e semplice.
Non ha trovato convincente la difesa fatta dal presidente del

Consiglio contro l'accusa di incostituzionalità nella risoluzione della
crisi, autorevolmente mossagli da alcuni oratori.

« La Camera approva le dichiarazioni del Governo e passa al... Trova singolare che, mentre gli oratori più applauditi in questa
l'ordine del giorno ». discussione sono stati gli oppositori del Governo, la Camera si ap-
Quella stessa maggioranza, che il 18 marzo con 26!igg gil·ermó .presta a.dgre un pmpio voto di fiducia al Ministero.

di volere la riforma elettorale, non può oggi esser contraria al Mi- . Ritiene che una Tagione ,di semplice amicizia personale non possa
nistero Giolitti, che quella riforma si proppas di tradurre in atto essie s'unidi&i g"aedordire la Åditeia al' Ministero,Êma disse
La stessa maggioranza non può che esser faYorevole ai proppsiti

liberali dell'onorevole Giolitti, ed aver piena fede nella sincerité
dei suoi convineimenti.
Né crede incostituzionale 14 risoluzione dèlla brisi, che ha avuto

l'effetto di rinvigorire di nuovi contingenti la maggioranza liberale.
(Commenti - Segni d'ilgpazienza}.
TOVINI, anche a nome dell'on. Coris, ha proposto 11 seguente or-
dine del giorno:
« La Camera, ritenuto che alle legittime digidenze per le origini

e la composizione dell'attuale Gabinetto, deb a prevalere,inguesto
momento, l'affermata necessità di un deciso rinnovalgento politico,
mediante il pronto conseguimento della proposta. rif9rma eletto.
rale - così da assicurare al paese un Governo, ehe le riforme sociali
possa attuare con sincerità e contiquità di prqgranima - passa al-
Pordine dbl giorno a.

Ñbn crede che littéggiamen dalla parte estigma valgµ «d
imprirnere al programma del Governo un carAttpre ed un signifi-
catb 'diversi däl dero.
11 programma si sustanzia nel stiffragio universale, al quale l'ora-

tore ð sinceramente favorevole. Non ha perció motivo di votare
contro 11 Miniatero (Segni d'iiidigrinzione)
CRESPI SILVIO ha prop>sto l'ordine deÍ giorno puro e semplice.
Richiama l'attenzione della Camera su quella parte del prograinma

ministeriale, che riguarda le pensioni operaie ed il Igonopolio delle
assicurazioni (Segni d impazienza).
Favorevole alla priitia dí queste proposte, crede la .seconda gran-

demerite periculdsa all'economia ed alla finanza dello Stato.
Dichiara inoître di non poter approvare il modo come à stata

risoluta la crisi ministeriale (Seeni d'impazienza).
CARGANO, (Seggi di viva attemigne) ha presentato il seguente

ordine del giorno;
< La Camara approva l'indirizzo segnato all'opera legislativa e di

governo dalle dichiarazioni del presidente dei ministri; e passa al-
l'ordine del giorno ».

Sente il dovere di esprimere chiaramente il proprio pensiero.
Aderisce incondizionatamente al programma del Governo, ed ha
fiducia che gli uomini, che compongono il Ministero, sapranno tra-
durre in atto tale programma.
Ha sempre ritenuto che la maggiore delle riforme democratiche

sia una buona finanza. Ora anche a questo proposito lo affidano
pienamente le dichiarazioni del presidente del Consiglio, ed i pre-
cedenti polítici di lui e del ministro del tesoro.
Confida che il Ministero penserà a :sistemare le finnase delle Pro-

vincie e dei Comuni; sarà questo il prodromo della auspicata ri-
forma democratica tributaria.

Ricorda pure che Fonorevole Giolitti è altardente benemerito delle
Provincie meridionali. Ed anche perciò ha fiducia nell'opera sua.
Confida che, dopo trent'anni dalla riforma Zanardelli, una nuova

gran le riforma elettorale .segnerå un'altra tappa gloriosa sulla via
della domoerazia e della libertà,

l'on. Bertelini (Interruzioni del deputato Bertolini).
Tanto meno sarà favorevole al Ministero egli, l'oratore,, che con

alcuni pochi amici nego costantemento la fiducia all'on. Giolitti,
non avendo mai approvato i suoi metodi di Goverpo ed i suoi vari
programmi (Commenti animati).
Ora poi che l'on. Giolitti si propo.ne di governare d'aqcordo

.

con

la parte socialista, tanto più l'oratore ed i suoi aunci §egtono il
dovere di dichiararsi oppositori del Gabinetto, intendendo che la
maggioranza parlamentare debba fondarsi sulla sincerit i dei prin-
cipi apertamente professati (Vive approvazioni all' Estrema sini-
stra).
Conclude augurandosi che ¾utti coloro, i quali voteranno a fa-

vore del Ministero, possano farlo con la stessa tranquilla coscienza,
con la quale l'oratore voterà contro (Vivissime approvazioni- Ap.
plausi a Destra e alPEstrema Sinistra).
GILARDINI (segni d'attenzione), ha presentato .il seguente ordine

del giorno:
« Ritenuto che la situazione politica novellamente costituitasi e

l'importanza somma delle risoluzioni dal Ministero proposte richio-
dono la solidarietà di tutt t la democrazia parlamentare nel fine di
conferire veramente alle classi lavorairici il diritto di voto, la Ca-
mera passa all'ordine del giorno ».

Non crede che sia il caso di far questione di costituzionalità della
.
soluzione della crisi in una Camera, nella quale da lungo tempo
manca una maggioranza orgamoa.
In vista dell'importanza della riforma elettorale proposta dal Go-

verno voterà a favore (Benissimo).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pregando

gli onorevoli Carmine e Crespi di non insistere nel loro ordine del
giorno puro e 83mplice, dichiara di accettare l'ordine del giorno
dell'on. Carcano, al quale prega l'on. Nuvoloni di volersi associare
Pone sulla votazione la questione di fiducia.
MEDA ritira il suo ordine del giorno o pur dichiarando che coi

suoi amici voterà senza riserve l'allargamento del suffragio, negherå
oggi la fiducia politica al Ministero.
NUVOLONl si associa all'ordine del giorno dell'on. Careano.
(Tutti gli altri ordini del giorno sono ritirati).
GIUSSO parla per dichiarazione d.i voto.Nouha approvatoilmodo

di soluzione della crisi. Si riserba di esaminare la riforma eletto-
rale quando sark conosciuta nei suoi precisi termini.
Si dichiara fin d'ora reeisamente contrario all'indenoità ai depu-

tati, al monopolio delle assictirazioni e alle pensioni operaie. Per-
ció voterà contro (Commenti).
ALESSIO GIULIO (segni di attenzione) a nome del gruppo parla-

mentare radicale, dichiara di considerare la presente combinazione
come una nuova fase della vita dello Stato, con intenti aperta-
mente innovator.i, e come un passo decisivo verso r la netta e sin-
cera distinzione dei partit,i.
Vede con piacere che il partito socialista abbia accettato di col..

Jaborare attivamente alle riforme di. Stato; perché l'entrata dei
gruppi radicale..e socialista nella maggioranza iparlamentare muta
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duelli, che furono argomenti di proþaganda, inproblémini Governo
(Segni di impazienza).
Per queste ragioni il gruppo radicale voterà a favore del Mini-

stero (Applausi a sinistra)
COMANDINI (segni di attenzione) a nome del gruppo parlamen-

taro repubblicano, dichiara che difenderà e voterà a suo' teinpo il =

disegno di riforma elettorale. Ma, trattandosi oggi di un voto com-
plessivo di fiducia, non può non tener presenti, oltre al programma,
anche Je persone, che debbono applicarlo.
Antichi avversari dell'onorevole Giolitti, non avendo fiducia che

egli abbia davvero rinunciato alla sua politica a zig-zag, i deputati
repubblicani, i quali aspirano soltanto a che non si possa mai dir
loro che essi abbiano relegato in soffitta una parte qualsiasi dei loro
ideali, voteranno contro il Ministero. (Commenti-iliprovazini).
SONNINO, non può votare a favore dell'ordine _del giorno Car-

cano, che implica piena oppi•ovazioiië dëlfoþerato e del programma
ael Governo. Ora egli é favorevole al programma legislativo del Go-
verno, ed in ispecie al sufragio universale. Ma non può, per le ra.
gioni ieri esposte, approvare il modo come é stata risoluta la crisi.
Perciò voterà contro l'ordine del giorno accettato dal Governo.
ÊRESIDENTE, annunzia che sull'ordine del giorno Garcano é

stata chiesta la votazione nominale dagli onorevoli Romussi, Canna-
vina, Scalori, Pasqualino-Vassallo, Fraccacreta, Pala, Giovanni Amici,
Pietravalle, Patrizi, Teso, Ellero, Di Marzo, Valenzani, Attilio Rota,
Squitti, Nuvoloni, Modica , Eugenio Rossi, Valli, Giovanni Alessio,
Venzi e Canevati.
Indice la votazione nominale su quest'ordine del giorno, sul qua-

le il Governo ha posto la questione di fiducia, e che à del seguente
tenore:
i La Camera approva l'indirizzo segnato all'opera legislativa è

di governo dalle dichiarazioni del presidente dei ministri; e passa
all'ordine del giorno ».

Sorteggia il nome del deputato dal quale deve aver principio la
chiama.

(E sorteggiato il nome del deputato Aguglia).
IIIENZI, segretario, fa la chiama.

Rispondono sl :

Abbiate - Abbruzzese -- Abignente --Abozzi - Agnesi -

Agnetti - Aguglia - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Amato

- Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini -

Angiulli - Are - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Baceelli Guido -> Balsano--- Barnabei - Bat-

taglieri - Beltrami - Bentini - Berenga - Berenini - Bergaa
masco - Bertarelli - Bertesi - Berti - Bertolini - Bettblo -

1Bettäni - Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini -

Bignami - Bissolati - Bolognese - Bonieelli - Bönomi Ivanoe
- Borsarelli --- Boselli - Bouvier - Brandolin - Brizzolesi -

.Bruaialti - Buonanno - Buonvino.

Cabrini - Cacciapuoti - Caetani - Calda - Calissano - Calisse

.... Dalleri - Calvi -- Camagna - Camera - Canepa - Canevari

- dannavina -- Cantarano - CaolPinna - Capaldo --.. Cappelli
- Capu i - Carboni Vincenzo - Carcano - Cardani - Cartia

- Casalegno .... Gasciani - Casciao -- Caso - Casolini Antonio -

Cassato - Castellino .- Castoldi - Celesia - Centurione - Cer-

menati - Cesaroni .- Chiaradia - Chiesa Pietro - Ciappi An-
salmo - Ciartoso --. Cicerelli - Giggarone - Cimati - Cimorelli

.... Ciocchi - Cipriani Gustavo - Cipriani-Marinelli - Ciraolo -

Cirmeni - Ciuffelli - Colosimo - Congia - Coris - Cosentini -
Costa Zenoglio - Cottafavi - Cotugno - Credaro - Croce -

Curreno - Cutrufelli.
Da Como --- D'Agosto - Daneo - Daniëli - De Bellis - De Ce-

sare - De Felice-Giuffrida - De Gennaro - Del Balgo - Del-

l'Acqua - Dell'Aranella - Della Pietra - De Luca - De Mari-

nis - Da Michele-Ferrantelli - De Nicola - De Novellis - De
Seta - De Tilla - Devecchi - De Viti-De Marco - Di Bagno -
Di Frasso - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Robilant

- Di Rovasenda - Di Saluzzo - Di Scalea - Di Stefano -
D'Oria.
Ellero.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Faranda - Fazi - Fera
-Terraris Carlo - Fei'ri Giacomo - Fiamberti - Finocchiaro-
Aprile - Fortunati - Fraccacreta - Francica-Nava - Frugoni
- Fulci - Fumarola - Furnari - Fusco Alfonso - Fusco Lodo-
Vico - Fusiaato.
Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gargiulo -
Gazelli- Gerini - Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti - Giova-
nelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Girardini - Giu-
liani - Giulietti - Grassi-Voces - Graziadei - Urosso-Campana
- Guarracino.
Hierschel.
Joele.
Lacava - La Lumia - Larizza - LA Via - Leali - Lembo
- Leonardi - Leone - Libertini Pasquale Loero - Longo -...

Lucernari - Luciani - Luzzatto Arturo.

Magni - Malcangi - Mancini Camillo - Mancini Ettore - Man-
fredi Giuseppe - Manfredi Manfredo - Mango - Manna - Ma-
raini - Margaria - Marsaglia -Marzotto - Masciantonio - Masi
- Masoni - Materi - Mendaia - Marlani - Mezzanotte - Mi-
leto -- Miliani - Modica - Molina - Montauti-Montemartini-
Montresor - Montù - Morando - Morelli Enrico - l\forelÏi-Gual-
tierotti- Morgari - Morpurgo - Mosca Tommaso - Moschini -
Muratori - Murri.
Nava Ottorino - Negrotto - Niccolini Giörgio - Ni colíni Pie.

tro - Nitti - Nofri - Nuvoloni.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pagani-Cesa - Pais-Serra - Pala -- Paniè - Pantano - Pa-

paro - Paratore - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrizi -
Pavia - Pellecchi - Pellegrino - Pellerano - Perron - Pie-
raccini - Pietravalle - Pinchia - Pini - Podesta - P6drocca -
Pozzi Domenico - Prampolini.
Quaglino - Queirolo.
Raggio - Raineri - Rampoldi - Rasponi -- Rastelli - Rattone
- Rava - Ravenna - Rebaudengo - Ricei Paolo - Ridola -
Rienzi - Rizza - Rizzone --- Rochira - Romani Jacur- Romeo
- Romussi - Ronchetti - Rondani - Rossi Cesare - Rossi Eu-
genio - Rossi Luigi - Rota Attilio - Roth -- Ruspoli.
Sacchi - Salvia - Samoggia - Sanarelli -- Santamaria- San-

toliquido - Saporito - Scalori - Seano-- Scellingo - Schanzer
- Seorciarini-Coppola - Semmola - Sichel - Silj - Simoncelli
- Solidati-Tiburzi - Soulier -- Speranza - Spirito Beniamino -.
Squitti - Staglianò - Strigari - Suardi.
Tassara - Tedeseo - Teodori - Teso - Tínozzi - Toscano -

Tovini - Trapanese - Treves - Turati - Turbiglio - Turco.
Vaccaro - Valenzani - Valle Gregorio - Valli Eugenio -- Ven-
ditti - Venzi - Vicini.

Zaccagnino.
Rispondono no :

A Bini - Albasini - Arlotta - Arrivabene.
Ba'chelli - Baldi - Barzilai - Baslini - Beliaglio - Bizzozero
- Ronomi Paolo - Bonopera - Bricito.
Caccialanza - Callaini - Cameroni - Campí - Carcassi - Car-

mine - Caragati - Cavina - Chiesa Rugenio - Chimienti -
Chiozzi - Ciacci Gaspare - Comandini - Cornagáia i Corniani
-- Crespi Daniele - Crespi Silvio.
De Amicis - De Benedictis - Degli Occhi - Della Porta - De

Nava Giuseppe - Di Cambiano - Di Trabia.
Fabri - Faustini - Foscari - Fradeletto.
Galimberti - Gallenga - Gallina Giacinto - Gaudenzi - Giusso
- Grippo - Guicciardini.
Indri,

Longinotti - Lucchini - Lucifero.
Macgggi - Marangoni - Marazzi- Marcello - -Martini -Maury
- Meda - Messedaglia - Mirri - Micheli - Musatti.
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Nava Cesare - Nunziante.
Pacetti - Padulli - Pansini - Pecoraro - Pescetti - Pistoja
- Pozzato.
Riccio Vincenzo - Rocco - Rossi Gaetano - Rota Francesco -

Rubini.
Salandra - Sonnino - Spirito Francesco - Stoppato.
Talamo - Taverna - Torlonia - Torre.

Valeri - Valvassori-Peroni - Visoechi.

Si sono astenuti:

Aprile
Camerini - Campanozzi - Cavagnari - Ciceotti - Colajanni.
Mirabelli.

Negri De Salvi.
Testasecca.

Sono in congedo:
Colonna Di. Cesaro.
Orlando Salvatore.

Sono ammalati:

Chimirri.
.Dari .- Di Sant'Onofrio.

Gy ttorno.
Matteucci.
Papadopoli.
Rizzotti.

Assenti per ugicio pubblico :

ompaps.
Lawlucci.
PRÈSIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sul-

l'ordine del giorno .Carcano accettato dal Governo:
Hanco risposto si. . . . . . .

340

Hanno risposto no . . . . . .
88

Si sono astenuti . . . . . . .
9

(La Camera approva).
Comunicazioni del presidente.

PßESIDENTE annuncia la morte, avvenuto in Roma, del vice am-

mie·¿glio Frigerio, senatore del Regno.

-La Camera sarà rappresentata ai funerali da una delegazione della

presidenza e da una Commissione di nove deputati che risulta com-

posta per sorteggio, degli onorevoli Pasqualino-Vassallo, Boeconi,

Ciacci, Ciccarone, Bentini, Rizza, Cottafavi, Brizzolesi o Giulio A-

Jess10.
Presentazione di relazioni.

DNTÙ presenta un supplemento alla relazione sul disegno di

ige: Ordinamento dell'albo giudiziario degli ingegneri, architetti

ed p.gronomi (591).
CA,\EVARI presenta la relazione sul disegno (i legge: Sugli usi

clyici e sui dominî
eollettivi nelle provincie dell'ex-Stato pontificio,

dell'Enlilla e di Grosseto (522).
MORGARI, presenta la relazione sulla proposta di legge : Aggre-

one del con'une
di Spinete alla pretura, all' ufficio del registro

i all' ageuzio delle imposte di Bojano (551).

Prorogg det lavori parlamentari - Plauso al Presidente.

GIOLITTt, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone
che in occaetone delle fa.ste pasquali e di quelle, che avran luogo

alla ihte di aprilo in Torino per la inaugurazione di quella espos1-

zione, la Camera propoghi i suoi lavori 4 martedl 9 maggio. (Segni
di asspenn tin plausa al presidenta p 1 modo come ha diretto i la-

Vori dell'assem 184. (Vivissimi generali e prolungati applau3i).
PRESIDENTE, a landosi in piedi, ringrazia con animo commosso

l' onorevole preside nte del Consiglio delle sue parole e tutti 1 001-

leghi della simpatica Inaalfestazione che considera estesa all'intero

ufficio di presidenza ed aí tenzionari della Camera.

Augura ai colleghi tu¢ti ed alle
loro famiglie liete e prospere le

prossime ferie.

Ai rappresentanti della stampa manda una simbolica stretta di
mano. (Vivissime approvazzone - Vivi e prolungati applausi, ai
quali si associa anche la tribuna della stampa).

tgione segreta.
CAMERINI, segret,ario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafl per l'e-
sercizio finanziario 1910-911:

Favorevoli . . . . . . . . .
229

Contrari
..........

.46
(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

.

capitoli dello stato di previsione...della ..spesa deLMinistero delle
poste e del telegrafi per l'esercizio finanziario 1910-9111861):

Favorevoli. . . . . . . . . .
224

Contrari. . . . . . . . . . .
41

(La Camera approva).
Conversione _in legge. del R. decreto 18 settembre 1910, n. 68&

per le Puglie. Autorizzazione di spese e provvedimenti urgenti per
lavori pubblici (603):

Favorevoli. . . . . . . . . .
222

Contrari........... 43

(La Camera approva).
Variazione ai ruoli organici del personale diplomatico e del per-

sonale consolare (773) :
Favorevoli

. . . . . . . . .
215

Contrari........... 51
(La Camera approva).
Modificazioni ed aggiunte alla legge n. 50

, del 15 luglio 1907
per l'esercizio di Stato dei telefoni (7õ7) :

Favot'evoli
. . . . . . . . . . 223

Contrari . . . . . . . . . . .
42

(La Camera approva).
Concorso dello Stato nelle spese per congressi e. teste patriot-

tiche. Autorizzazione di fondi per.spese di rappresentanza e per
l'aument3 dei servizi postali, telegrafici e telefonici in.oecasione
delle feste commemorative della unificazione del Regno (798):

Favorevoli . . . . . .. . . . 225
Contrari

.......... 40

(La Camera approva).
Proroga a tatto il mese di maggio 1911 dell'esercizio .provvi-

sorio degli stati di previsione dell'entrata e della spesa della colo-
nia e della Somaliaitalianaper l'eserciziofinânziario1910-911 (833):

Favoravoli . . . . . . . . . 219
Contrari

.......... 46

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla volazione :

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Albasini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Amici Venceslao
- Angiolini -- Angiulli - Are -- Arlotta - Arrivabene - Artom.
Bacchelli - Baldi - Balsano - Barnabei - Barzilai - Baslini
- Battaglieri- Beltrami - Bensglio - Berenini - Bergamasco -
Berlingieri - Berbesi - Berti - Bettblo - Bettoni - Blanahi
Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bizzozero - Bonicelli - Bo-
nomi Paolo - Borsarelli - Bogyier - ßrandolia - Brunialti -
Buccelli - Buonanno,
Caccialangg -.- Opo‡4puoti - Caetani - Calda- Calissano- Calisse.
- Callaini - Calleri-Calvi- Camagna- Camerini - Cameroni
- Canepa - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Ca-
puti - Carugati - Cascino -- Caso - Casolini Antonio - Cas-
suto - Castelligo - C4stroldi - Davagnari - Cavina- Centurione
- Cermenati - Chiaradia - Chiaraviglio - Chiesa Eugenio -
Chiesa Pietra - Chiozzi - Ciacci Gaspare - Ciartoso - Cicarellit
- Ciccarone - Ciceotti - Cimati - Cimorelli - Ciocobi --Cipriani
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Onstavo - Siraolo Cotaandini'- Congin - Coris -Cornaggia -
korniani - Cosentini - Gosta-Zenoglio --O ttafavi - Cobugno -

Crespi Silvio ..-Opooe acarreno -' Cabrufelli.
Da Como - Daneo - De Benedictis - De Bellis - De Cesare -

De Felice-Giuffrida - De Úenaaro - Degli Occhi - De Michele-Fer-
rantelli - De Nicola - Dentice - De *Seta - -Di Bagno - Di

Combiano - ÐiLorengo -Di Marzo -Di Palma - Di Robilant -

Di Rovasenda - Di Saluzzo - Di Stefano - D'Oria.

Fabri --- Faelli - Falcioni - Falletti - Faranda - Fasi - Fera

- Ferraris Barlo - Finocchiaro-Aprile - Fraceacreta - Frade-

letto - Frugoni - Fumarola - Furnari - Fuseo Alfonso -- Fu-

siaato.
Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natale -

Gazelli - Giaccone - Ginori Conti - Giolitti - Giovanelli Alberto

a Giraréi --. Girardini --- Giuliani-- Giulienti - Giusso - Grassi-

†oe s - Stippo .... nificeiardini.

Hietgehet
Jaele.
Lacava - La Lumia - Leali - Lembo - Leone - Loero -

Longo- Lucernari - Luciani-Lucifero -Luzzatto Arturo.
Magni - Mancini Ettore - Monfredi Manfredo - Mango -

Mainia - Marani - MareeHo - Margaria - Marsaglia - Mar-
tini - Marzotto -- Masoni - Meda - Merlani - Messedaglia -
Mezzanotte - Micheli --Mileto - Miliani - Molina - Montauti -

Montemartini - Montresor - Montù - Morelli Enrico -- Morelli-
Gualtierotti - Morpurgo - Moschini.

yg cegare 2
- Navi Obtorino - Negri De Salvi - %tti -

Nofri - Nunziante.

Pacetti - Padulli - Pala - Paniè - Paratore - Pasqualino-
Vassillo - Patrizi - Pavia - Pellecchi - Pellegrino - Perron

--- Peseetti - Pierseeini - Pini - Pistoja - Pozzato - Pozz1 Do-

< I sottoscritti chiedopo d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia sulle anomalie del procedimento in .corso per i fatti di Bal-
sorano e sulla necessitå di affrettarne il giudizio per riguardo ai
detenuti anche in considerazione degli efTetti eventuali dell'ultimo
indulto.

« Eugenio Chiesa, Turati ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio,ministro dell'interno, intorno alle deficienze dell'autorità prefet-tizia nei riguardi della cessata Amministrazione comunale di Bal-

sorano.

« Eugenio Chiesa, Turati ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dolI'interno, per

sapere se non intenda - in conformità a precedenti dichiarazioni
sue - dare istruzioni ai prefetti, anche quali presidenti delle Giunto
provinciali amministrative perché ammettano nei bilanci comunali
gli stanziamenti per le quote di iscrizione all'Associazione dei Co-
muni italiani ed alle sue sezioni.

« Meda, Ivance Bonomi ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se Peschiera sia ancora considerata una piazza forte.
« Montresor »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere, come è affermato in alcuni atti giudiziari recenti, delle guar-
die di città sieno concesse, su richiesta di superiori di conventi, perpedinare qualche frate malvisto ai superiori, Rel solo interesse di
questi; e se altre guardie siano distratte sis½maticamente dal loro
ufficio, non ostante la così spesso lamentatt, scarsità del. corpo, ed
assegnate a guardar conventi e superiori ili conventi che nessuno
mmaecia.

menico:

Quaglino.
Ílaineri - Rastelli - Rattone - Rava - Ravenna - Rocco -

Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Ronchetti - Rossi Cesare

- Rossi Gaetano -- Rota Attilio - Ruspoli.
Sahtúnaria - Schlori - Scollingo - Sommola - Sichel - Si-

rifoncelli Songlyo --- Spirito Beniamino - Stagliauð - Stoppato
- Strigari - Suardi.
Talam'o - Tasaara -"Taverna - Tedesco - Teodori - Teso -

Tinozzi --- Torre - Trapanese - Turati --- Turbiglio- Turco.
Vaccaro - Valenzani - Valle Gregorio - Valvassori-Peroni -

Venditti - Vicin3.

Zaccagamo.
Sono in congedo:

Colonna di Cesarb.

Orlando Salvatore.
Rizza.

Sono ammalati:

Dari - Di Sant'Onofrio.
G ttorno.

Matteucci.
Papadopoli.
Rizzetti.

Assenti per u§icio pubbuco:
Compans.
Landucci.

Interrogazio.ni e interpellanze.

RIENZI, segetario, ne dà lettura.

e 11 sottoseritt<echiede d'interrogare il ministro dell'interno per

conoscere quando potrà essere pubblicato il nuovo regolamento per
Pesecuzione della legge comunale e provinciale.

. « Meda >.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle únanze sul-

l'esito delle diverse inchieste a carico del conservatore delle ipe-
tacherdi Santa Mario Capua Vetere, comm..Criscuolo-Doria.

« Morgari ».

« Murri >
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia onde veder chiarita la d.ieitura dell'articolo 5 del recente de-
creto d'amnistia col quale accordandosi il condono pei delitti e non
pei reati si esclusero con stridente antinonia leicontravvenzioni dal
condono stesso. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Rastelli »
« Il sottoscritto chiede di interrogare 11 ministro delle finanze,

per sapere se non intenda dare istruzioni alle dogane perché sia
mantenuta, come in passato, la restituzione del dazio sugli seam-
poli di tessuti di cotone che vengono esportati, e che lungi dall'es-
sere campioni senza valore, sono prodotti commerciabili in concor-
renza sui mercati dell'estero. (Il sottoscritto chiede la risposta
scritta). « Med.« ».

« 11 sottoseritto chiede di interpellare il ministro della guerra per
sapere se, in seguito ai risultati dell'esperimento fatto del servizio
ad economia della manutenzione degli oggetti di corTedo in sei
reggimenti, creda ancora di estendere ed in quale misura, detto
esperimento, e se non sia invece il caso di sistemare definitivamente
la classe dei capi operai civili, che detto servizio hanno sempre
eseguito con migliori risultati tecnici e finanziari.

« Huonanao ».

11 sottoseritto chiede d'interpellare il minisWo della guerra,
circa i danni che deriveranno alla coltura tecnico-professionale
degli uffleiali d'artiglieria e genio provenienti dalla Seuola d'appli-
cazione dal carattere assolutamente facoltativo nei riguardi della
carriera che in conseguenza di recenti provved.imenti å venuta as-
sumendo la scuola stessa.

« Di Saluzzo ».

La sedúta termina alle 19.90.
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DIARIO ESTERO

Giunge ancora un'eco cortese delle accoglienze fatte
a Roma ai Principi ereditari germanici col seguente
dispaccio da Berlino, 10:
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung saluta i Principi ereditari

che faranno ritorno domani.
Il giornale rileva i favorevoli risultati del viaggio a Roma e del.

l'importante missione che i Principi erano stati incaricati dall' Im-
peratore di compiere presso i Sovrani d'Italia e termina cost :

« In Germania si sono seguite con gioia particolare le calorose
manifestazioni di simpatia, con le quali è stato dovunque accolto il
Principe ereditario durante il suo viaggio e il giudizio unanime-
tuente favorevole dell'estero sulla sua persona e sui suoi modi.
« Così questo viaggio è stato un successo completo per il Kron-

prinz con vantaggio dell'Impero di Germania ».

* *

A maggiore dimostrazione della sua condotta neu-
trale, il Montenegro ha notificato alla Turchia i prov-
vedimenti che ha adottato alla frontiera.
Tuttavia in Turchia non si presta ancora fede a tali

assicurazioni, ed un telegramma da Salonicco del Cor-
respondenz Bureau, il q aale giorni e, conviene ricor-
darlo, ha sempre soffiato nel fuoco della discordia per
ciò che riguar la le cose turche, insiste nuovamente sul
favoreggiamento del Montenegro per gli albanesi, e
dice :

Russi tutta la popolazione musulmana del vilayet di Seutari, che
si mantiene fedele al Governo e che èarmatadifuciliMauser,segue
gli, avvenimenti della frontiera con grande emozione, che si è ac-
cresciuta in seguito alla mobilizzazione delle truppe del Monte-
negro e all'attitudine di queste ultime che continuamente aiutano
gli insorti.
Da rapporti militari risulta che gli ufficiali e i soldatiB-

grini hanno preso nuovamente parte ai combattiment'.
Sull andarnento del conflit o si hanno poi da Cet-

tigne, Salonicco e Costantinopoli, le seguentir informa-
ziom:

*4 Sendinotizie pervenute dal confine gli insorti sono riusciti
rioccupare parecchie posizioni, respingendo le truppe fino a Suki
Kastrati.
In questa occasione le truppe hanno perduto una buona parte dei

loro cariaggi.
Girando le posizioni delle truppe gli insorti sono riusciti ad in-

tercettare tutte le comunicazioni fra le truppe e Scutari.

Essi hanno incendiato Kobliko ed hanno impedito che presso
Frebes, al lago di Scutari, sbarcassero 400 nizam provenienti da
Scutari.

*, La popolazione di Scutari è presa dal panico.
11 Mufti, gli ulema e i notabili lamentano la mancanza di misure
militari necessarie.

11 Governo ha invitato la popolazione a mantenersi calma.
*

Gli ordini di mobilizzazione delle truppe sono in via di ese-

luzione,

4*4 Si assicura che gli albanesi musulmani di Scutari, ai quali il
3overno ha distribuito armi, partiti per soccorrere Touzi sarebbero
stati respinti dagli insorti e avrebbero avuto novanta tŒ
"eriti e l¿O prigionieri.
Circa alle misure che sta prendendo la (Porta per

domare la insurrezione, si ha da Costantinopoli, 10, il
seguente dispaccio:
Si afferma che il Gran Visir ba conferito con alcuni ninistri

iirca le misure che si rendono necessarie per far fronte alla si-

;uazione in Albania e al confine montenegrino.
Alcuni deputati e senatori albanesi dopo avar discusso la situa-

zione di Scutari, si sono recati presso il Gran Visir e presso 11 mi-
nistro della guerra coi quali si sono intrattenuti circa nuovi init
di truppe in Albania. Dopo tali colloqui essi hanno inviato al sin.
daco e ai notabili di Scutari dispacci rassicuranti.
Il partito Giovane turco della Camera sta discutendo sulla situt.-

zione in Albania.
Un battaglione dell'Anatolia è partito per la via di mare per San

Giovanni di Medua. Due altri battaglioni partiranno oggi.
Secondo un giornale un battaglione è stato inviato da Castrati a

Touzi, ove arrivera oggi per rinforzarvi le truppe della guarni-
g1one.

* *

Del Marocco non si hanno notizie di tale importanza
che abbiano mutata la situazione. Questa ò per ò sem-
pre gravissima ed in Francia ed in Ispagna si accen-
tua viepiù nei circoli politici fa probabilità di un in-
tervento, non tanto per la necessità di rimettere l'or-
dine. quanto per provvedere a mantenerlo poi. L'Echo
de Parss dice in argomento :

Sono state stabilite misure per (l'eventualità di una azione nel
Marocco. Da qualche giorno l'ambasciatore a Berlino Jules Cambon
ha chiesto il parere in proposito del segretario di Stato per gli
esteri Hiderlen Waecter. Anche ieri l'altro quest'ultimo ha avuto

nel palazzo dell'Ambasciata di Francia una lunga conversazione col

rippresentante della Repubblica. Esponendo chiaramente a Berlino

Epropri disegni ed attuando una politica precisa, la Francia evi-

tera per l'avvenire ogni malinteso.
Il corr spondente del Dai/y Telegraph da Madrid

ritiene che la Spagna si proponga di occupare una

parte del territorio dell'hinterland di Ceuta ed afferma
che qualche personalità sarebbe favorevole anche al-

l'occupazione di Tetuan.
Finalmente telegrafano da Madrid che il Ministero

degli esteri ha ricevuto questo telegramma da Fez :

Un combattimento sanguinoso avrebbe avuto luogo sotto le mura

di Fez e la mahalla scerifflana sarebbe stata sconfitta.

Nell'Impero celeste è scoppiato un nuovo moto in-
surrezionale, limitato però a Canton.
Ecco il telegramma da Londra, 10, che ne dà no-

tizia :

Mandano da Hong-Kong al Daily Express in data diieri.cheuna
grave insurrezione è scoppiata a Canton.

Il generale tartaro che comanda le truppe è stato assassinato.

Sono state inviate truppe di rinforzo. È stato proclamato lo stato
d'assedio.

CRONACA ARTISTIC &

11 secondo concerto dato ieri dalla R. Accademia di Santa Cecilia

in onore dei membri del Congresso internazionale di musica si

può dire il trionfo dell'insegnamento artistico che si impartisce nel
Liceo musicale sotto la sap.ente direzione dell'illustre maestro Sta-

nislao Falchi.

La vasta sala, splendidamente illuminata, era letteralmente gre-
mita di un pubblico elegantissimo ed intelliger te nel quale nota-

vansi le più salienti notabilità dell'arte musicale non solo italiane,
ma straniere, convenute in Roma per le sedute del Congresso. Vi
assisteva pure il maestro Puccini, che fu assai festeggiato.
Sotto la direzione dello stesso Falchi, si eseguirono dai valenti

alunni del Liceo, l'ouverture: Le due grornate del Cherubini, la
Quinta sinfonia in do minore di Beethoven, il responsorio del 2*

notturno del Mattutino delle tenebre (Venerdi santo) per coro e

soli, Ecce quomodo moritur justus di Palestrina, il molletto per
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coro e 4 vooi, anche di Palestrina, Super flumina Babylonis e
l'Alleluja Iiell'oratorio Il Messia per coro,organo edorchestra,del-
l'Händel, accolti tutti da entusiastici e generali applausi al Falchi
ed agli esecutori.
Sotto la direzione dell'alunne licenziato Bernardino Molinari, che

già all'Augusteo si dimostrò promettentissimo direttore d'orchestra,
si esegul la composizione del Viotti, Concerto in la minore n. 22
per violino ed orchestra che pure venne molto gustata dallo scelto
uditorio e provocó in fine al Molinari, al giovane violinista G. Mi-
oheli ed ai suonatori tutti dell'orchestra, grandissimi applausi.
Lo splendido concerto, il cui programma era stato formato con

delicato e sapiente sentimento artistico, ebbe termine verso le ore
19 fra le lodi generali di tutti, specialmente degli stranieri, i quali
non nascondevano la loro entusiastica approvazione, facendo al
Falchi una indimenticabile ovazione.

CILO.1\TACA ITALIAltTA
S. M. Ja Regina d' Inghilterra, iermattina, a Napoli,

scese dallo yacht Pictoria and Albert, e in carrozza
si recò a fare un giro per la citte. soffermandosi in vari
negozi a fare compere.
Alle 12.45 ritornò a bordo.

Partenza. - S. E. il presidente della Camera dei deputati,
Marcora, è partito stamane da Roma per Mi'ano.
In Camgaldoglio. - 11 Consiglio comunale è convocato in se-

duta pubblica e segreta per domani, alle ore 21.
All'ordine del giorno vennero inscritte varie nuove proposte fra

cui quella della nomenclatura stradale.
Cortesie internazionali. - Il ministro d'Italia a Belgrado,

nobile Baroli, ha offerto nella sede della Legazione italiana un pranzo
in onore del principe ereditario Alessandro e della principessa
Elena.
Assistevano il principe Paolo, il ministro degli esteri,Milovanovic,

e i ministri di Russia, d'Austria-Ungheria e di Turchia con le loro
signore.

All'Esposizione. - Iermattina, gentilmente invitati dal com-
missariato per l'Esposizione internazionale d'arte, i rappresentanti
della stampa romana e i corrispondenti di giornali italiani ed esteri
hanno visitato il padiglione serbo.

Vi assisteva pure il minist o di Serbia, dott. Michele Vouitch. La
visita riuscì interessante e soddisfacente.
Congressi del giorno. - Ieri ile Congresso internazionale di

musica ha continuato e chiuso, nelle varie sezioni, i suoi lavori, ap-
provando alcuni ordini del giorno di sommo interesse per l'arte.
All'Esposizione di Torino. - La Commissione esecutiva

per l'Esposizione di Torino comunica che il concorso internazionale
di musica avrà luogo nei giorni 13, 14 e 15 agosto 1911 e che al
medesimo possono partecipare bande, corali, trombe da caccia,trombe da cavalleria estere, orchestrine mandolinistiche italiane ed
estere, le bande e le corali italiane.
Le Società concorrenti potranno contare sopra la riduzione dei

viaggi del 50 010 e nel caso in cui per il numero dei concorrenti s¡
possono effettuare dei treni speciali dai principali centri tale ridu-
zione aumenterà al 75 0(0.
La Commissione ordinatrice ha inoltre preso le opportune misure

per assicurare ai concorrenti un conveniente alloggio e vitto alle
migliori condizioni.
Per tale concorso che si annuncia fin d'ora importantissimo hanno

assegnato speciali premi le LL. MM. il Re e la Regina e la Regina
Madre, i Reali principi e principesse di Casa Savoia, il ministro
dell'istruzione e molti enti, Associazioni e numerose case commer-

ciali.
11 termine per le adesioni scade col 30 corrente aprile e gli inte-

ressati possono ricevere i relativi regolamenti alla sede della Com-
missione ordinatrice in via Po n. 2.

Blissione scientillea. - Si ha da Tripoli ohe ieri è prtita
da colà la missione mineraria italiana composta degli ingegneri
Sanfilippo, Sforza e Rosselli e dell'operaio Laminari, gaccompagnati
da tutto il personale di servizio di guida e di scorta, La soorta è
composta di parecebi gendarmi al comando di un uficiale.
La missione si dirige a Bengasi per la Yia di Misurata. Tutti i

provvedimenti sono stati presi per la sicurezza e la riuscita della
missione.

Italiani all'estero. - Un telegramma dell'Agénxia Stefani
da Addis Abeba informa che, a Tauta, nell'Uovraimand, venne con-
sacrata ed inaugurata la chiesa di San Michele alla presenza di

ras Micael, degli inviati del Governo etiopico, dell'agente commer-s
ciale italiano nel Wollo Galla, di circa tremila fra preti e diaconi
convenuti da ogni parte d'Etiopia e di circa diecimila fra capi e
soldati.
I lavori di quella chiesa furono iniziati cinque anni or sono da

operai italiani e greci sotto la direzione di un ingegnere ungherese.
Sospesi in seguito i lavori vennero ripresi lo scorso anno con sola
operadiitaliani, sotto la direzione dell'ing. Manlio Lega; rientrato
questi nella Colonia eritrea vennero ultimati ad opera del signor
Romeo Brillante, al quale venne conferita una decorazione etiopica.
Benelleensa. - A Cremona è morta una vecchia ricca bene-

fattrice, la signora Luigia Valcarenghi. Lasciò disposto che 400,000
lire del suo asse spatrimoniale andassero a beneficio •dell'ospedale
locale.
Fenomeni tellurici e meteorici. - Sulla scossa di ter-

remoto intesa ieri a Roma e in varie altre località, il R. Ufficio
centrale di meteorologia e di geodinamica comunica:

« Questa mattina a 10 Oro e 45 minuti circa si è verificata in

Roma una scossa di terremoto non superiore al IV grado della scala
Mercalli (sensibile).
Da osservazioni dirette del personale scientifico dell'Ufficio si può

affermare che la scossa sia stata costituita da due tasi; una prima
parte lieve, paa seconda più forte e prolungata, durata complessiva
inferiore a 2 secondi; carattere della scossa fu misto, prevalente-
mente ondulatorio, ma malti anche nei piani superiori delle case

hanno provato nettissimo 11 senso del sussulto.
Il sismografo Ag imennone del nostro UfIlcio ha registrato la

scossa a circa 10 ore 44' 45", con un sismogramma della durata di
circa 3 minuti.
Il carattere della scossa avvertita ed il tipo del sismogramma di-

mostrano che 11 centro della perturbazione non tu in Roma ma nel
Lazio e non troppo distante; infatti Rocca di Papa telegrafa che ivi
la scossa fu di VI grado, cion avvertita da tutti con spavento e le-
sioni leggere negli edifizi meno solidi.
L'ultimo terremoto avvertito in Roma il 31 agosto 1909, ebbe ca-

rattere invece del tutto locale e l'intensità superò il V grado Mer-
calli.
Nel terremoto odierno si tratta evidentemente di fenomeni di as-

sestamento dell'antico cratere dello spento vulcano laziale.
Ammessa anche l'eventualità di qualche replica, dato il carattere
Eterremoti laziali, nulla vi è per Roma d'allarmante ».

**4 A Reggio Calabria, ieri, alle ore 19.10, una luce vivissima e

bianos come di magnesio ha rischiarato per aqualche sistante tutta
l'atmosfera.
La popolazione, dapprima allarmata, si è subito rassicurata avendo,

da segnalazioni telegrafiche, saputo che lo stesso fenomeno luminoso
era stato avvertito anche a Palermo, a Milazzo ed in altre città
della Sicilia.
Il fenomeno meteorico è stato prodotto dalla caduta di qualche

grosso bolide.
A Messma alla stessa ora si ebbe un fenomeno consimile. Fu vi-

sto un repentino bagliore intenso e diffuso comeldi luce diurna, che
dqpo tre minuti circa è stato seguito da quattro fortissimi scoppi
consecutivi, come di grosse artiglierie.
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È stato creduto ch3 fosse avvenuta l'esplosione di qualche polve-
riera o di qualche forte della costa, ma segnalazioni telegrafiche
hanno informato che lo stesso fenomeno meteorico é stato avver-

tito anche a Catania, Acireale, Palermo e Reggio Calabria.
La popolazione che si era allarmata per le strano fenomeno si è

andata calmando.
Anche a Siracusa il cielo è apparso completamente incandescente

per parecchi secondi.
Nello stesso tempo le imposte delle fmestre sono state sbattute

come da un colpo di vento e si è udito un lungo boato.
La popolazione è rimasta impressionata.
Lo stesso fenomeno è stato.osservatoaFrencofonte, aSpaccatorno

e in altre località della provincia s1racusana.

Marina mercantile. - L'Ancona, della Società Italia, à par-
tito da Napoli per New York. - II Lombardia della N. G. I., é
giunto a New York. - L'America, della Veloce, è partito da New

York per Napoli e Genova.

TELEG-R,.A.MM.£

4 Agreumia stef°ani)

LONDRA, 10. - Il nuovo incrociatore Indefaticable è ritornato a
Plymouth dopo esperimenti durante i quali ha raggiunto la velo-
cità di 23 nodi.
È questo il record per una dreadnought e per tutte le navi da

guerra, eccettuate le controtorpediniere.
PARIGI, 10. - I giornali hanno da Madrid che a Canillas, nella

provincia di Malaga, una parte della popolazione si è sollevata, ha
proclamato la Repubblica ed ha assalito la caserma della guardia
civile.
Vi sono stati 5 feriti.
Rinforzi di guardia civile sono stati inviati sul luogo per ristabi-

lire l'ordine.
COSTANTINOPOLI, 10. - La Camera dei deputati ha approvato

l'esercizio provvisorio per il mese di aprile.
VIENNA, 10. - I principi imperiali tedeschi si sono recati sta-

mane alla chiesa dei Cappuccini e hanno deposto corone sui sarco-

faghi della Imperatrice Elisabetta e del principe Rodolfo.
Essi hanno fatto visita ai membri della famiglia imperiale ed

hanno fatto colazione presso l'arciduca Francesco Ferdinando.

L'Imperatore ha conferito alla principessa imperiale la Gran Croce
dell'Ordine di Elisabetta.
VIENNA, 10. - Dopo essere stati a colazione dall'arciduca Fran-

cesco Ferdinando, i principi ereditari di Germania hanno fatto al-
oune visite.
Alle ore 7 di stasera ha avuto luogo nel castello di Schönbrunn

un pranzo di gala al quale hanno preso parte l'Imperatore Fran-
cesco Giuseppe, il principe e la principessa ereditaria di Germania,
i personaggi del loro seguito, tutti i membri della casa imperiale,
l'ambasciatore di Germania, il personale delPAmbasciata con le si-

gnore e i dignitari dello Stato e della Corte.
Il pranzo è termin alle ore 8 pom, L'Imperatore e il principe

non si sono scambiati brindisi; l'Imperatore ha bevuto alla salute

degli ospiti.
Dopo il pranzo l'imperatore e i principi hanno tenuto circolo;

poscia l'Imperatore si è congedato da essi in modo cordialissimo e
li ha accompagnati fino alla vettura.
I principi imperiali sono partiti per Potsdam alle ore 9. L'arci-

duca Francesco Ferdinando 11 ha accompagnati fino alla stazione del
Nord e si è congedato da loro in modo cordialissimo trattenendosi
alla stazione fino alla partenza del treno.

COSTANTINOPOLI, 10. - Le dimissioni del vali di Soutari sono
state presentate per motivi di salute.
Da quattro giorni il segretario generale del vall regge interinal-

mente l'amministrazione del vilayet.

LONDRA, 10. - La discussione del Parliament bill alla Camera dei

comuni si svolge così lentamente che dopo tre lunghe sedute non

si sono esaurite che tre righe e mezzo dell'art. 1° che tuttavia non
è tale da offrire materia di grande discordia, perché riguarda il
controllo delle finanze da parte della Camera del comuni.

Il partito conservatore ha organizzato sistematicamente un ostru-
zionismo destinato a ritardare indefinitamente lo svolgelsi della di-
scussione.

Un Comitato conservatore speciale si è occupato della redazione
di un grandissimo numero di emendamenti ed ha affidato a ogni
singolo deputato del gruppo l'incarico di svilupparne uno; inoltre
il Comitato ha fatto circolare una specie di vade-mecum dell'ostru-
zionismo, che suggerisce differenti procedimenti per condurre la,
discussione all'infinito.

Oggi, per cinque righe che restano ancora a discutersi del testo
dell'art. 1°, la Camera si trova davanti a 5 grandi pagine in folio
di emendamenti, di natura tale da fornire materia a lunghissime
discussioni, senza contare le discussioni ineidentali che gli ostru-
zionisti sollevano a ogni momento.
Quando si arriverà all'art. 2 che realmente è tale da generare un

vivace dibattito, la discussione sarà ben più lunga perchè il Comi-
tato speciale degli unionisti ha accatastato gli emendamenti, facen-
doli arma di ogni banalità.
Il Governo sarå probabilmente costretto a ricorrere a un colpo

di forza, altrimenti detto della chiusura denominata della ghigliot-
tina e del Kanguro; ciò che permetterà ai conservatori di dichia-
rare al paese che il Governo strozza le discussioni delle questioni
di importanza fondamentale.
Oggi il Governo ha già chiesto e ottenuto la sospensione del re-

golamento delle 11 ore.
La Camera così continuerà le sue sedute dopo le 11 ore di sera

e le prolungherà secondo il desiderio del Governo.
Si ha così la prospettiva di qualche seduta notturna che potra

essere assai movimentata se si deve giudicare da quelle del 10 e
dellli marzo e da quella in cui lord Hugh Cecil si lascio andare a
scatti di linguaggio contro il Governo e specialmente contro Vinston
Churchill, il quale, membro egli stesso di una famiglia aristocratica
non si peritó dal canto suo di qualificare di ricattatore il deputato
che aveva sollevato questioni penose.
PARIGI, 10. - Camera dei deputati. - Si discute il bilancio delle

finanze.
Delfierre svolge un emendamento tendente a ridurre a 5 franchi

per ogni quintale di zucchero rafilnato il dazio consumo sugli zuc-
cheri.
Il ministro delle finanze Caillaux combatte l'emendamento che

porterebbe nel bilancio una diminuzione di 58 milioni di franchi.
Delfierre accetta infine il rinvio del suo emendamento alla Com-

missione.

Lefevre domanda quindi che si discuta domattina la conclusione
della Commissione di agricoltura sulla delimitazione della Champa-
gne viticola. Il presidente del Consiglio, Monis, vi si oppone in nome
del Governo.

- stato interpellato, dice Monis, il Consiglio di Stato e non è

questo il momento di rimettere in discussione la questione della
delimitazione.
Con 375 voti contro 209 la Camera decide di mantenere l'ordine

del giorno e di discutere domattina il seguito del bilancio.
La seduta è tolta.

PERIM, 11. - Secondo indigeni giunti dall' interno, le truppe
turche hanno subito sconfitte nello Yemen. I ribelli, dodici giorni
or sono, ripresero Maderi, ove soltanto quindici soldati fra' quelli
componenti tre reggimenti si sarebbero salvati. Inoltre, cinque giorni
or sono, i ribelli tesoro alle truppe ottomane un' imboscata, nelle
quale un distaccamento di 1800 turchi venne annientato. Soltanto

Eltalg e Sanaa rimangono in potere dei turchi.
LONDRA, 11. - La discussione degli emendamenti:aulyagUgmeg
bill,ë continuata la scorsa notte alla Camera dei pomuni.assai len-
tamente e la maggioranza li ha invariabilmente respinti.
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Pease ha ohiesto la chiusura per un emendamento, ma il (presi-
dente ha dato ancora la parola a parecchi unionisti.
È stata respinta poscia tutta una serie di emendamenti relativi

al primo comma dell'articolo primo. Indi la Camera ha iniziato la
discussione degli emendamenti al secondo comma.
WASHINGTON, 11. - 11 dipartimento della marina ha intenzione

di inviare in maggio e giugno la seconda divisione della flotta del-
l'Atlantico a visitare i porti della Danimarca, della Svezia, della
Russia e della Germania, e specialmente KieL
Le quattro divisioni della flotta delle corazzate faranno una cro-

oiera nel Mediterraneo in ottobre, novembre e dicembre.
COSTANTINOPOLI, 11. - La Camera dei deputati ha approvato il

progetto di legge relativo alla creazione di un Ministero delle poste
e dei telegrafl.
Il ministro della guerra, generale Chewket Tourghout pascià, è

partito per Scutari allo scopo di assumere il comando della spedi-
zione contro i malissori.
Le autorità di Scutari hanno telegrafato che Scutari non ha

nulla da temere e che Kastrati ha respinto l'attacco degli insorti;
non si ha però alcuna notizia da Touzi.
Un dispaccio da Cettigne dice che il Ite del Montenegro, rice-

Vendo il ministro ottomano, ha nuovamente aff·ermato la sua ami-
cizia per la Turchia ed ha diehiarato che questa deve considerare
il Montenegro come un figlio maggiore.
Si smentisce che la Turchia abbia protestato presso le potenze

contro l'attitudine del Montenegro.
Corre voce che gli insorti abbiano incendiato il palazzo del De-

bito pubblico presso Scutari.
BERLINO, 11. - Nell'elezione complementare al Reichstag per la

sostituzione di Singer, defunto, è stato eletto Buchener, eassiere
del partito socialista, con 69,973 voti su 73,393 votanti.
MALIGA, 11. -- Nei disordini avvenuti nel comune di Camillas

ei sono stati due morti e cinque feriti; fra questi si trova un bri-
gadiere dei gendarmi.

11 movimento è stato originato dal sequestro di bestiame per
mancato pagam-nto di dazi di passaggio.
L'individuo che aveva subito il sequestro ha protestato presso il

sindaco, il quale ne ha ordinato l'arresto.
La popolazione indignata è accorsa in massa sulla piazza del

municipio. La gendarm3ria ha tentata di disperderla. È avyenuta
allora una lotta a colpi di arma da fuoco.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

f0 aprile f91f.
L'altezza della stazione è di metri .......... 50.60.
Barometro a mezzodi

.. 751.05.
Termometro centigrado al nord............. 12.6.
Tensione del vapore, in mm................. 5.71.
Umidità relativa a mezzodl ................. 52.
Vento a mezzodi

.................. SW.
Velocità in km.

.......... 5.
Stato del cielo a mezzodl temporalesco.

massimo 13.3.
Termometro centigrado.....................

minimo 3.9.
Pioggia, in mm...

..... 0.7.
10 aprile f9f f.

In Europa: pressi me massima di 772 sull Irlanda, minima di
750 sul mar Neto.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso fino a5mm.sull'Emilia;

temperatura generalmente aumentata; pioggerelle sparse; qua e lå
neve sulle Marche ed Abruzzo.
Barometro: massimo a 737 sulle isole, minimo a 755 in Liguria.
Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali al nord, pre-

Valentemente meridionali altrove; cielo nuvoloso o coperto sull'alto
Tirreno con pioggie e mare mosso o alquanto agitato, vario altrove
con pioggie sparse.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uficio centrole di meteorologia e di geodinâmica

Roma, 10 aprile 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
STAZIONI delolelo delm a re Mas aba

ore 7 Ore 7 nelle Ei ore

/, coperto legg. mosso 13 2 8 8
sereno legg. mosso 13 2 8 3Genova........ •
sereno calmo 13 3 5 7Spezia...........'
*/4 coperto - 13 2 4 8
ja coperto - 10 8 6 6

Alessaandria ....... smnoerto O
Domodo /4 coperto - 13 8 - 1 1
Pavia j, ooperto - 15 0 2 0

dn .

eb o -

Bergamo ......... /, ouperto - 10 0 5 5
Brescia .. ......... coperto - I I 9 4 2
Cremona . .....

*/4 ouperto - 12 7 4 5
Mantova .. ...... */4 ooperto - 11 9 2 6
Verona........... 1/4 coperto 13 2 6 2
Belluno ....... .. coperto - 11 2 2 5
Udine ............ plovoso - 12 7 4 9
Treviso........... uuperto - 12 9 6 5
Venezia........ .

ooperto calmo 10 4 7 3
Padova ........... coperto - 11 9 6 4
Rovigo ........ .. */4 ouperto - 12 7 4 3
Piacenza ......... sereno - 12 6- 6 0
Parma ........... eereno - 12 9 2 6
Reggio Emilia .... Bereno - 12 7 3 8
Modena

.........
'Is coperto - 12 5 3 4

Perrara .......... *¡4 coperto - Il 5 3 8
Bologna ......... *¡4 coperto - Il 0 4 0
Ravenna ......... -

Forti ............. sereno - 8 6
.

2 4
Pesaro ........... 3/4 coperto calmo ll 5 4 0
Ancona ........... 3/4 coperto legg. mosso 12 0 8 0
Urbino ........... sereno - 8 0 1 2
Macerata

........
af, ooperto - 8 6 2 4

Ascoli Piceno..... af, ooperto - 8 2 0 5
Perugia .......... °ls coperto - 7 8 1 8
Camerino........] 5,4 coperto - 6 0 0 8
Lucca............. *,4 coperto - 13 2 4 9
Pisa .............. 1|, coperto - 13 3 3 8
Livorno........... */s coperto messo 13 0 5 0
Firenze.......... coperto - 12 5 3 4
Arezzo

...........
coperto - le 6 3 4

Siena ............ 1/4 coperto - 10 5 4 2
Grosseto.......... -

- - -

Roma ............ */4 coperto - 12 3 3 9
Teramo .......... */s coperto - 7 4 3 7
Chieti ............ lj, coperto - 8 0 2 8
Aquila

..........,
*¿. coperto - 6 4 0 0

Agnone .......... sereno - 6 3 - l 2
Foggia .... ...... ooperto - , 10 2 4 0
Bari.............. Opperto mosso 10 2 5 5
Leone

..........., coperto - 13 0 6 0
Caa.•rta ........., eereno - 13 1 5 5
Napuo .........,. sereno, calmo 10 2 6 5
Bene•9nto........ 1/4 coperto - 11 2 3 0
Av••fsso.......... li, coperto - 9 l 0 8
Canonno ........ -

-
- -

Poi•ua
.......... coperto - 5 8 0 3

Coneuza ....... 3/4 coperto - 10 0 5 0
firtolo ........... coperto - I, 7 4 2
Reggio Calabria .. -

-
- -

Trapani .......... -

Palermo.......... coperto legg.mosso 16 4 6 7
Porto Empedoole.. 1/2 coperto animo 15 8 9 0
Caltanissetta ..... coperto - 12 7 6 3Messina

.......... 3/4 coperto calmo 13 8 10 2
Atanta .......... coperto legg, mosso 18 8 9 2
diraessa.......... coperto calmo 19 2 7 6
Caghari .........3 ooperto ruosso 14 0 ô 2
Bassari ..........) piovoso - 10 9 4 4
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